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«NO» ALL’AUTORITARISMO E ALLA VIOLENZA POLIZIESCA! 

Venerdì manifestazione a S. Giovanni 

l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

SI ESTENDE NEL PAESE LA RISPOSTA ALLA 
REPRESSIONE ORDINATA DAL GOVERNO 

I giovani CISL condannano 
l’invasione dell’Università 

II documento approvato dai sindacalisti al convegno di Peschiera - Oggi le leggi 
sul SIFAR alla Camera: silenzio sulle decisioni del governo circa la fiducia - La 
sinistra democristiana parla di rischi di «paurosa involuzione» del centrosinistra 



CAPO KENNEDY — Tre astronauti americani sono in orbita intorno alta Terra, 
da Ieri, a bordo dell'« Apollo 9 ». Rimarranno in orbita dieci giorni e collauderanno 
l'ormai famoso LEM (Lunar Excursion Module). A PAGINA 5 


COME SI PREPARA 


Il PROCESSO 


ALL'UNIVERSITÀ' 

La TV 
monta 
«le prove» 
per la 
polizia 

La RAI-TV, su richiesta della polizia, 
ha mandalo in onda ieri sera un servizio 
sull'università di Roma dove sono stati 
visti solo danni, desolazione, abbando¬ 
no. La trasmissione si inquadra nella 
violenta campagna denigratoria condot¬ 
ta dal giornali neofascisti e governativi 
contro gii studenti che rivendicano un 
rinnovamento dell'università e prepara 
un clima di linciaggio morale nei con¬ 
fronti dei giovani che occuparono lo 
ateneo. 

Per realizzare un servizio televisivo, 
dove non comparisse neppure uno dei 
seimila poliziotti e dove non si facesse 
il minimo accenno all'occupazione arma¬ 
ta dell'università, i dirigenti delta RAI 
sono giunti persino a sostituire all'ulti¬ 
mo momento II giornalista incaricato di 
condurre l'inchiesta. Un nolo personag¬ 
gio dell'ente televisivo ha visionato per¬ 
sonalmente il materiale girato dagli ope¬ 
ratori e ha valuto che venisse montato 
secondo le sue indicazioni, che erano 
poi quelle che venivano da personaggi 
difficilmente qualificabili come tecnici 
o esperti delia T.V. 


Il polverone anticomunista 


S i STA levando sulla stam¬ 
pa italiana padronale e 
governativa un polverone 
anticomunista, che ricorda 
gli anni più infausti per la 
democrazia. Si accompa¬ 
gna all’attacco becero o an¬ 
che soltanto a quello non 
documentato, l’ostinato ri¬ 
fiuto di dar conto dei fatti, 
il tenace silenzio di fronte 
alle domande che abbiamo 
posto in questi giorni. 

Partecipano a questa cam¬ 
pagna anticomunista, ispira¬ 
ta da! governo 11 Tempo e 
Il Messaggero, V Corriere 
della Sera e La Stampa, La 
Nazione c II Resto del Car¬ 
lino, ma non è da meno la 
più esile Voce Repubblicana 
e, purtroppo, non si diffe¬ 
renzia in certi suoi articoli 
e con troppi silenzi, rAfanti.' 

C’è evidente il proposito 
deliberato di uscire da quel¬ 
lo che è stato in qualche 
modo il trauma del XII Con¬ 
gresso, che ha dimostrato la 
nostra forza e la validità 
dell’alternativa politica che 
proponiamo. C’è la speranza 
di nascondere le fratture in¬ 
terne dei centro-sinistra, di 
distrarre l’attenzione popo¬ 
lare dai problemi irrisolti e 
dai pericoli che già stanno 
sullo sfondo della vita poli¬ 
tica italiana. 

A sentire la stampa padro¬ 
nale e governativa, i comu¬ 
nisti. tornati da Bologna, 
hanno imboccata la via dei 
tumulti, sono tornati a spo- 
sare ogni protesta, rinuncian¬ 
do alla critica, alla defini¬ 
zione di una politica, alle 
proposte positive. 

Per dimostrare quanto 
questa presentazione di co¬ 
modo sia falsa, cominciamo 
col ripetere le domande che 
sono rimaste senza risposta. 

Siamo scesi in piazza, ab¬ 
biamo partecipato alle ma¬ 
nifestazioni antimperialiste e 
le ahbiamo promosse perchè 
ci è parso indispensabile 
chiedere con forza che l’Ita¬ 
lia desse un contributo ad af¬ 
frettare le trattative che sta¬ 
gnano a Parigi. Avevamo 
chiesto a Pietro Nenni se 
avrebbe detto a Nixon alme¬ 
no della deliberazione unani¬ 
me del Comitato centrale so¬ 


cialista: l’unica risposta in¬ 
diretta che ci è venuta è 
stata la cancellazione del 
vice presidente socialista De 
Martino dalla delegazione, 
per l’incontro con gii ameri¬ 
cani. 

A bbiamo chiesto noi, in 

piazza, sulla stampa, 
nelle assemblee popolari 
quel riconoscimento della 
Repubblica democratica del 
Vietnam che oggi può rap¬ 
presentare un contributo 
concreto, immediato alla 
pace, essere per gli aggredi¬ 
ti un segno di solidarietà, 
un monito per gli aggresso¬ 
ri. La parola d’ordine del¬ 
l’abbandono della NATO, in 
questo anno nel quale viene 
a scadere il trattato, è sta¬ 
ta documentata da noi con 
la testimonianza della pro¬ 
testa di socialisti c di catto¬ 
lici per l’alleanza che ci ve¬ 
de stretti, oltre che all’im¬ 
perialismo americano, alla 
Grecia dei colonnelli c al 
Portogallo fascista. E’ stata 
accompagnata dalla richie¬ 
sta esplicita avanzata dal no¬ 
stro Xll Congresso di una 
politica di neutralità che. 
mentre significa disimpegno 
dai blocchi, può essere uno 
stimolo al superamento del¬ 
la divisione attuale dell’Eu¬ 
ropa. 

Coloro che nascondono le 
nostre indicazioni positive e 
tacciono sulle nostre doman¬ 
de, sono gli stessi che non 
hanno osato pubblicare una 
sola fotografia degli agenti 
che calpestano ragazzi or¬ 
mai a terra, sono quelli che 
hanno ordinato l’occupazio¬ 
ne poliziesca dell’Ateneo ro¬ 
mano. Sono coloro ai quali 
non pare strano che i mini¬ 
stri socialisti abbiano accet¬ 
tato che venisse adoperato 
il roto (U fiducia per stroz¬ 
zare il dibattito sul SIFAR. 
Che non trovano inspiegabi¬ 
le e comunque da rilevare 
che un deputato socialista ha 
detto come negli allegati che 
si vogliono tenere nascosti 
alla Commissione di inchie¬ 
sta era contenuto persino 
l’ordine di passare per le ar¬ 
mi il prefetto di Milano se si 
fosse opposto ai militari. 


A BBIAMO chiesto perchè 
a tre mesi da Avola, 
dopo le parole del ministro 
socialista Brodolini, non sap¬ 
piamo ancora di un solo ca¬ 
rabiniere incriminato o al¬ 
meno sospeso dal servizio. 
Chiediamo perchè la giusti¬ 
zia sia così lenta a Viareg¬ 
gio e cosi rapida a Milano 
quando si tratta di Felice 
Riva. La sola risposta che 
ahbiamo avuto è stata la gaz¬ 
zarra della stampa, l’accusa 
di teppismo per noi. il plau¬ 
so al gesto « democratico » 
di mobilitare j mezzi cingo¬ 
lati contro rUniversità e di 
mandarvi migliaia di agen¬ 
ti. Troppi davvero per una 
Università vuota, tanti da far 
pensare che si vogliano pre¬ 
parare j corpi del reato per 
un processo contro gli stu¬ 
denti. 

Di fronte a un governo c 
a una maggioranza incapaci 
di formulare un progetto per 
l’università, che cedono al 
ricatto della stampa di de¬ 
stra. prestando il manganel¬ 
lo al baroni della cattedra, 
abbiamo riproposto con for¬ 
za il problema di una rifor¬ 
ma reale, radicale c urgen¬ 
te E’ comodo accusarci di 
avere come Darola d’ordine 
• nessuna riforma» ner evi¬ 
tare il confronto delle idee, 
per giustificare il fatto di 
non averne, come dimostra 
chi sceglie di mettersi sul 
capo l’elmo del celerino. 

II pericolo forse più gra¬ 
ve per la democrazia c oggi 
quello del marasma, di una 
inconsulta crociata antico¬ 
munista. nel timore di coglie¬ 
re l’insegnamento di quello 
che accade nel paese. Sono 
gli operai, i contadini, i pen¬ 
sionali. sono gli studenti che 
devono unirsi, continuare a 
lottare vigorosamente e ri¬ 
spondere. Sono però le for¬ 
ze polìtiche che devono pas¬ 
sare questo esame. Noi co¬ 
munisti siamo usciti dal no¬ 
stro Congresso, dove abbia 
mo elaborato l’esperienza 
che viene dal paese, siamo e 
saremo in prima fila nelle 
lotte che esprimono le possi¬ 
bilità rinnovatrici della so¬ 
cietà italiana. 


Il SIFAR torna oggi alla 
Camera. E’ stata cura di 
Rumor di evitare finora 
qualsiasi cenno circa le de¬ 
cisioni prese dal governo 
dopo l’agitata seduta di 
Montecitorio di mercoledì 
scorso: si continuerà a por¬ 
re la questione di fiducia su 
ogni articolo, ripetendo in 
tal modo l’esperienza della 
legge truffa? Su questo pun¬ 
to circolano ipotesi diverse. 
Dopo il * vertice » segreto 
di Villa Madama, dove i 
massimi responsabili della 
DC, del PSI e del PRI han¬ 
no deciso di affidare alla 
polizia la questione delle 
università occupate, questo 
della legge per l’inchiesta 
parlamentare resta per il 
centrosinistra — all’interno 
del quale non mancano con¬ 
traddizioni e risene — un 
grosso interrogativo da scio¬ 
gliere. 

E’ infatti evidente il ten¬ 
tativo del gruppo doroteo di 
uscire dalle difficoltà politi¬ 
che di questi ultimi giorni 
con un colpo di barra che 
dovrebbe tendere ad impor¬ 
re una più rigida disciplina 
di coalizione le quindi, se¬ 
condo ciò che dice la stessa 
esperienza, a scaricare sugli 
alleati le conseguenze dei 
fattori di crisi che investo¬ 
no la DC). La campagna an¬ 
ticomunista scatenatasi in 
preparazione ed in seguito 
all'atto di forza negli atenei 
ne è una prova: da essa 
emerge con prepotenza un 
invito rivolto ad alcune del¬ 
le forze che si muovono al¬ 
l’interno del centro-sinistra 
a rispettare una ferrea » de¬ 
limitazione della maggioran¬ 
za ». 

Contro l’alto del governo 
ha già espresso la sua « ri¬ 
provazione » la sinistra so¬ 
cialista. riunita a convegno 
a Varallo Sesia. Un docu¬ 
mento che respinge ferma¬ 
mente l’occupazione dell’ate¬ 
neo di Roma è stato votato 
ieri dai giovani della CISL 
dell’Alta Italia, riuniti a Pe¬ 
schiera per il precongresso 
della loro organizzazione. Il 
convegno, al quale erano 
presenti i segretari confede¬ 
rali Armato e Marcone, l’in¬ 
caricato del movimento na¬ 
zionale giovanile Chioffi e il 
segretario regionale veneto 
Pavan, ha condannato l’« an- 

C. f. 
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Domani tutte le «medie» di Roma scendono in lotta 
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SULL 0 


Gian Carlo Pajetta J (Segue in ultima pagina) 



Domani dovrebbe aver luogo la provocatoria elezione del presidente della RFT 

Tensione e confusione a Bonn per Berlino 


Dichiarazioni perentorie del portavoce governativo: «Non è possibile tornare indietro» - Il Senato di Berlino 
ovest propone una sibillina trattativa - Brandt convoca la direzione del suo partito - Discorso di UIbricht 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 3. 

A due giorni dalla provoca¬ 
toria convocazione deli'Assem 
blea federale a Berlino ovest, 
per ia eiezione del nuovo presi 
dente delia Germania occiden 
tale. la situazione mantiene tut 
La la sua tensione. Una fra>e 
pronunciata oggi dal portavoce 
del governo federale lo confer 
ma Egli nel corso di una con 
ferenza stampa, rispondendo ad 
un giornalista che aveva chie 
sto «e esistessero ancora possi 
bilità di rinunciare o spostare 
l'Assemblea generale, ha nspo¬ 
sto: < Le co«e sono a! punto da 
cui non è più possibile tornare 
indietro ». 

la questa luce il telegramma 


inviato dal direttore delia can 
cellena dei Senato di Berlino 
ovest, Grabcrt, al segretario di 
Stato agii Esteri della RDT 
Kob) per una continuazione del 
le trattative acquista il sapore 
di una semplice e goffa mossa 
di diversione. Il telegramma di 
Grabcrt a Kohl spedito ieri e 
stato reso noto solo oggi li te 
sto dice: « Ho saputo che oggi 
ci sono le premesse per una 
discussione più costruttiva sui 
problemi sollevati Le sarei gra 
to se mi confermasse che la 
cosa è vera perché in questo 
caso sarei a sua disposizione ». 

La risposta ad un telegramma 
cosi sibillino c reticente non è 
ancora pervenuta, ma del re¬ 
sto ognuno può comprendere 
che questa nuova « avance », su¬ 


perata largamente dagli ine 
nimenti in corso, non pi>o Qj per 
se aprire la strada a nuove pos 
sibilila di incontri dal momento 
che la pregiudiziale alle trai 
tatù e era che si abbandonasse 
l'idea di tenere a Berlino i'As 
«emblea federale II fatto che i 
membri dell'Assemblea federale 
stiano giungendo a Berlino per 
prendere parte alla seduta rii 
mercoledì S non può e» niente- 
mente essere considerato un fat 
tore distensivo e positivo per 
l'eventuale ripresa di trattative 
Questa mattina è giunto il mi 
nistro degli Esteri Brandt, capo 
della socialdemocrazia tedesca, 
che si tratterrà a Berlino, ha 
detto, fino a giovedì prossimo. 
Nei pomeriggio é arrivato, con 
un volo della Pan American, il 


candidato socialdemocratico alla 
presidenza, Heinemann, attuai 
mente ministro della Giustizia 
Brandt appena giunto a Berlino 
ha riunito la direzione del suo 
partito 

Dal canto suo Schuetz. il bor 
goma*tro di Berlino occidentale, 
sia alla radio (he alla stampa 
ha rilasciato una sene di dichia 
razioni che non aggiungono pe 
ro nulla al quadro generale Da 
notarsi semmai che egli ha af 
fermato che la nota sovietica 
sulla sicurezza dei voli nei cor 
ridoi aerei tra la Germania fe 
dcralo e Berlino occidentale non 
costituisce un aggravamento del 
la situazione. Stamattina egli ha 
voluto affermare che cercherà 
< anche al di là del 5 marzo 
di vedere se e quando l’altra 


parte sarà pronta a un dialo¬ 
go ». Si c- detto soddisfatto delle 
prese di posizione degli alleati 
sia nella risposta odierna alia 
denuncia sovietica sulla produ 
z:one bellica in alcuni stabili 
menti di Berlino ovest, sia alla 
nota sul dpcJino di responsabilità 
per la sicurezza dei voli nei cor 
ndoi aerei Egli di peculiare ha 
aggiunto che il nuovo telegram 
ma inviato alla RDT è nato da 
una inziativa del governo di 
Bonn il quale aveva tndicato 
che un nuovo tentativo di con¬ 
tatto poteva risultare utile. 

Questa sera nel corso di un 
ncevmento in onore di una 
delegazione sovietica a Lipsia, 
il Presidente della RDT. Wal¬ 
ter L'Ihricht ha denunciato 
la provocazione dei dirigenti 


occidentali e ha aggiunto: « I 
signori di Bonn ritingono di 
poter ottenere anche un pre 
mio per la ior.» provocazione, 
ma questo è chiedere troppo» 
Ricordando l'ofTerta della RDT 
per i lasciapassare se Tele 
710 ne del Presidente federale 
non fosse stata tenuta a Berli¬ 
no ovest, l'ibncht ha detto: 
c Ma essi volevano di più. Vo 
levano che )' t’RSS e la RDT 
riconoscessero piu o meno che 
Berlino ovtst appartiene alla 
Repubblica federale ». 

Sulle autostrade oggi non si 
sono verificati intoppi e interru¬ 
zioni e anche il traffico aereo 

Adolfo Scalpelli 

(Segue in ultima pagina) 


Sospensioni del lavoro 
nette fabbriche contro 



Ieri decine di assemblee studentesche nella capitale > Cariche 
della polizia a Pescara - Forti manifestazioni e occupazioni a Ge¬ 
nova, a Padova, in Emilia, nelle Marche, in Umbria e in Sicilia 


SI intensifica e si rafforza a 
Roma la protesta contro le 
violenze poliziesche. Anche 
ieri assemblee, riunioni e di¬ 
battiti fra gli studenti come 
fra gli operai si sono ripetu¬ 
te in tutta la città: nelle scuo¬ 
le, nei posti di lavoro, nelle 
sedi di partito. E questo in 
preparazione sia della mani¬ 
festazione cui daranno vita, 
domani, gli studenti, sia della 
grande protesta popolare e 
democratica che avrà luogo 
venerdì a San Giovanni. In 
numerose fabbriche e nei can¬ 
tieri edili (dove i giovani ave¬ 
vano distribuito un loro vo¬ 
lantino) aderendo all’invito 
della CGIL è stato sospeso 
per mezz’ora il lavoro. I la¬ 
voratori dell'officina Magliana, 
scioperando, hanno inviato al 
ministro degli Interni un te¬ 
legramma di protesta « con¬ 
tro le inaudite cariche poli¬ 
ziesche ». Assemblee in molti 
istituti: al Virgilio, come al 
Mameli, ai Canniz 2 aro. come 
al Mamiani. Al liceo Tasso — 
occupato giorni fa — il pre¬ 
side ha compiuto la serrata. 

« Gli esami di febbraio e Pat¬ 
tuita didattica — ha detto il 
rettore dell’università roma¬ 
na al termine del sopralluogo 
compiuto con il magistrato — 
riprenderanno il 12 »; ha poi 
aggiunto che per quanto ri¬ 
guarda « la tutela dell'ordine 
pubblico avrebbe accettato t 
consigli e le condizioni stabi¬ 
lite dal magistrato ». 

La repressione poliziesca si 
è manifestata, brutalmente, 
ieri, a PESCARA, dove un 
corteo, composto per lo più 
di giovani dell’Istituto Tec¬ 
nico Industriale, ma al quale 
prendevano parte anche stu¬ 
denti del Lice» scientifico ed 
artistico e iiniversitari, è sta¬ 
to aggredito, in via Nicola Fa* 
brizi. da agenti di P.S. co¬ 
mandati dal vice questore 
do’.t. Introna. Le cariche si 
sono ripetute più volte. Quat¬ 
tro studenti sono stati ferma¬ 
ti. e pò», grazie alla decisa 
reazione dei loro compagni, 
che hanno ricostituito un for¬ 
te e combattivo corteo ed han¬ 
no inviato una delegazione, 
accompagnata dal sen. D'An- 
gelosante, del PCI, m questu¬ 
ra, rilasciati. 

La polizia è intervenuta m 
modo massiccio per far sgom¬ 
berare i numerosi istituti sco¬ 
lastici delle MARCHE occupa¬ 
ti dagli studenti per prote¬ 
stare contro la riforma Sullo 
Molte scuole sono state eva¬ 
cuate dagli studenti prima del¬ 
l’arrivo deila polizia. In al 
tre. come all’Istituto tecnico 
industriale di ANCONA, gros^ 
sa parte degii allieva non in¬ 
tende aderire all’ordine poli 
ziesco. 

Sempre per protesta con la 
riforma Sullo, a PALERMO 
sono state occupate, nelle ul¬ 
time ore, la facoltà di Inge¬ 
gneria e l’istituto di Fisica 
tecnica, l’unico della facoltà 

(Segue in ultima pagina) 


Eletto con il voto del MSI il 
sindaco socialista a Spoleto 


SPOLETO. 3. 

il socialista Ercole Rossi è 
stato eletto stasera sindaco di 
Spoleto con l’appoggio determi¬ 
nante del consigliere missino, 
che ha esplicitamente dichiara¬ 
to in Consiglio di avere votato 
per i) candidato socialista, af¬ 
fermando che la sua presenza 
aveva permesso l’eiezione e sot¬ 
tolineando che la scheda bian 
ca uscita dall’urna non era sta¬ 
ta la sua. All'inizio della se¬ 
duta. alia quale non hanno par¬ 
tecipato i gruppi del Partito 
comunista e del PSIUP. il con¬ 
sigliere missino ha posto al 
centro sinistra precise condì 
zioni per assicurare la sua 


presenza determinante alla se 
duta. E’ capo del gruppo so 
eiahsta. il consigliere on. Pie 
tra Longo. membro del CC 
Egli ha sostenuto che d cen 
tro sinistra deve amministrare 
anche m queste condizioni e ha 
evitato ogni polemica che po 
tesse indurre il consigliere fa 
sosta a recedere dal proposi¬ 
to manifestato di appoggiare 
l’operazione anticomunista. 

Fuon del palazzo coniuna 
le si é svolta contemporanea 
mente una manifestazione an 
tifarci sta. con larga parteci 
i pazione di giovani operai, stu 
denti e lavoratori. Notevole era 
* Io schieramento di carahmior- 



gozzoviglie 


QJOTTO il titolo • < Il co- 
sto degli scioperi » ti 
prò/. Epicarpio Corbino 
scriveva ieri, tra l’altro, 
sul «Corriere della Sera »; 
«... il costo per gli ope¬ 
rai è formato dalla per¬ 
dita delle paghe durante 
lo sciopero, quasi sem¬ 
pre compensata dai mi¬ 
glioramenti ottenuti alla 
chiusura della vertenza». 
E aggiungerà subito do¬ 
po: « Ai salari perduti 
vanno però aggiunte ta¬ 
lune spese, connesse con 
la temporanea disoccupa¬ 
zione. per consumi pri¬ 
ma contenuti dal fatto 
sfosso di lavorare: caffè, 
vino. liquori, giuoco e 
via di seguito ». 

Considerate bene que¬ 
ste parole. Nessuno, na¬ 
turalmente, può e vuole 
escludere che un lavora¬ 
tore in sciopero vada a 
prendersi un caffè o a 
bersi un bicchiere di vi¬ 
no. Ma non è questo l’ani¬ 
mo con cui il prof. Cor¬ 
bino accenna a una tale 
eventualità Basta far ca¬ 
so alla progressione del¬ 
le gozzoviglie alle quali, 
secondo il professore, si 
abbandonano i lavoratori 
quando non ranno in fab¬ 
brica; «caffè, arto, liquo¬ 
ri, giuoco e via di segui¬ 
to ». Corbino non lo dice 
espressamente, ma quan¬ 


ti si astengono dal lavo¬ 
ro non sono, per lui, de¬ 
gli scioperanti, sono de¬ 
gli scioperati. Egli appar¬ 
tiene al novero di coloro 
che dicono: • Guardi, in¬ 
gegnere, gli operai, in 
fondo, stanno meglio dt 
noi ». Difatti, come scio¬ 
perano, eccoli correre a 
prendere un caffè, e poi 
un bicchiere di vino .Ma 
la loro festa è appena 
cominciata: ben presto 
passano ai liquori, quindi 
vanno a fare un "poker" 
e da lì comincia quel 
« vìa di seguito » che et 
consente rii immaginare 
notti di baldorm c di 
stravìzio. Gli scioperanti 
di Corbmo affollano t 
night -clubs .Ve escono 
all’alba, sbronzi e felici' 
non hanno da andare m 
fabbrica, il giorno dono, 
e possono dormire beati 
ì figli dei braccianti di 
Avola dicono ai padri- 
• Papà, ora che sciaveri 
perché non ci porti alle 
Bahamas ° * * Imparate 

prima l'inglese ». rispon¬ 
dono severi t genitori 
mentre si avviano af Cir- 
colo dei nobili Professor 
Corbmo. let che studia le 
statìstiche, tenga anche 
conto dei denari che gii 
scioperanti spendono per 
mandare i loro ragazzi 
alla Berlitz. 

Fortebraceio 
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Motivi 
di una 
crisi 


L a cibi politica tu* Ila Re* 
gione siciliana è bolo np* 
parciilcmciitc rnncliisa : In fa¬ 
ticosa inmllalura «lei cocci del 
centro binigtra lascia aperti o 
insoluti tutti i prolilcrni del¬ 
la crisi sociale die scuoti* 
I' Isola, (àinleinporaneainenlo 
nel governo regionale ilei 
Trentino-Alto Adipe la f)C è 
rimasta sola, essendone usci¬ 
ti il Pili ed il PSI. Si tratta 
di due vicende di notevole 
rilievo: diverse, ina con un 
fondo comune. 

Le tensioni boriali c politi- 
clic clic sono alla liasc della 
crisi generale del ecnlro-sini- 
Mra, si innestano e si acutiz¬ 
zano tpii, infatti, in un con¬ 
testo particolare die è dato 
dalla profonda ed estesa de¬ 
lusione delle inng«c popolari 
per l’esperienza autonomista. 
L ciò determina particolari 
implicazioni nei caratteri e 
nello svolgimento della crisi. 
Tale situazioni] è evidente 
anelli* nelle altre [legioni: nel 
Friuli-Venezia (dulia, dove 
la giunta regionale nel ripro¬ 
porre, con una recente legge- 
voto, la verdiia e fallita poli¬ 
tica di intervento pulddico, 
tenta di fronteggiare il mal¬ 
contento alzando le richieste 
di intervento finanziario del¬ 
lo Stalo (490 miliardi), e in 
Sardegna, dove un vasto mo¬ 
vimento di lotta chiama in 
causa — con la politica ge¬ 
nerale — la llcgioile, il suo 
funzionamento, e gli indirizzi 
del IV' programma esecutivo 
del piano di rinascila. 

Bisogna andare ben al di là 
delia polemica e dell'attica cf- 
licientista di La .Malfa, e delle 
(lesse lieti note degenerazioni 
clientelar! e burocratiche, per 
cogliere della delusione po¬ 
polare il senso e le radici. 
L’aulonomin è alata infatti in 
queste regioni rivendicala 
•otto la spinta di profonde 
esigenze (loriche a oggettive 
e di grandi speranze popola¬ 
ri mitrile da una sete bruciati¬ 
le di riscatto sociale, di giu¬ 
stizia, di autogoverno. Ed il 
bilancio dell’esperienza fatta 
è chiaramente negntivo pro¬ 
prio sotto il profilo della 
mandila sociale e della </</- 
fusione dello democrazia c 
della partecipazione nll'inler- 
no dello Regioni. 

Questo c il punto, il pro¬ 
blema velo clic è a monte di 
tutte le degenerazioni, e che 
richiede una risposta. 

I l movimento di lolla non 
può farsi distrarre dai di¬ 
versivi di destra o anarcoidi: 
non è eliminando le Regioni, 
lasciando la I)C a comanda¬ 
re attraverso i prefetti n i 
ministeri romani, u riduccntlo 
la Regione ad un « rute am¬ 
ministrativo a privo di pote¬ 
ri reali clic si può soddisfa¬ 
re l’esigenza di un progresso 
sociale e di un maggior po¬ 
tere e partecipazione popola¬ 
ri. Anzi, l’ordinamento regio¬ 
nale deve essere rapidamente 
generalizzato in tutto il pae¬ 
se, per evitare la crescila di 
organi burocratici impermea¬ 
bili alle spinte della società 
civile, c per fare dell'ordina¬ 
mento regionale un modo di 
essere dello Stato e non una 
eccezione osteggiata. 

Su due punii richiamiamo 
iinlelicainrntr l'nlli-iizionc. Lo 
istituto regionale, cosi come 
oggi c, nelle sue strutture c 
meccanismi di funzionamento 
non risponde alle esigenze di 
avanzala sociale e di parteci¬ 
pazione clic si impongono, c 
va trasformalo. (dò richiede 
non solo unj critica, ma una 
contestazioni- aperta di deter¬ 
minate stmtliirc e meccani¬ 
smi, cd una saldatura del mo¬ 
vimento rivendili.rivo alla lot¬ 
ta per conquistare — oltre 
ad essenziali formi- di demo¬ 
crazia diretta — nume po-i- 
7Ìonì di controllo, ili potere, 
di partecipazione nelle istitu¬ 
zioni: pendami» ai ('.uiml.iii 
di zona «it-IILpA in Sicilia, 
per rendere i contadini pro¬ 
tagonisti della tra-formu/inne, 
ai Comitati ilei piano di rizza - 
scila sarda, al dei cnlramento 
di funzioni regionali agli en¬ 
ti locali, ccc, 

C on ciò, è la stessa conce¬ 
zione originaria dell'auto¬ 
nomia — rinu-la talvolta an¬ 
nebbiata — clic va ripropo¬ 
sta. in polemica aperta con 
tutte quelle ambigue conce¬ 
zioni (proprie dei gruppi pri¬ 
vilegiali locali) per le quali 
l'autonomia si ridurrva «il 
un semplice tramenine filo di 
competenze dallo Stato «Ile 
regioni. .Nella nostra imposta¬ 
zione, come nel disegno co¬ 
stituzionale, il decentramento 
politico c sta!'.» concepito, fin 
dall'inizio, come strettamente 
intrecciato con urgenti tra¬ 
sformazioni sociali, con una 
democratizzazione di « tut¬ 
ti s la vita pubblica: questa 
logica unitaria costituiva il 
valore c la forza d* Ila coriec-, 
rione antonomi-ta. 

Questi ronrreli «burchi po¬ 
litici e qur«la battaglia idea¬ 
le appaiono «olile elemento 
importante «li saldatura e col¬ 
legamento poliiu o «ni movi¬ 
menti di lolla m allo, e co 
me momento essenziale dello 

shocco rfie bi‘ogna djrr alla 
• • * * . • » ■ * • 

t«»ei |runm4 tinte frgmru a 

statuto speciale e alio sforzo 
per costruire un ampio srhie- 
rtmento di sinistra. 

Alarico Carrassi 


Ferma denuncia del PCI al Senato 


Il governo è responsabile 
del marasma della scuola 


Gli interventi della compagna 
Palazzo Madama — Terracini: 


Farneti e del sen. Ossicini — L’attentato a 
orientare le indagini negli ambienti fascisti 


Al Senato si è aperto ieri 
un dibattito generale sulla scuo¬ 
la promosso dalle mozioni del 
PCI e di altri gruppi politici. 
Il ministro Sullo, risponderà 
nella seduta dt oggi e dovrà 
prendere posizione a nome de! 
governo. Questo dibattito avreb¬ 
be dovuto svolgersi un mese 
fa: ma Sullo volle il rinvio, nel¬ 
la speranza che, nel frattem¬ 
po. la maggioranza di centro- 
sinistra riuscisse perlomeno a 
precisare la sua linea di con¬ 
dotta. in effetti, t patteggio 
menti tra democristiani e socia¬ 
listi non hanno fatto sostan¬ 
ziali passi avanti, e nel mara¬ 
sma — rotto ogni tanto da qual¬ 
che decreto su singole questio¬ 
ni — il governo. pe*r fronteg¬ 
giare il movimento studentesco, 
ha fatto ricorso di nuovo alla 
repressione più massiccia. In que¬ 
sta arroventata atmosfera, il 
ministro delTLstruzicne è chia¬ 
mato a rispondere dinanzi al 
Parlamento, e non potrà certo, 
cavarsela mettendo in mostra 
il suo « dinamismo >. già so¬ 
praffatto dal susseguirsi degli 
ultimi eventi. 

A questa situazione tesa, che 
ti centro-sinistra fa incancreni¬ 
re, si è richiamata la compa¬ 
gna Ariella FARNETI. che ha 
illustrato nella seduta di ieri 
lo mozione comunista. 

Lo stato drammatico della 
Università di Roma, occupata in 
forze dalla polizia, non è che 
l'apice eli una crisi ecce zio 
noie, che mina tutte le strutture 
della scuola italiana per il si¬ 
stematico rifiuto dei possati 
governi e di quello attuale di 
varare profonde riforme, per 
i Untativi di aggirare questi 
problemi con provvedimenti che 
hanno portato a momenti di 
maggiore inefficienza o di para¬ 
lisi. 


II convegno della corrente a Varallo Sesia 


Ricerca e azione unitaria 


Ma/era 


Appello di intellettuali 
contro la 

repressione poliziesca 


MATERA. 3. 

Il pittore Ernesto Trecca¬ 
ni. Luigi Gucrricchlo e un 
gruppo ili intellettuali, diri¬ 
genti politici, studenti e 
profes.sioni.sti hanno redatto 
il seguente appello, fn se¬ 
guito nH’occupazione da par¬ 
te della polizia dell'Univer¬ 
sità di Roma: 

c Sitano venuti n cono¬ 
scenza dell’occupazione mi¬ 
litare dell’ Ateneo romano 
mentre si inaugurava con 
la Mostra di Ernesto Trec¬ 
cani. la nuova sede del 
circolo culturale Rinascita 
di Matera. E' sintomatico 
che questo gravissimo epi¬ 
sodio coincida con l’espul¬ 
sione dall'Italia del grande 
regista democratico Ivens. 
Ci troviamo di fronte ad un 
massiccio tentativo di bloc¬ 
care la spinta democratica 
che viene dal movimento 
operaio, dal movimento stu¬ 
dentesco e dalie forze po¬ 
polari in generale. Non a 
caso queste azioni liberti¬ 


cide coincidono con le trat¬ 
tative per il rilancio della 
politica atlantica e de) raf¬ 
forzamento della NATO. 

Dal Mezzogiorno e da Ma¬ 
tera. ove le forze demo¬ 
cratiche 6ono impegnate 
per avviare un positivo 
processo unitario per usci¬ 
re da una drammatica cri¬ 
si economica e sociale, do¬ 
ve è in atto una ripresa 
delle iotte per la pace, ti 
lavoro e io sviluppo della 
cultura, riaffermiamo l’im¬ 
pegno di saldare sempre 
maggiormente l'azione del¬ 
le forze operaie e contadi 
ne per le riforme e la ri¬ 
nascita con le lotte degii 
studenti per un profondo 
rinnovamento della scuola e 
della cultura ;n Itaìia ». 

I) testo di questa dichia¬ 
razione, stampata sotto for¬ 
ma di appello, è stato pron¬ 
tamente lanciato nelle scuo¬ 
le, nelle fabbriche e nella 
intera città e prontamente 
sottoscritto da migliala di 
cittadini. 


della sinistra del PSI 

Le posizioni a confronto nella analisi dei rapporti tra forze sociali e forze 
politiche * Positivo giudizio sui risultati del XII Congresso del PCI - L’inter¬ 
vento di Riccardo Lombardi - Una dichiarazione del compagno Pecchioll 


Dal nostro inviato 

VARALLO aEMA. 4 

« Fa Occupazione e rappresen¬ 
tanza politica »; * tecnocrazia c 

politica »; * concentrazlune eco¬ 
nomica e |x>tcru t(olitici» »: su 
questi temi si è articolato il 
dibattito dei duecento delegati 
della sinistra del l’SI piemon¬ 
tese e della Valle d'Aa-tu che 
hanno preso parte, sabato e 
domenica, ai seminario dt stu¬ 
dio di Varallo Scala. Presie¬ 
deva il compagno Fernando 
Santi. Riccardo Lombardi ha 
svolto l'intervento conclusivo. 

Le tendenze che si sono ma¬ 
nifestate nelle relazioni e nel 
dibattito sono essenzialmente 
due. Da una parte viene indi¬ 
viduata una contraddizione di 
fondo tra la crescita delle lot¬ 
te di massa, che provoca una 
tensione permanente ai diversi 
livelli dello scontro sociale, e 
la staticità delie tradizionali 
strutture di partecipazione po¬ 
litica. Altri mettono in guardia 
contro i rischi dello.ctrnUezza e 
del sociologismo e mutano a 
cogliere le novità che si pro- 
d.tcono nei movimenti di mas¬ 
sa — per esempio le sp.nte al- 
l’autozectione delle lotto — sen¬ 
za negare ij valore del l'orga¬ 
nizzazione e del patrimonio po¬ 
litico e teorico già m'qvsito 
dalla classe operaia. Di qui la 
polemica con quelle posizioni 
che s: risolvono in una critica 
indiscriminata di tutti i partiti, 
messi sullo stesso piano come 
(sistoli dell'immobilismo. 

1 relatori del terzo grappa di 
studio (« concentrazione «zoono 
mica e potere pol.tico ») hanno 
preso in esame, tra l'altro, i 
risultati «del XII Congresso «lei 
PCI. Es>i hanno segnalato co 
me fatti p«>s:tivi l'actj.usinone 
di una nuova consapevolezza 
circa I organicità del rapporto 
tra lotte sociali, strategia del¬ 
le riforme e « blocco storico » : 
il consolidamento delle scelte 
ci autonomia a livello intema¬ 
zionale; una piò ricca articola¬ 
zione del dibattito interno. 

Nel suo intervento il compa¬ 
gno lombardi ha insistito sulla 
necess.tà di adeguare gli stru¬ 
menti «iella sinistra, anche teo 
rie:, alla r.uo.a situazione m 
cui operiamo — la fase neoca¬ 
pitalistica — superando una cer¬ 
ta arretratezza dell'analisi eco¬ 
nomica Per questa via occorre 
approfondire le contra-idizion. 
Col sistema e non limitarsi alla 
semplice coniinna morale del 
lo sfruttamento La strategia 
delle risorge infatti è valida se 
concepita in nio.io non diurni 
n.slioo. ma saviamente ancora 
ta alle lotte di massa Mia soa 
corremte lavnhardi assegna d 
compito di combattere la «ocia! 
diTrwraria dall'interno ag«-ndo 
eo:ix «limolo permanente con 
t-o la politica p-apeata «fall at 
t tale groppo dirigente del PSI 

* UO|IM-<XIIO V « IltlU CC’A'tllI 

anche esponenti di altre orga¬ 
nizzazioni politiche Tra questi 
d dottor Fontana, delle AGLI, 
che ha nvato ai dolce iti un 
caloroso saluto e il compagno 
Ugo IVwhinli. della Direziono 


del FC1. che ci tu rilasciato 
la seguente dichiarazione: * li 
convegno ha offerto contributi 
rilevanti alla discussione e al¬ 
l'azione unitaria di tutte le for¬ 
ze di sinistra. Sui problemi de¬ 
cisivi di questa complessa fase 
politica sono state espresse opi¬ 
nioni diverse e anche contra¬ 
stanti. Menta tuttavia sottoli¬ 
neare che 1 punti di riferimen¬ 
to unitari del convegno sono sta¬ 
ti: la presa d'atto del falli¬ 
mento del ct'ntro sinistra e del¬ 
la crisi profontia che ne è 

conseguita, l'esigenza di batte¬ 
re la socialdemocrazia e di con¬ 
tribuire alla costruzione di una 
nuova unità delle forze di sini¬ 
stra. Di notevole interesse è 

stata IafTermazione di Lombar¬ 
di sulla necessità di portare 

avanti lotte di riforma che par¬ 
tano dalle esigenze e dall'espe- 
rienza stessa delle masse, su¬ 
perando quella concezione " il¬ 
luministica " di riforme calate 
dall'alto che è stata propria 
di molti amici di Lombardi ne¬ 
gli anni passati. Chiudendo i 

lavori del seminario il compa¬ 
gno Santi, raccogliendo il giu- 


A Galatina 


dizio espresso da molti dele¬ 
gati. ha ribadito un giudizio 
nettamente positivo del nostro 
XII Congresso, e mi pare es¬ 
senziale l'appello da lui rivol¬ 
to ai suoi compagni di corrente 
per un’ardita azione unitaria coi 
comunisti e con tutte le altre 
forze di sinistra ». 

i. p. 

Petroselli 
segretario 
regionale 
del Lazio 

Il Comitato regionale laziale 
del PCI, preso atto della ele¬ 
zione del compagno Enrico Ber¬ 
linguer a vice-segretario del 
Partito, iia eletto nuovo segre¬ 
tario regionale il compagno 
Luigi Petroselli membro de! 
CC e finora segretario della 
Federazione di Viterbo. 


COMMOSSO ADDIO 
a Domenico Congedo 

Ai funerali hanno partecipato studenti, operai, 
lavoratori - Manifesto della Federazione del PCI 


Dal nostro corrispondente 

GALATINA (Lecce), 3 
Lo hanno salutato per l’ul¬ 
tima volta: i genitori, i paren¬ 
ti, gli amici di Domenico Con¬ 
gedo hanno percorso in silen 
zio le bianche s: rade di es¬ 
tatina che da via Luce condu 
cono al cimitero. Sulla bara, 
portata a spalle dal suoi vec¬ 
chi compagni di scuola di 
Galatina. era stato deposto il 
suo bianco berretto di goliar¬ 
do; dietro il feretro, la fami¬ 
glia t*. genitori, il (rateilo Pie¬ 
tro) o poi un lungo corteo di 
gente commossa: operai, stu¬ 
denti. braccianti. Molti hanno 
lasciato il lavoro, hanno chiu¬ 
so le b>itteghe, t negozi. gli uf¬ 
fici, sentivano di non poter 
mancare a questo estremo ap 
puntamento. P«*rchò ognuno ha 
rapini ehi» la morte di « Mim 
mo « non è stata solo una di 

Cora « z*Vio In hiffo/rìm 
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lui combatteva non era solo 

la « sua a battaglia. 

Per espresso desiderio del¬ 
la famiglia, t funerali non 
hanno avuto forma ufficiale: 
i* handìere dei partiti demo¬ 


cratici e delle associazioni an¬ 
tifasciste non sono state por¬ 
tate, le corone di fiori sono 
state riposte. Ma nel corteo 
numerosa era la presenza del 
giovani del movimento stu¬ 
dentesco leccese, delle organiz¬ 
zazioni politiche di sinistra, 
dei sindacati. Prima che il cor¬ 
raci si muovesse, migliaia di 
persone in fila avevano sosta¬ 
to un attimo nella soglia del¬ 
la camera ardente, allestita al 
primo piano della casa del 
giovane tragicamente scom¬ 
parso: tutti hanno voluto fir¬ 
mare un registro In segno 
della loro commossa solida¬ 
rietà I comunisti leccesi han 
no affisso un manifesto in cui, 
esprimendo il loro cordoglio, 
hanno scritto che Domenico 
Congedo e morto in una gran 
de battaglia per la libertà, 
per la democrazia, per una 
scuola e una cultura nuove, a! 
servizio dell’uomo: < Slamo 
consapevoli che il suo sacrifi¬ 
cio contribuirà a costruire una 
Italia migliore ». 

Eugenio Manza 


Come è stala attuata, ad e- 
sempio. la legge sulla scuola 
materna statale? Seccodo i) mi¬ 
nistero. le sezioni finora istituite 
sono soltanto 2G00-2700 ;n locali 
di fortuna messi a disposizione 
dai Comuni. Nonostante la leg¬ 
ge preveda che le spese per 
le attrezzature siano a cari¬ 
co dello Stato, anche questo 
compito è stato scaricato sui 
Comuni. I» stesso ovvitele per 
la refezione, che, naturalmente, 
è un p*i»ito importante nell’or- 
ganizzazn*ie di una scuola ma¬ 
terna. 

Anche l gravi problemi della 
scuola dcll'nbbliiia non vengono 
affrontati. Unti notevole percen¬ 
tuale di ragazzi continua a ri¬ 
manere esclusa, poiché non si 
risolve II problema del diritto 
allo studio. In questo contesto 
si assiste a una clamoroso inope 
plicazione della legge sull’edili¬ 
zia scolastica. Il ministero dei 
Lavori pubblici non ha emanato 
neppure le norme generali di 
progettazione, che dovevano es 
sere trasmesse ai comuni entro 
10 mesi dall'entrata in vigore 
della legge. 

Per la scuola media superio¬ 
re _ ha detto ancora la compa¬ 
gna Farneti — tutto è in alto 
mure: si è accennato a un bien¬ 
nio unico, che non dovrebbe 
assorbire però gii Istituti profes¬ 
sionali: quindi, rimarrebbe fer¬ 
ma una prima, seria discrimi¬ 
nazione sociale. 

E’ cosi che in cima si giunge 
alla confusione nel campo uni¬ 
versitario. Non c’è. tuttora, 
testo di legge sul quale di¬ 
scutere: salvo uno. che ha vi¬ 
sto la luce sulla stampa ed è 
oggetto di contrattazione e com¬ 
promessi nella maggioranza. In 
questi ultimi mesi, è apparso 
chiaro che il tempo si e la¬ 
sciato trascorrere non per tra¬ 
durre in atti politici le spinte 
democratiche che vengono dalla 
Università, per raccoglierne 
l’ansia di democrazia e di rin¬ 
novamento; ma per dare ascol¬ 
to agli interessi più retrivi e 
conservatori. D’altronde, nella 
stessa visione affacciata dal 
ministro della Pubblica istru 
zione, si riconosce che bisogna 
colpire lo strapotere dei catte¬ 
dratici. si accoglie l'istituzione 
del dipartimento: ma. a quanto 
pare, per ricreare, sotto nuove 
forme, una piramide gerarchica 
che non elimina le strozzature 
autoritarie dell’attuale Univer¬ 
sità. In questa situazione, nel¬ 
l'impotenza. nello spirito 1 di 
conservazione, nella incertezza 
che dominano la maggioranza 
di centrosinistra, stanno le fon¬ 
ti vere — ha detto la sena¬ 
trice comunista — del disordine 
nella scuola italiana. Noi ca 
munisti siamo pronti a una di¬ 
scussione aperta; ma a patto 
che si liberi il campo dalle 
piccole manovre, e con una 
pregiudiziale: che si ponga, 
cioè, termine alla repressione 
e alia sopraffazione contro il 
movimento studentesco e le 
forze che premono per il rin¬ 
novamento della scuola. 

R sen. Ossicini (ind. di sini¬ 
stra) ha criticato severamente 
la condotta del governo dinan¬ 
zi alla crisi dell'Università ri¬ 
levando che proprio il movi¬ 
mento studentesco è stato esclu¬ 
so dalle « consultazioni >: una 
legge di riforma che nasce in 
questo modo è condannata in 
partenza al fallimento. 

In precedenza. U Senato ha 
ascoltato una risposta dei mi¬ 
nistro RESTIVO alle interroga¬ 
zioni presentate dai diversi 
gruppi sull'ordigno piazzato 
nella notte di venerdì scorso 
a uno degli ingressi di Palaz¬ 
zo Madama. Ha condannato 
« l’ignobile gesto », senza dare 
alcuna notizia sulle indagini 
della polizia. Restivo ha poi 
espresso una generica condan 
na della violenza dicendo che 
la democrazia * per vivere ha 
bisogno di ordine ». 

11 compagno VALORI (PSIUP) 
ha condannato l'attentato; Io ha 
collegato allo scontro avvenuto 
aJ Sonato nella seduta di ve¬ 
nerdì allorché Fanfani fu co¬ 
stretto a ricordare ai senatori 
del MSI le lotte che sono state 
all ongine delle attuali istituzio 
ni repubblicane. Valori ha criti¬ 
cato il governo per avere lascia¬ 
to sinora mano libera alle squa¬ 
dre fasciste che continuano a 
«xxnp.ere attentati contro le sedi 
de» partiti e dol!e organizzazioni 
di Sinistra, li missino XEXCIOX1 
ha formalmente condannato l'at¬ 
tentato. e si è detto, s «tornati 
camente. soddisfatto delia rispo¬ 
sta dei governo. li repubblicano 
CIFARELIJ ha detto di potersi 
«lire completa mente soddisfallo 
so.o quando « le indagini «daran¬ 
no dei risultati ». Il capogrup¬ 
pi democristiano. CARON, ha 
condannato ugualmente «'attcìi- 
tato dicendo tra l'al tre» che * vio¬ 
lenza ha sempre chiamato vio¬ 
lenza ». li compagno TERRACI¬ 
NI ha rilevato ohe U ministro 
Resuvo non ha. in sostanza, ri¬ 
sposto alla sua interrogazione. 
Non è stato detto in quaU: di¬ 
rezione sono state orientate lo 
mdagvu e quali risultati hanno 
raggiunto in questi giorni. Resti¬ 
vo ci ha letto — ha rilevato Ter¬ 
ragni — le notizie riportale dai 
giornali il 1° marzo. E‘ noto che 
m Italia c: sono due centrali da 
terrorismo: una m .Alto A«hge. 
al)'«segna del nazismo tedesco: 
l'altra in Italia, sotto vi segno 
dei gagliardetti fascisti Gii at/ 
tentati che si socio sussegui: in 
tutti questi anni hanno avuto 
una impronta ben precisa; ma 
solo raramente gli autori sono 
stati identificati. Ciononostante, 
questi attentata partano da or¬ 
ganizzazioni che notoriamente so 
no organizzate con criteri di 
Upo militane. 

Il presidente Fanfani ha con 
eluso ribadendo la condanna 
dell'attentato e auspicando che 
il dibattito abbia < incoraggiato 
i) governo ad adempiere la 
missione che il Parlamento gli 
ha affidato ». 

£ • 

T. I. 



Appello di 3 ore 
peri 709 delle 
«patenti false» 


Settecentonove Imputati, duecento avvocati, decine di parti lese: la grande 
sala, presa In afflilo dal comune di Roma all'Eur per poter far svolgere II gigan¬ 
tesco processo per « lo scandalo delle patenti false », sembrava un cinematografo. 
Altopariantl e registratori a nastro hanno permesso a tutto il vasto pubblico che 
ieri assiepava i cinquecento metri quadri dei salone dei palazzo dell'Agricoltura 
all'EUR di seguire le fasi del processo. In fondo si sono seduti i giudici della prima 
sezione del tribunale, con al centro il presidente dottor Ugo Nlutta. Poi a fianco 
il cancelliere e il pubblico ministero. L'ufficiale giudiziario munito di microfono 
ha fatto l'appello degli imputati e delle parti ripetendo ad uno ad uno i nomi 
che venivano letti alternativamente dai tre giudici, La « chiamata » è durata 
quasi tre ore e ogni udienza sarà ia stessa cosa perchè cosi prescrive II codice. 


Si ribellano gli assistenti delle cliniche universitarie 


Vogliono liberare la medicina 
dal dispotismo dei cattedratici 

A Roma lo sciopero ha bloccato il Policlinico — La rabbiosa reazione del prof. Stefanini 
Uno strapotere che ha annullato la funzione didattica e scientifica facendo scadere le 
cliniche a strumenti di lucro — Opposizione totale alla falsa riforma Sullo 


Contro i licenziamenti 


Ispra : la «città 
atomica» bloccata 
dallo sciopero 


ISPRA. 3. 

Ncll.i « città «atomica » 
di Ispra oggi hanno lavo¬ 
rato soltanto gli addetti 
ai servizi essenziali: po¬ 
che decine di persone. 
Gli altri quasi duemila 
dipendenti del Centro di 
ricerche dcll’Euratom sono 
entrati in uffici e labora¬ 
tori ma non hanno Lavo¬ 
rato. Stamattina, verso le 
9. ha avuto luogo un'as¬ 
semblea generale del per¬ 
sonale che ha non solo 
ratificato la decisione del 
comitato di difesa e dei 
sindacati relativa allo 
sciopero < bianco » di oggi, 
ma ha decretato altri due 
giorni di astensione dal 
lavoro di cui uno. quello 
di domani, generale. 

Per mercoledì, alle 14. 
è inoltre prevista una nuo 
va assemblea nel corso 
della quale v erranno prese 
ulteriori decisioni in ordi¬ 
ne alle forme di lotta 
da adottare per il futuro 
contro i massicci licenzia¬ 
menti già preordinati dal¬ 
la CEE. 

Prima di stabilire il da 
farsi si attende la deci¬ 
sione che nella giornata 
di domani prenderà il con¬ 


siglio dei ministri della 
CEE convocato a Bruxel¬ 
les per esaminare il piano 
di licenziamenti predispo¬ 
sto dai rappresentanti per¬ 
manenti dei sei paesi del¬ 
la « Piccola Europa * e 
che i ministri sono appun¬ 
to chiamati a ratificare 
o a respingere. Non ab 
biamo detto a discutere 
perchè le proposte che ai 
ministri verranno sottolio 
ste saranno quelle cosid¬ 
dette di « tipo A ». cioè 
non sottoponibili a dibat 
tito. 

Ma quel che rende an¬ 
cor più irresponsabile e 
grottesco questo modo di 
procedere è che i mini.«tri 
chiamati domani a deci¬ 
dere non soltanto ia sorte 
di oltre quattrocento per¬ 
sone fra scienziati, tecnici, 
funzionari di amministra 
zione e operai altnmenti* 
specializzati, ma il futuro 
stesso della ricerca ato¬ 
mica di pace in Italia e in 
Europa, sono i mini-tri 
dell’Agricoltura, esperti in 
granaglie, burro e patate 
ma sicuramente poco ver¬ 
sati nella tecnologia ad 
altissimo livello. 


Importante 
risultato 
della lotta 
di Fondi 

FONDI. 3 

Un d'lta) importante riìJ.t^ 
to è stato ottenuto oggi dai 
contadini di Fondi, nrotazon;- 
sti nelle settimane scorse di 
grandi manifestazioni di lotta. 
Soppeso infatti lo sciopero che 
avrebbe dovuto aver luogo og¬ 
gi, rappresentanti delle associa¬ 
zioni contad.ne e dei vari par¬ 
titi si sono incontrati eri mi¬ 
nistro Va!-cechi per tentare di 
giungere ad un accordo. Oltre 
a! problema della crisi de! mer¬ 
cato delle arance si era ag 
giunto m quest) giorni il pro¬ 
blema della gelata nelle cam¬ 
pagne. in seguito alla quaie si 
sono avuti enormi danni. Al ter¬ 
mine della riunione è stato an¬ 
nunciato che il governo varerà 
immediatamente un decreto che 
riconosce come danneggiate le 
zone di Fondi. Sperionga e 
Sambiasc e che quindi sulla ba¬ 
se della legge dell'agosto ’63 
verranno concessi indennizzi, 
muti»» agevola’.: cd esenzioni fi¬ 
sca] i. 


Nuovo accordo 
fra PENI 
e la compagnia 
di Sfato iraniana 

L’ti gruppo di società europee, 
d; cui siano parte proponderan¬ 
te LENI e l'azienda pubblica 
francese ELF-ERAP, ha conclu¬ 
so un accordo con la compa¬ 
gnia petrolifera delio Stato ira¬ 
niano NIOC per !a ricerca su 27 
mila chilometri quadrati m una 
zona mendicnale «iella Persia. 
II gruppo straniero non è tito¬ 
lare di coneoss’ope. opera come 
contrattista della NIOC. e m 
caso di successo avrà diritto al 
rimborso delle spese oltre al¬ 
l'acquisto di petrolio a prezzo 
agevolato. E' di ieri anche la 
notizia che la Hydro Carbons 
International Holding di Zuri¬ 
go. del gruppo ENI. emetterà un 
prestito di 60 milioni di franchi 
svizzeri pc r finanziare attività 
de! gruppo in Svizzera e allo 
estero. 


Gli * schiari » in camice bian¬ 
co — come amano definirsi pii 
assistenti dei maestri della me - 
(iicina — si sono ribellati. Ari- 
che a Roma, dopo Napoli. Bo- 
loana. Torino ed altre città. 
Una ribellione che nella capi¬ 
tale. dove sono riuniti alcuni 
dei maggiori templi della medi¬ 
cina (basti pensare alle due 
cliniche chirurgiche dirette dal 
prof. Valdoni c dal prof. Ste 
fanini), ha avuto l'effetto di una 
bomba. 

c Stefanini in rotta con ì suoi 
assistenti a causa dello scio 
pero» ha titolato in prima pa¬ 
gina un fogliaccio fascista. Ed 
ha aggiunto che il * nume » con¬ 
testato. Stefanini. aveva minac¬ 
ciato persino denunce contro i 
suoi assistenti accusati di far 
mancare l'assistenza ai malati. 

In realtà, proprio ieri, a smen¬ 
tita di quella forzatura scanda¬ 
listica — che tenta di ridurre 
ad uno scontro personale il va¬ 
lore di una lotta che à ben 
più generale investendo il pro¬ 
blema delle strutture universi¬ 
tarie e che à diretta soprattutto 
contro il governo e la falsa 
riforma Sullo — un più pacato 
colloquio del focoso cattedra ti 
co con il comitato di agitazione 
deoli assistenti ha fatto rientrare 
ogni minaccia. Il comitato ha 
ribadito che lo sciopero — in 
atto nelle 30 cliniche e istituti 
universitari del Policlinico da 
5 giorni in modo totale — ga¬ 
rantisce tutti i .«orrisi d'urgenza: 
il direttore della clinica, in 
quanto responsabile di tutti i 
servizi, deve stabilire quando 
un malato ha urgenza di essere 
operato. 

Certo l'episodio ha il suo va¬ 
lore. è indicativo di una situa¬ 
zione sino a pochi atomi la 
inimmaginabile, dato che nessu 
no. sinora, si era permesso di 
mettere in discussione i catte¬ 
dratici. non nel loro valore 
professionale ma r.e'.l'esercizio 
del loro potere 

Se l'Università italiana é vec¬ 
chia e decrepita c proprio a 
causa delle sue strutture auto¬ 
ritarie. Ebbene: quelle esistenti 
all'interno della facoltà di me¬ 
dicina. nelle cliniche, sono quan¬ 
to di più arcaico possa esistere. 
Gli stessi assistenti, quando ne 
parlano, le Qualificano come 
« mandarinati », « sultanati » o. 
in termini più moderni, eserciti 
con un generale e tanti soldati. 

In effetti il caltodratico. di¬ 
rettore di una clinica o istituto, 
riunisce in se tutti » poteri: 
l'innumerevole schiera di aiuti, 
assistenti. med’C i interni, è pri¬ 
va di autonomia. r.on conta nul¬ 
la. completamente alla merce 
del direttore sia per la car¬ 
riera. sia oer fa qualificazione. 

I malati, che dovrahhero esse¬ 
re accolti in clinica per essere 
curati si. ma soprattutto per 
dare concretezza all'insegnamen¬ 
to e alla ricerta snaitvii-a tene 
razza di medico è quello che 
ascolta la lezione ex cathedra 
e non cede mai un malato, un 
microscopio o una seda opera¬ 
toria'') sono diventali, i necce, 
macchine per far soldi, compli¬ 
ci le mutue e le autorità acca¬ 
demiche che lasciano al diretto¬ 
re l'intero 50 per cento degli 
enormi compensi issi mutuali¬ 
stici. e la discrezionalità di 
concedere qnalche briciola (su 
introiti delio-dine di centinaia 
di milioni) ai collaboratori più 
condir rendenti La schiera riepli 
assidenti volontari. senza di cui 
le cliniche non potrebbero fun¬ 
zionare non riceve una lira. 


Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essere 
presenti alle sedute della 
Camera a partire da oggi 
martedì 4 marzo (con Ini¬ 
zio alle ora 15,30). 


unica categoria, crediamo in 
senso assoluto, che lavora reno 
larmente senza ricevere retri 
buzione. 

Il dispotismo dei cattedrali' i 
nei concorsi è altrettanto infini¬ 
to. Per passare da assistente ro 
lontano a assistente di ruolo 
e da assistente ordinano a di 
rettore bisogna fare i conti con 
una commissione comporta in 
5 cattedratici: basta che tre di 
loro sia d'accordo e il prescelto 
ha in tasca il posto prima ancoro 
del traodo. 

Questa situazione assurda esi¬ 
ste nella facoltà di medicina c 
in tutte le altre facoltà C<> 

spiega perché gli assi-tenti di 
tutta Italia — circa 23 Odo — 
sono in sciopero. Il progetta Su! 

10 non modifica le vecchie strut¬ 
ture: di qui il suo rigetto da 
parte degli assistenti e la lotta 
per una vera ritornili: di qui 

11 dialogo allacciato, s-a pure 
con difficoltà e polemiche con 
il movimento studentesco 

Gli assistenti rivendi > ano una 
struttura democratica dell'uni¬ 
versità che abolisca ogni stra 
potere, che consenta la parte 
cipazionc al governo de'l'uni 
t ersità, a tutti i livelli. d< tutte 
le componenti universitarie, in 
mofìo fiantetiro e non ancora 
con la prevalenza dei cattedra 
tiri come previsto da! progetto 
governativo. 

Il dipartimento, unità funzin 
naie autonoma nel cui ambito 
raccogliere tutte le branche si¬ 
mili della stessa materia, dovrà 
sostituire facoltà c cattedre. 
Del dipxtrtitncnig dovranno far 
parte, con eguali diritti, tutti i 
docenti che abbiano superato 
un concorso iniziale su ìa-e 
nazionale. Nel Consiglio del di¬ 
partimento. nuovo organo di go¬ 
verno. dovranno essere rappre¬ 
sentati tutti i docenti, .oli stu¬ 
denti e il personale r.on docente 
(infermieri, salariati, ammini¬ 
strativi). Una giunta di dipar¬ 
timento deciderà, collegialmen¬ 
te. le funzioni dei singoli do 
centi, i gruppi di ricerca, di 
lavoro. 

Vi sono altri punti — tra que 
sii quello del diritto allo stud o 
e del tempro pieno — che le a~- 
semblee deah assistenti in scio¬ 
pero stanno discutendo. Queste 
assemblee giornaliere stanno 
dimostrando una crescita di co¬ 
scienza sindacale e po.'tt ca di 
questa categoria. Ciò ha pro¬ 
vocato ieri nell'assemblea de¬ 
gli studenti romani di medici¬ 
na un giudizio positivo sul¬ 
la lotta degli assistenti e la 
decisione, in segno di solida¬ 
rietà. di una astensione a lem- 
j o ìndeterrr.incio da tutte le le¬ 
zioni ed c'erc:'azioni. -\ sua 
volta il sindacato del perdonale 
non docente ha annunciato che 
scenderà in sciopero al fianco 
deoli assistenti se la lotta di¬ 
verrà più aspra. 

Concetto Testai 


I sindacati 
ospedalieri 
minacciano 
lo sciopero 

A seguito della presa di po¬ 
sizione unitaria «lei sindacati 
CGIL. CISL. UIL c ANA \0 si 
e aperta da alcuni eterni una 
nuova fase di consultazioni or 
ca il contenuto di lle lecci «Iole 
gate (he troverà coneh.-,;or.e 
mercoledì 5 c in in una ultima 
riunione fra tutti gli inter« «-a!i 
alla elaborazione delle leggi 
I sindacati si riservano pertan¬ 
to di decidere nella giornata di 
giovedì 6 prossimo la data del¬ 
lo sciopero di 43 ore qualora 
dalla consultazione definitiva por, 
dovesse emergere un aosUnsiale 
accordo 
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Le critiche di un manager 


alla disciplina aziendale 






UNA CASERMA 
CHE SI CHIAMA 
FABBRICA 


I regolamenti e le norme contrattuali risal¬ 
gono al fascismo — Padroni buoni e cattivi 


Le imminenti battaglie 
contrattuali delle categorie- 
pilota consentono di affac¬ 
ciare una questione general¬ 
mente ignorata: il fatto cioè 
che la parte disciplinare dei 
contratti è sostanzialmente 
rimasta (piai era sotto il fa¬ 
scismo. per lo meno per 
quasi tutta l’industria. 

Un recente libro (Salvato¬ 
re Bruno: Disciplina azien¬ 
dale e relazioni industriali 
in Italia - Franco Angeli, 
pag. 1G7, L. 3.000) forni¬ 
sce una documentazione del 
cliché adottato nei contrat¬ 
ti, vale a dire un elenco I 
« dei delitti e delle pene », 
dall’ammonizione al licen¬ 
ziamento; soltanto qualche 
categoria come i metallur¬ 
gici vi ha introdotto di re¬ 
cente alcune attenuazioni, 
oltre al principio che « i 
provvedimenti disciplinari 
debbono essere portati a co¬ 
noscenza dell'interessato »: 

11 che dà un’idea dell’aria 
che tirava c che tira tutto¬ 
ra nelle fabbriche. Ci sono 
perfino sanzioni che contra¬ 
stano con sentenze della Cas¬ 
sazione (come la privazione 
dell’indennità di anzianità ai 
licenziati) o con accordi in- 
terconfederali (come l’esclu¬ 
sione dall’obbligo del preav¬ 
viso in caso di licenzia¬ 
mento). 

Una siffatta « legislazione 
privata », a cui si somma¬ 
no gli ancor più restrittivi 
e famigerati regolamenti 
aziendali, fa dire all’Auto¬ 
re che i princìpi ispiratori 
son rimasti quelli del regi¬ 
me corporativo. Ben pochi 
passi sono stati compiuti: 
basta fare un confronto fra 
le norme contrattuali del 
’3G e quelle del ’66. Basta 
considerare altresì che il li¬ 
bro è stato — diciamo cosi 
— ispirato da un’esperien¬ 
za piuttosto isolata di inno¬ 
vazione alle * relazioni in¬ 
dustriali > configurate nei 
contratti: l’A. è capo del 
personale e alto manager 
della Selenia, azienda IRT. 

Anche se una sentenza 
della Cassazione parla del 
potere disciplinare dei pa¬ 
droni come di una « discre¬ 
zionalità vincolata » (e la 
Cassazione non brilla cer¬ 
to per modernismo socia¬ 
le...), in realtà esso rispon¬ 
de a una logica di tipo mi¬ 
litare, che altro non può 
generare se non una « giu¬ 
stizia sommaria ». Ma tale 
autoritarismo codificato, non 
risponde a una necessità da 
caserma, cioè che « tutti si 
comportino come un sol 
uomo ». 

Più pedestremente — e 
lo insegna tuttora un san¬ 
tone di diritto (?) del la¬ 
voro, Santoro-Passarelli — 
le sanzioni discinlinari * so- j 
no indispensabili per assi¬ 
curare la continuità dell’at¬ 
tività dell’impresa, come le 
più consentanee alle esigen¬ 
ze di questa, per l’adegua¬ 
tezza alle infrazioni, per la 
rapidità della loro irroga¬ 
zione. per la prontezza e si¬ 
curezza della loro esecuzio¬ 
ne ». Gli stessi elevati cri¬ 
teri guidano un accademico 
di tecnica aziendale. Italo 
Baldini, nel consigliare ai 
capi « il ricorso al cosid¬ 
detto metodo repressivo, 
trattando freddamente il re¬ 
sponsabile e censurandone 
autoritariamente l'operato ». 

Come mai sussiste e per¬ 
siste quest’area di autorita¬ 
rismo legittimato, teorizza¬ 
to e instillato? Il motivo di 
fondo, a sentire l’A., stareb¬ 
be nientemeno nella rincor¬ 
sa fra rivendicazioni salaria¬ 
li e « istinti consumistici ». a 
cagione della quale il la¬ 
voratore italiano — e questa 
è grossa — « ha finito col 
perdere di vista le sue au¬ 
tentiche esigenze umane (li¬ 
bertà. giustizia, solidarietà), 
smarrendosi in una selva di 
falsi bisogni e di pseudo- 
vaìori ». Premesso che la 
critica romantica al benes¬ 
sere viene in genere da chi 
a casa sua l'ha già raggiun¬ 
to, e che le paghe italiane 
sono tuttora le più basse del 
MFC, a Salvatore Bruno dob- 
hiam dire che ha scambiato 
la classe operaia italiana con 
i meschini mediocri incra¬ 
vattati arrivisti di nome 
George Babbitt (Zenith, 
l'SA), e che lezioni di vi¬ 
talità classista c maturità po¬ 
litica, i lavoratori non pos¬ 
sono aspettarsele infatti da 
un manager, anche se inz- 
zato e cristiano e illumi¬ 
nato. 

Proseguiamo. L’A. si chie¬ 
de come mai i sindacati ab¬ 
biano manifestato, per la di¬ 
sciplina aziendale, un impe¬ 
gno minore che per altre 


materie che pure condizio¬ 
nano l’autonomia di decisio¬ 
ne degli imprenditori. La 
risposta sta probabilmente 
nel fatto che. durante i lun¬ 
ghi anni ’50 il sindacato (per 

10 meno la CGIL) fu impe¬ 
gnato in una battaglia di¬ 
fensiva sul terreno delle re¬ 
pressioni politiche, la cui 
parvenza disciplinare era sol¬ 
tanto un pretesto; nei suc¬ 
cessivi anni '60, l’offensiva 
sindacale si è concentrata sul 
basso salario e sull’alto 
sfruttamento — prezzo e uso 
della forza-lavoro — puntan¬ 
do solo negli ultimi tempi a 
contrattare la prestazione 
lavorativa mediante un con¬ 
trollo sull’organizzazione del 
lavoro. 

E’ questo un modo indiret¬ 
to ma decisivo di contestare 
anche il regime da caser¬ 
ma. che ha le sue radici nel¬ 
l’abuso sul lavoro: l’area di 
arbitrio disciplinare, infatti, 
è sempre minore dell’area di 
dispotismo nroduftiro. Il più 
mite specialista di « metodi » 
ha maggior potere del capo 
reparto più brutale. In ogni 
caso, è chiaro che se in fab¬ 
brica l’istanza del sindacato 
non viene riconosciuta, nor¬ 
me contrattuali anche avan¬ 
zate non sarebbero sufficien¬ 
ti a spezzare l’arbitrio disci¬ 
plinare. visto tra l’altro che 
in tal campo le prerogative 
delle Commissioni Interne 
sono inesistenti oppure alea¬ 
torie. Anche se non spetta 
al sindacato « assumere di¬ 
rette responsabilità nella ge¬ 
stione del potere discipli¬ 
nare ». 

Insomma, « c’è molto da 
mutare — come ha detto 
Novella alla conferenza- 
stampa CGIL — nella strut¬ 
tura autoritaria del potere 
padronale sul luogo di la¬ 
voro ». E’ un nodo comune 
a tutte le lotte operaie di 
questo periodo. L'A. lo fa 
derivare dalla « cultura au¬ 
tocritica » del nostro ceto 
imprenditoriale. Se è per 
dare una definizione lettera¬ 
ria, siamo anche d’accordo; 
bisogna tuttavia distinguere 

11 potere insito nel rapporto 
di produzione dallo strapote¬ 
re connesso ai rapporti di 
proprietà. Chiarito ciò, sarà 
chiaro che la * democrazia 
industriale » sognata dai fa¬ 
biani di ieri e di oggi non 
cozza contro la protervia del¬ 
l’imprenditore e del mana¬ 
ger bensì contro le frontie¬ 
re del sistema cioè del ca¬ 
pitale. Quindi va bene « co- 
stituzionalizzare, razionalizza¬ 
re la polìtica disciplinare », 
come chiede l’A. con afflato 
simile a quello che nel ’36 
muoveva Simone Weil nel 
chiedere « una nuova disci¬ 
plina nelle imprese ». Ma 
Salvatore Bruno non si dia 
poi la zappa sui piedi insi¬ 
stendo sui vantaggi che, in 
termini di efficienza, deri¬ 
veranno da tale « nuovo mo¬ 
do di lavorare ». Ciò può 
tutt’al più ispirare un libro, 
non una lotta: evoca troppo 
il mito del buon padrone... 

Aris Accornero 


Gli incidenti alla frontiera sovietica minacciano di aprire una nuova fase di tensione 


La lotta in Cina 

in vista del congresso 


Uno sforzo di riorganizzazione unitario del paese e del partito - L’esercito continua ad avere compiti politici di primo piano e viene 
invitato ad » appoggiare il governo » - La funzione dei Comitati rivoluzionari - Si torna a porre l’accento su un forte centralismo 


minigonna 
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Comunisti, socialisti, ACLI, sinistra de avanzano proposte comuni 

Scuola: nasce una linea 
unitaria della sinistra 

Una tavola rotonda a Roma presso la sede delle ACLI • Dalla constatazione che i problemi della 
scuola sono quelli della trasformazione della società alla elaborazione di una politica alternativa 


Mentre giovedì scorso a 
Roma la polizia si scatenala 
nella caccia allo studente. men¬ 
tre N\\on -longeva la mano a 
N\nn, e a Rumor, ,n un vee 
chK> palazzo del centro sto¬ 
rico convjn.sti. socialisti, cat¬ 
tolici de.le ACLI, asiani del 
M.nmento studentesco, e an¬ 
che d.rizenti della DC arri¬ 
vavano ad una conclusione co¬ 
mune: i problemi della tra 
sforma zi one della scuola sono 
problemi della trasformazione 
della società. 

E per trasformare la socie¬ 
tà « possiamo ritrovare oggi 
quella confluenza di forze po- 
!X>l3Ti e antiautoritarie che det¬ 
te vita alla Resistenza, poiché 
quella potenziahtà non è per¬ 
duta »: l'affermazione è di Tri¬ 
stano Codignola, del PSI. Il 
giudizio sulla politica scolasti¬ 
ca de! governo — oggetto del¬ 
la tavo'a rotonda organizzata 
presso la <ede delle ACLI fra 
Lucio Lombardo Radice (PCI). 
Tristano Codignola (PSI) e 
Giovanni (ìozzer (ACLI) — 
è un oggetto di discussione 
che. in quella sede, sembra 
già superato: « ansiosa improv¬ 
visazione affrettata e casuale 
sotto la spinta di circostanze 
estreme », la definisce Lombar¬ 


do Radice Per (ìozzer 1 prò 
getti governativi sono » soltanto 
un modo evasivo per tirare a 
vanti ». per Covatta. -empre 
delle ACLI. il governo non ha 
« nessuna intenzione rii dare 
una r.sposta sostanziale alle 
r:vend:caz:on: degli studenti;, 
secondo Faraguti, della sinistra 
de., membro della direzione del 
partito « la vicenda della poli¬ 
tica scolastica procede m una 
direzione irreale ». in una c mio¬ 
pe pretesa di rinchiudere nei 
rerhcj « l'agitata vicenda del¬ 
la scuola italiana. Questa la 
diagnosi univoca. 

Quanto ai rimedi, anche qui 
il fatto nuovo, ampiamente po¬ 
sitivo. e che il dialogo ormai 
parte da un livello più eie 
vato. da un retroterra che in¬ 
veste tutta la direzione poli 
tica del paese, e ne rivendica 
la trasformazione: dalla co¬ 
scienza che i problemi della 
scuola pongono il problema 
della trasformazione della so 
cietà. Questa volontà politica 
comune viene espressa da una 
sinistra che oggi non conosce 
« delimitazioni » nella apparte¬ 
nenza agii stessi partiti di go¬ 
verno (se ancora ci restiamo, 
in questi partiti e nei loro or¬ 
gani dirigenti, afferma Fara- 


guti. è perché pensiamo di po 
terci far interpreti delle for 
ze rinnovatrici che agiscono 
nella società, anche a costo 
di profonde lacerazioni all'in 
temo dei partiti del centro si¬ 
nistra). 

Da questa piattaforma poli¬ 
tica comune partono le propo¬ 
ste concrete. Lucio Lombardo 
Radice, per il PCI. afferma: 
» Non crediamo che la trasfor¬ 
mazione rivoluzionaria venga 
da! marasma. Non diciamo: 
nessuna riforma: nè intendia 
mo rinviare tutto al dopo. Vo 
gliamo costruire soluzioni po 
sitive. elaborando obbiettivi 
concretamente raggiungibili a 
breve scadenza: l'ahhattimen 
to delle strutture gera'ch.che; 
la garanzia della presenza au 
tonoma degli studenti, e al 
tempo stesso di altre forze, 
quali i sindacati, nella gestio 
ne della scuola: una forte 
attenuazione della selezione 
classista degli studenti ». 

Codignola risponde: c II fat¬ 
to che il più grande partito 
della sinistra italiana si dica 
disposto ad un'azione di rifor¬ 
ma è un fatto nuovo e im¬ 
portante ». Covatta delle ACLI 
riconosce nelle proposte delie 


s.n.stre « la capacità di una 
classo esclu-a dal potere di 
divenire classi dirigente». 

L'esigenza di un blocco sto- 
nco cne -i nza attendere il 
dopo comincia già oggi ad e- 
serc.tare il potere che riesce 
a conquistare giorno per gior¬ 
no. e la con-iatazione che gli 
sch.erarr.cnti politici tradizio¬ 
nali sono invecchiati, che oggi 
già agisce uno schieramento 
di sinistra che — avendo nei 
comunisti uno dei poli ricono¬ 
sciuti da tutti come essenz.a- 
li — va dalle sinistre cattoli¬ 
che e DC fino alle ali estre¬ 
me del movimento studente¬ 
sco. ha concluso il dibattito. 

Intanto, uno degli innumere¬ 
voli «vertici» del centrosini¬ 
stra decideva m segreto lo 
sgombero forzoso deU'universi- 
ta di Roma. Ma è chiaro che 
coi tanks. con i lunghi basto¬ 
ni e ì fucili modello 91 non 
e difficile sgombrare delle aule 
(soprattutto se sono già vuo¬ 
te): più difficile e invece, con 
quelle armi, arrestare o im¬ 
pedire processi storici profon¬ 
di e irreversibili come quello 
della formazione del nuovo bloc¬ 
co di forze che va oggi deli¬ 
ncandosi. 


Per questa minigonna è finita In tribunale. Un vigile urbano infatti si era sentito oltraggiato nel 
pudore e ha anche rincarato la dose con una denuncia per oltraggio a pubblico ufficiale, viste le 
giuste rimostranze della ragazza. Il pretore però, dopo una occhiata alla mini incriminata, ha 
mandato assolta la ragazza, Graziella Freddo, che adesso può sfoggiare impunemente la sua 
minigonna per le strade di Roma. E ai vigili non resta che guardare... 


Il grave Incidente alia fron¬ 
tiera sovietico cinese, che sem¬ 
bra piti sanguinoso di quan¬ 
ti ve ne siano mai stati in 
passato, e l’annullamento al¬ 
l’ultima ora dell'incontro ci- 
noamericano che era stato 
fissato per il 20 'elimino 
a Varsavia, riportano la Ci¬ 
na al centro di una forte ten¬ 
sione internazionale. Eppure 
non erano mancati negli ulti 
ini tempi segni che davano 
ad indicare come alcune nreo- 
ce potessero aprirsi neU'isola- 
inento in cui il grande pae;e 
asintico era venuto a tiovar- 
si. Almeno due fattori erano 
apparsi abbastanza incorag¬ 
gianti. In occidente due pae¬ 
si atlantici — l’Italia e .1 Ca 
nada — hanno enunciato la 
loro Intenzione di stabilii e 
nonnnli contatti diplomatici 
con Pechino, nè hanno «nodi 
ficato per il momento que¬ 
sto loro progetto (vogliamo 
sperare che il governo italia¬ 
no non tornerà indietro per 
eventuali pressioni americane). 
In oriente si andava regi¬ 
strando una certa cauta di¬ 
stensione nei rapporti fra la 
Cina e tutta una serie di pae¬ 
si asiatici, dall’India al Giap¬ 
pone (fa eccezione l'Indone¬ 
sia). 

In Occidente, si è scritto che 
contrastanti indirizzi si sa¬ 
rebbero affrontati negli ul¬ 
timi tempi a proposito della 
politica estera nelle niu alte 
sfere dirigenti cinesi E’ ben 
difficile dire quale fondamen¬ 
to queste supposizioni i>issa 
no avere. Qualcosa di più si 
può dire invece, m base alle 
notitzie che giungono da Pe¬ 
chino sulla più recente evo¬ 
luzione interna del paese. Tut¬ 
to ciò che si sa su quanio e 
accaduto dall’ottobre ad oggi 
conferma che la fase tempe¬ 
stosa della « rivoluzione unici* 
raie » viene considerata chiu¬ 
sa e che si è entrati nei pe¬ 
riodo in cui si tenta di rico¬ 
struire una più solida strut¬ 
tura di organizzazione e di 
inquadramento politico del 
paese. Ma nella pratica il pas¬ 
saggio da una fase ail'a'tra 
non è nè drastico nè linea¬ 
re. Episodi di lotta politica e 
sussulti del precederne De¬ 
nudo continuano, anche se 
il successo del nuovo « quar- 
tier generale » del partito e 
del paese, raggruppato intor¬ 
no a Mao e a Lin Piao, sem¬ 
bra ormai fuori di dunoio. 
D’altra parte molti aspetti 
dello sforzo di ricostruzione 
restano nebulosi: ancor più 
lo sono i suoi risultati pra¬ 
tici. 

II principale impegno è 
quello che mira a « ricostrui¬ 
re » il partito sconvolto e 
spesso addirittura travolto dal¬ 
le tempeste della « rivoluzio¬ 
ne culturale ». Coronamento di 
questa opera deve essere d 
congresso, che e ormai an 
nunciato per quest’anno e che 
alcuni osservatori stranieri 
prevedono (ma non si sa con 
quanta ragione) possa tener¬ 
si entro la primavera. Tutti 
sono convinti che dal cong-es- 
so debba uscire un nuovo par¬ 
tito, in gran parte con nuovi 
dirigenti — quelli emersi ap¬ 
punto dalla « rivoluzione cul¬ 
turale » — con nuovi quadri 
periferici e nuovi criteri di 
organizzazione. Ma quale sa 
rà la vera fisionomia li urie 
partito? All'estero è circola¬ 
to un testo che sarebbe ao- 
punto il nuovo progetto ai 
« statuto ». Sulla stampa .n- 
temazionale ne sono apparsi 
alcuni resoconti; ma poiché i 
giornali cinesi non hanno nim¬ 
bi icato nulla di simile, nessu¬ 
no può dire quanto essi sia¬ 
no attendibili. Si è scrifo 
comunque che si tratterebbe 
di un testo radicalmente di¬ 
verso da quello che lo stes¬ 
so partito cinese si era da 
to a) suo ultimo congresso 
tredici anni fa; nè questo 
può sorprendere, se si tiene 
presente che proprio to spir¬ 
to del 1956, così influenzalo 
dal XX congresso sovietico, 
e stato uno dei bersagli diret¬ 
ti della politica cinese per tut¬ 
ti gli ultimi anni. 

Piu sicure, per quanto par¬ 
ziali e non sempre decifraoi- 
li, sono le indicazioni che veri 
gono dai giornali cinesi più 
ufficiali. I loro scritti hanno 
infatti sempre valore di do¬ 
cumento. E’ qui che si risocc- 
chia. sia pure con deforma¬ 
zioni, il grosso sforzo di rior¬ 
ganizzazione in corso. Si par¬ 
te dalle realta noliticne e*,- 
stenti che sono innanzuui:o 
l’esercito, poiché il suo ruolo 
decisivo nelle vicende della 
« rivoluzione culturale s non 
viene negato da nessuno, e 
poi ì nuovi Comitati i,/o!u- 
zionari, unici organismi di d.- 
rezione scaturiti dalle tumul¬ 
tuose vicende degli ultimi aue 
tre anni. Anche per queste 
forze sembra tuttavia si c >gua 
tornare a un loro funziona¬ 
mento piu normale. Cosi al- 
resercito si ricorda che e suo 
compito «appoggiare il gover¬ 
no e amare il popolo ». cioè 
in fondo si ricorda che esso 
non deve avere un ruolo tropi- 
pio autonomo. Una speciale 
« istruzione » è stata emanata 
in questo senso alla fine di 
febbraio In particolare, le 
unità militari, 1 loro coman¬ 
danti e ì loro soldati, si so¬ 
no sentiti dire che devono « ap¬ 
poggiare » i Comitati rivolu¬ 
zionari, « applicare le loro de¬ 
cisioni » e « rispettare » la loro 
direzione, « avere fiducia in 
essi ». 

I compiti politici affidati al¬ 
l’esercito restano tuttavia mol¬ 
to vasti. Tutti i reparti han¬ 
no la consegna di ■ organizza¬ 
re squadre di propaganda del 
pensiero di Mao » e di inviar¬ 
le « nelle fabbriche nei vil¬ 
laggi, nei sobborghi » per far¬ 


vi opera di organizzazione e 
di propaganda. Comandanti e 
soldati hanno sempre il do¬ 
vere di « aiutare la sinistra, 
aiutare l’industria e l’agricol¬ 
tura, esercitare il controllo 
militare e impartire l’istruzio¬ 
ne militare ». In concreto que¬ 
sto significa che ad esso è af¬ 
fidata principalmente la bat¬ 
taglia « politica e ideologica » 
diretta ormai non solo con¬ 
tro i « mostri » che furono il 
bersaglio della « rivoluzione 
culturale » ma anche contro 
quelle che furono le tenden¬ 
ze più pericolose ed eversive 
dell’ultimo periodo. Nessun al¬ 
tro organismo ha oggi in Ci¬ 
na compiti politici altrettan¬ 
to impegnativi. Si direbbe 
che vi è in questo indirizzo 
quasi una ambizione di ritor¬ 
no all’origine, quando fu api- 
punto l’esercito, via via che 
progredivano le sue vittorie 
nella guerra civile, a costrui¬ 
re il nuovo Stato e m gran 
parte lo stesso partito. Del re¬ 
sto anche le regole di con¬ 
dotta ciie vengono oggi ricor¬ 
date alle forze armate e ai 
loro membri sono in fondo le 
stesse che venivano proclama¬ 
te al momento della libera¬ 
zione. 

Lo sforzo per riprendere un 
controllo più profondo sulla 
vita politica del paese, una 
volta che si può considerare 
sconfitta la tendenza di Liu 
Sciaoci, si sviluppa in diver¬ 
se direzioni. Alla grande uni¬ 
versità di Pechino che era 
stato uno dei primi focolai del¬ 
la « rivoluzione culturale » è 
stata appunto una « squadra 
di propaganda del pensiero 


di Mao » ad assumere la nuo¬ 
va direzione degli eventi e a 
creare (solo adesso, per la ve¬ 
rità, cioè alla fine di gen¬ 
naio) il locale « comitato rivo¬ 
luzionario ». i onte già la stes¬ 
sa stampa di Pechino aveva 
dichiarato subito dopo il ple¬ 
num di ottobre del Comita¬ 
to centrale — e come era sta¬ 
to quindi segnalato in queste 
stesse colonne — anche la 
scelta dei delegati per il pros¬ 
simo congresso del partito non 
avviene per eiezione, ma per 
designazione, sia pure dopo 
una « consultazione con le 
masse» dalla forma non pre¬ 
cisata: se le notizie apparse 
sulla stampa straniera sono 
esatte, questo stesso tipo di 
« consultazione » e il solo pre¬ 
visto anche dal nuovo statu¬ 
to del partito. 

Per lo stesso « centralismo 
democratico » che viene tutto¬ 
ra proclamato come il capo¬ 
saldo di tutta la struttura po¬ 
litica del partito e del pae¬ 
se, l’accento cade oggi soprat¬ 
tutto sul centralismo. La teo¬ 
ria dei « più centri » viene de¬ 
nunciata come una perversa 
invenzione di Liu Sclao-cl seb¬ 
bene in realtà sia emersa nel¬ 
le stesse file dei sostenitori 
della « rivoluzione culturale » 
nel suo periodo di maggiore 
esplosione. Tutto 11 paese è 
chiamato ad unirsi attorno a 
quell’unico « centro » valido 
che è appunto il a quartiere 
generale » di Mao. cioè il grup¬ 
po di persone che na diret¬ 
to la lotta contro Liu-Sclaoci 
e che ha via via le sue dira¬ 
mazioni periferiche nei « co¬ 
mitati rivoluzionari ». 


Una nota ufficiosa del Viminale 


» 

Ridicola «smentita» al 

decreto contro Ivens 

, * 

* 

Stamane il regista olandese terrà a Roma 
una conferenza stampa sulla grave vicenda 


Il ministero degli Interni hn fatto diffondere ieri pome¬ 
riggio dalle agenzie una nota ufficiosa, nella quale si sostiene 
die * nessun provvedimento di espulsione è stato adottato r.ei 
confronti del cittadino olandese Joris Ivens. Questi — prosegue 
la nota — è stato invitato dalla Questura di Firenze, allo scopo 
di chiarire la sua posizione ai fini delle disposizioni che rego¬ 
lano il soggiorno degli stranieri in Italia ». La nota conclude 
affermando che (oh. gran bontà del ministero degli Interni) 
« nessun particolare motivo si oppone alla ulteriore permanen¬ 
za del signor hens in Italia ». 

Ci son voluti dunque due giorni, costellati dj p-oteste (degli 
autori, degli attori, dei lavoratori del cinema, degli organiz¬ 
zatori del Festival dei popoli — che avevano invitato Ivens 
a Firenze, come ospite illustre —. dell'inglese Basii Wright. 
presidente dell'Associazione internazionale dei documentaristi, 
di cui Ivens è vicepresidente, ccc.). perché ci si decidesse. 
« ufficiosamente ». a rimangiarsi il provvedimento contro Ivens. 
con una ridicola scappatoia. 

Il richiamo alle « disposizioni che regolano il soggiorno degli 
stranieri in Italia » è infatti semplicemente grottesco. In Italia, 
ogni anno, pascano milioni di stranieri, tranquilli e felici, 
ignorati o quasi dalle autorità: ma Ivens. regista di fama 
mondiale, cittadino olandese (e tra Italia e Olanda le front.ere 
sono più che aperte), è chiamato in Questura, poche ore dopo 
il suo arrivo a Firenze, e qui pii viene notificato un decreto 
di espulsione (poi .--ospeso). 

Ad ogni modo, su tutta la scandalosa faccenda, lo stesso 
Ivens fornirà stamane la versione completa e dettagliata, in 
una conferenza stampa indetta per le ore lì. nella sede del- 
l'AN'AC a Roma. 


Tale indirizzo è stato espo¬ 
sto con molta chiarezza con 
un articolo programmatico del 
più autorevole giornale di 
Sciangai. « L’intero partito — 
esso ha scritto — deve con¬ 
formarsi a una disciplina uni¬ 
ficata: l’individuo è subordi¬ 
nato aU'organizzazione. .a mi¬ 
noranza alla maggioranza, il li¬ 
vello inferiore al livello supe¬ 
riore e il complesso dei mem¬ 
bri al Comitato centrale » E 
ancora: « La democrazia pro¬ 
letaria è democrazia sotto la 
guida del centralismo. Essa 
non significa obbedire in tutto 
alle masse. Non significa co¬ 
dismo. I! centralismo prole¬ 
tario concentra le idee giuste 
delle masse. Esso non signifi¬ 
ca completa accettazione di 
tutte le idee delle masse sen¬ 
za analisi. Il centralismo de¬ 
mocratico sarebbe minato al¬ 
le radici e un genuino movi¬ 
mento rivoluzionario sarebbe 
impossibile senza l’uso del 
pensiero di Mao per analiz¬ 
zare se le idee delle masse so¬ 
no giuste o no ». 

E’ vero che si precisa co¬ 
me la « subordinazione -i ab¬ 
bia un pre-requisito: « la giu¬ 
stezza della linea politica ». 
Ora questa è giusta se coe¬ 
rente col pensiero di Mao: 
«la linea proletaria rivolu¬ 
zionaria del presidente Mao 
rappresenta in forma concen¬ 
trata gli interessi fondamen¬ 
tali del proletariato e delle 
masse del popolo rivoluziona¬ 
rio ed è la sola linea giusta 
che possa guidare la rivolu¬ 
zione cinese di vittoria in vit¬ 
toria ». Resta un punto Chi 
può giudicare ciò che è coe¬ 
rente col pensiero di Mao e 
ciò che non lo è, visto che 
qui è — come dice .'articolo 
— « la chiave del successo, o 
del fallimento della rivoluzio¬ 
ne »? Oggi, certo, c’è Mao. 
Ma domani? Probabilmente 
per questo vi è già un suc¬ 
cessore designato m Lin Piao; 
la designazione sarebbe ad¬ 
dirittura esplicita nei nuovi 
statuti del partito ed è co¬ 
munque implìcita nella stam¬ 
pa cinese che ha già invitato 
a « prendere da Lin Piao esem¬ 
pio di infinita fedeltà alla li¬ 
nea rivoluzionaria del presi¬ 
dente Mao ». 

Va riconosciuto al dirigen¬ 
ti cinesi di non aver mat fat¬ 
to proprie alcune interpreta¬ 
zioni libertarie della « rivolu¬ 
zione culturale » che hanno 
avuto invece corso tn occi¬ 
dente, favorite anche da talu¬ 
ne formulazioni della stampa 
cinese nel periodo più burra¬ 
scoso degli avvenimenti. Esi¬ 
ste al contrario una frase di 
Lin Piao, che è l’unica ad 
avere diritto ad innumerevo¬ 
li citazioni al pari di quelle 
di Mao e che dice: « La Cina 
è un grande Stato e ha una 
popolazione di 700 milioni di 
uomini. Essa ha bisogno di 
un pensiero unificato, di un 
pensiero rivoluzionario, di un 
pensiero giusto. Questo è il 
pensiero di Mao Tse-dun. So¬ 
lo con questo pensiero noi 
possiamo mantenere un vigo¬ 
roso entusiasmo rivoluziona¬ 
rio e un orientamento politi¬ 
co fermo e corretto ». Proba¬ 
bilmente è qui — in questo 
grande sforzo di « unificazio¬ 
ne » — la sintesi di tutta la 
« rivoluzione culturale », della 
furiosa lotta politica che l’ha 
accompagnata e del suo pro¬ 
lungamento organizzativo di 
oggi. Più difficile è stabilire 
quali siano i suoi effetti reali. 

Giuseppe Boffa 
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UNA NOTA CGIL-CISL-UIL SULLE ZONE SALARIALI 


Più aspro lo scontro se la Confindustria non cambia linea 


PENSIONI 

Artigiani, donne, operai agricoli manifestano 

T ro p pe discriminazioni 

Comizio a Bologna nonostante l'inclemenza del tempo - Do¬ 
mani delegazioni a Roma - Nostra intervista con l'onorevole 
Luciana Sgarbi sugli emendamenti che interessano le donne 


PRESENTI MILLESEICENTO DELEGATI I Presentalo aita Farnesina I Alfa vigilia della Fiera 


La riforma delle pensioni continua ad essere 
al centro di manifestazioni in tutto il paese. 
Ieri a Bologna cinquemila artigiani, malgrado 
il maltempo, hanno manifestato in piazza 8 Ago 
sto per chiedere parità di minimi e HI età 
pensionabile con i lavoratori dipendenti: con 
tribuzioni differenziate e migliori pensioni con 
tributive. Domani verranno a Homo delegazioni 
di artigiani da 50 province per portare al par¬ 
titi. ai parlamentari e ni governo la voce 
della categoria che reclama (insieme a conta¬ 


dini ed esercenti attività commerciali) il pieno 
inserimento nella riforma. Problemi di non mi 
nore importanza sono riproposti dalle organiz¬ 
zazioni degli operai e tecnici agricoli aderenti 
alla CGIL, CISL e UIL che presenteranno — 
annuncia un comunicato della Kederbraccianti 
— richieste di emendamenti ai parlamentari 
entro questa settimana; domani intanto giun 
geranno a Roma altre delegazioni di lavoratori 
agricoli dipendenti per sostenere queste riven¬ 
dicazioni. 


Si apre oggi a Praga 

il 7° congresso dei 
Sindacati cecoslovacchi 

Tra le grosse questioni in discussione il pro¬ 
getto per la costituzione dei consigli operai 


I.’on Luciana Sgarbl, die fa 
parte della Commissione Lavoro 
della Camera, ci ha dato una 
intervista a proposito del pro¬ 
getto governativo i*cr le pen¬ 
sioni. 

D. — In che misura II 
testo governativo sulle pen¬ 
sioni risponde alle attese 
delle donne? 

La nuova proposta di legge 
riconferma l'età pensionabile, 
per le lavoratrici dipendenti, a 
55 anni. Nella famigerata legge 
del 1968 si affermava a chiare 
lettere il proposito di elevare a 
CO anni l'età pensionabile per 
le donne. Si manifestò subito la 
ribellione delle lavoratrici che 
parteciparono con grande forza 
ai primi scioperi della prima¬ 
vera ‘68, come del resto a tutti 
gli altri. La marcia indietro del 
governo è quindi un successo 
delle lavoratrici e dell'unità dei 
sindacati. Il nostro Gruppo chie¬ 
derà. tuttavia, esplicitamente la 
abrogazione di quell'aiticolo del¬ 
la legge 1968. per eliminare ogni 
pericolo anche per il futuro. 
Preso atto di questo risultato, 
occorre aggiungere che il nuovo 
testo governativo non elimina 
tutta una serie di condizioni 
che di fatto consentono ancora 
una discriminazione a danno 
delle donne. Per esempio, ed è 
questo uno dei problemi più im¬ 
portanti. per maturare 11 diritto 
alla pensione di vecchiaia si 
richiede una anzianità contribu¬ 
tiva uguale, per le donne come 
per gli uomini. Ma come può 
una lavoratrice raggiungere i 
•W anni di contribuzione, se va 
in pensione cinque anni prima? 
Ciò significa. In pratica, che le 
donne non potranno mai andare 
in pensione con il massimo pre¬ 
visto dalla legge. 

D. — Non c'è contraddi¬ 
zione tra la giusta rivendi¬ 
cazione della parità e II 
mantenimento di questa spe¬ 
cie di privilegio di andare 
in pensione a 55 anni? 

Non c*è contraddizione, perchè 
occorre tener conto della condì 
zinne specifica che oggi è fatta 
alla donna che lavora. Fino a 
che il governo continuerà a sot¬ 
trarsi agli impegni di realizzare 
una rete adeguata di asili nido 
e di servizi sociah, fino a che 
non sarà realizzata la scuola a 
pieno tempo. Ano a che. cioè, 
non saranno rimosse quelle con- 
dizioni che rendono obiettiva¬ 
mente piò logoranti e faticosi 
i compiti delle donne che lavo¬ 
rano. prese in un ritmo osses¬ 
sivo di lavoro extra domestico 
e domestico, ogni meccanismo 
astrattamente egualitario finisce 
per aggravare la disparità reale. 

D. — Che cosa proponia¬ 
mo noi? 

Noi so'ttmarno la riduzione 
della anzianità contributiva, per 
le donne e per altri lavoratori, 
come ì minatori, che maturano 
il diritto alla pensione a 55 anni, 
m modo da consentire il rag 
gungimento del massimo di ptn 
sione con 35 anni di anzian.t.» 
contnbutn a 

l’er le donne già pensionate 
eh odiamo un aumento ulteriore 
di L un concuiglio che 

supera la disenminaz.one di 
e'se subiti nel calcolo delle 
marche ass.curative. 

D. — Ti riferivi anche ad 
altri aspetti che si risolvono 
In una discriminazione a dan¬ 
no delle donne. Quali sono? 

Intanto non si capisce in base 
a quale principio la pensione 
del'e donne non debba essere 
soggetta a reversibilità, come 
que'ia degli uomini. Si potrebbe 
forse, a questo proposto, sol'e 
vare add.rittura una questione 
di costituz.onal.tà Un'altra que 
st.one importante e quella di 
ottenere il riconoscimento di 
tutti 1 contributi figurativi nella 
maturazione della pensione di 
anz unita. Si tratta di un prò 
b'eTia che interessa tutti i lavo 
ratori. per le dome in partico¬ 
lare occorre oliere re il ricma 
se mento dei per.odi di mater¬ 
iata 

D. — La pensione minima 
di L. t2 000, per I vecchi sen¬ 
za pensione, ha un interesse 
particolare per le donne? 

Qjesto capitolo de! progetto 
è formulato in modo cosi oscuro 
e con tali lim.u da »ar preve 
dere che l'enorme rnagg oranza 
delle donne sara esclusa Oc 
corre una formular,one chiara, 
che faccia soprattutto nfenmen 
to al reddito personale dell an 
z ano e noi al redd to dtl nucleo 
familiare in cui vive E qui-tu 
la coi i z one perche questo di 
r.tto vengu <ffctt.lamento assi 
curato a tutti i c.tladini anziani 
senza ptnsone 

Senza di ciò mnltisvme donne 
m.r in for'c. con'ariine e mez 
ladre, braccianti c open e. ra 
Mbnghe e lavoranti a domicilio, 
ffc* hanno lavorato tutta la v.ta 


c alle quali sia le carenze della 
legislazione sociale, sia le eva¬ 
sioni contributive dei datori di 
lavoro hanno tolto loro qualsiasi_ 
diritto di pensione, saranno an¬ 
cora privale anche di questo 
minimo di pensione sociale. 

D. — Quale posizione as¬ 
sumerà Il Gruppo comunista 
su questi problemi? 

Precise proposte sono già con¬ 
tenute nel progetto di legge ela¬ 
borato dal nostro partito. Tra¬ 


durremo queste proposte in 
emendamenti, che presenteremo 
nel corso della discussione della 
Commissione Lavoro, e nel di¬ 
battito in Assemblea. Occorre 
naturalmente un grande impe¬ 
gno dei nostri parlamentari, ma 
soprattutto la pressione specifica 
della lotta delle donne e dei la¬ 
voratori. nel paese, in modo tale 
da incidere sulle forze politiche 
e creare una maggioranza favo 
rcvole al miglioramento della 
legge. 


Da] nostro corrispondente 

PRAGA, f 

Milleseicento delegati parteci¬ 
peranno da domani a venerdì, 
.il settimo congresso de 1 Movi¬ 
mento sindacale iivoluzionario 
che si svolgerà al palazzo dei 
congressi di Praga Affermare 
die questo dovrà discutere pro¬ 
blemi molto grossi corrisponde 
alla verità, ma in questo mo¬ 
do si offre un quadro hmiLito 
di quello che vuole essere e di 
quello che sarà l’assise. Più 
esatto è dire che neU'alTronta- 
re con serietà e competenza i 
molti e grossi problemi d con¬ 
gresso rappresenta jn momen¬ 
to molto importante neH'attua- 
le situazione politica del paese. 

L’argomento che catalizzerà 


Il dramma del sottosviluppo nell’Italia centrale 

Intere regioni rivendicano 
un'economia di nuovo tipo 

Il convegno di Ancona si collega al crescendo delle manifestazioni per 
l'occupazione - Un banco di prova per la politica regionalista - Forlani 
‘ non risponde sulla mancanza di scelte deile Partecipazioni statali 


Decine di fabbriche picco¬ 
le e medie detlTtalia centrate 
(Toscana, Umbria, Marche e 
Lazio) sono in crisi, stanno 
per chiudere, mentre 1 disoc¬ 
cupati dell’Amiata — primi 
fra tante zone depresse — por¬ 
tano avanti una drammatica 
protesta che ha come scopo 
di vedere affrontati 1 proble¬ 
mi delle zone di decennale 
emorragia delle forze di la¬ 
voro. E‘ forse per questo che 
venerdì scorso, neli’aprire ad 
Ancona un discorso sulla si¬ 
tuazione economica dell'Italia 
centrale, alcuni ricercatori de¬ 
gli istituti regionali di econo¬ 
mia IRPET (Toscana) e IS- 
SEM (Marche), hanno rice¬ 
vuto una reazione negativa al 
loro tentativo di un approc¬ 
cio « teorico » ai problemi del 
sottosviluppo; diminuisce il 
numero delle persone che so¬ 
no disposte a considerare que¬ 
sti problemi in termini dt 
o aree depresse » e di a diffu¬ 
sione d dcH’mdustrla, mentre 
cresce la consapevolezza del 
carattere organico al sistema 
(e interno a ciascuna area 
geografica del paese) dei fe¬ 
nomeni dt depressione c arre¬ 
tratezza economica che più 
acutamente si manifestano in 
determinate regioni 

Proprio ieri. In un conve¬ 
gno tenuto presso la Came¬ 
ra di commercio di Milano 
sui Triangolo industriale, si 
è rilevato che nella Lombar¬ 
dia la percentuale degli tnve 
.storienti sul reddito distribuì 
to e scesa dal 22.7 al 16.8'c; 
un fatto che spiega abbastan 
za come non si può parlare 
di sviluppo economico, anche 
dall angolo visuale delle re 
giont. senza parlare della e 
sportazione all'estero di cin 
quemila miliardi di lire ne¬ 
gli ultimi anni; non si può 
parlare dell'intervento pubbli¬ 
co nell’economia senza met¬ 
tere in discussione la politi¬ 
ca fiscale dello Stato verso 
i capitali, le forme e l'uso 
del credito (banche e Istitu¬ 
ti speciali), la politica sala¬ 
riale e dei redditi redistribui¬ 
ti (previdenza ed erogazioni 
dirette dello Stato). 

Il secondo giorno dei con¬ 
vegno anconetano ha visto, sa 
baro, un ampio spiegamento 
di critiche che st sono appun 
tate p’u che altro — questo 
era il tema — sulle Partect 
pazioni statali. La critica dei 
programmi IRl, ENI, EFIM 
eco . e oggi facile, rifiutato 
il ruolo d; « ospedale » i che 
però e un ruolo necessar.o 
in ogni eionom.a moderna, 
per impedire la dispersione di 
r.cchezze conseguente a ogni 
fallimento aziendale), rifiuta 
ti interventi sostitutivi o con¬ 
correnza!! con le imprese pri¬ 
vate. le Partecipazioni stata 
li rifiutano assurdamente an 
che il ruolo di « ammoderna 
trici » de.l'apparato industria 
le del paese sviluppando quel 
le industrie strategiche che 
1 cap.tah privati utilizzano so 
lo a misura delle loro esi 
genze (elettronica, chimica 
nuova aereospuzio, nuove tee 
nologie nei trasporti marmi 
mi e terrestri) Con questo 
rifiuto le aziende s'atali han 
no agevolato, indirettamente, 
la fuga dei capitali; non a ca 
so TIRI non emette da due 
anni prestiti obbligazionari 
per nuove Imprese Industriali. 

Q/iesta critica, a cut 11 mi¬ 


nistro Porlani non ha saputo 
rispondere, e un fatto nazio¬ 
nale e copre solo in parte i 
problemi detlTtalia Centrale o 
del Mezzogiorno, la cui solu- 


mutamentl nel meccanismo di 
accumulazione e Investimento 
quindi un mutamento nella 
generalità dell'intervento pub¬ 
blico. Una occasione storica. 


zione implica (come quelle del- per tentare questo mutamen- 


l’Arco Alpino, del resto, o di 
certe zone del Piemonte, Ve¬ 
neto. Lombardia. Liguria ecc.) 


Manifestazioni 
per l'8 marzo 

L'UDI (l'Unione donne ita¬ 
liane) celebrerà quest'anno 
la data dell'8 marzo, gior¬ 
nata internazionale della 
donna, con una sene di ma¬ 
nifestazioni nelle principali 
città italiane. A Biella si 
terranno due assemblee di 
fabbrica, sul tema dell'oc¬ 
cupazione, con la partecipa¬ 
zione di dirigenti sindacali 
della FILTKA CGIL; n To¬ 
nno vi sarà una manifesta¬ 
zione al Teatro Alfieri, do¬ 
ve l'attrice Melina Mcrcouri 
riceverà la mimosa d'oro 
come resistente ai fascismo; 
a Milano. Sesto San Gio¬ 
vanni. si celebrerà una ma¬ 
nifestazione unitaria sul te¬ 
ma della c Lotta al fasci¬ 
smo e la dife-va della pa¬ 
ce »; a Venezia, alla Giu 
(lecca, un comitato di base 
di studenti e di giovani or¬ 
ganizzerà una manifestazio¬ 
ne di protesta cd un corteo 
fino al Comune, a Palermo 
vi sara una manifestazione 
di protesta sulla questione 
dei servizi e delle scuole; 
altre nianifes'aziom. assem- 
h'to e vortei si avranno a 
Genova (eon Melma Mor- 
rnunl, La Spezia, Bologna e 
Regg o Emilia. 


to. ò la creazione di una nuo¬ 
va sede di espressione delle 
forze politiche, cioè dei go¬ 
verni regionali. A otto mesi 
aalle previste elezioni del con¬ 
sigli regionali si parla anco¬ 
ra poco di ciò che le Re¬ 
gioni faranno, da sè o in 
aperta contrattazione col go¬ 
verno centrale, per Interveni¬ 
re direttamente nella vita eco¬ 
nomica e condizionare gli in¬ 
dirizzi politici. Partecipazioni 
statali comprese. Alcuni stru¬ 
menti ci sono già: enti di 
sviluppo, comunità montane e 
consigli di valle, e non ope¬ 
rano. Altri, come le Società 


sicuramente la maggior atten 
/ione durante il diltattito — m 
(pianto la sua portata va mol¬ 
to piu in là del suo aspetto 
sindacale e economico ~ è 
quello dei consigli operai. Su 
questo problema, in questi ul¬ 
timi tempi st e discusso mol¬ 
to. e tutte le reazioni — favo¬ 
revoli e contrarie — sono sta¬ 
te finora provocate da un prò 
getto di legge elaborato da una 
equipe di siiectahsti su incari¬ 
co del governo federale ma 
sul quale lo stesso governo non 
ha finora espresso il suo pare¬ 
re. Infatti mentre telefoniamo, 
il governo foderale è riunito e 
dibatte il problema sul quale 
dovrebbe esprimersi dando mo¬ 
do poi al congresso di valuta¬ 
re tutta la situazione con mag¬ 
giori possibilità di giudizio 

il progetto — che rientra nel¬ 
la più estesa legge sulle azien¬ 
de socialiste — prevede la co¬ 
stituzione dei cons'gii operai 
quali t supremi organi demo¬ 
cratici della amministrazione 
delle aziende ». cd essi spet¬ 
terebbe tra l'altro ia facoltà di 
nominare i direttori aziendali 
e di revocarli quando sia dato 
un giudizio negativo sul loro 
operato. Il governo nazionale 
ceco ha sollevato delie obie¬ 
zioni a questo progetto ed ha 
suggerito modifiche che se ap¬ 
plicate farebbero dei consigli 
ojierai soprattutto organi di 
controllo, con funzioni diverse 
da quelle previste originaria¬ 
mente. Il governo ceco pro- 
jxHie inoltre che nei consigli 
vengano inseriti anche dei rap¬ 
presentanti dello Stato, i quali 
dovrebbero « salvaguardare gli 
interessi più larghi dell’econo¬ 
mia nazionale»; vengono e- 
sprcsse anche preoccupazioni 
circa la revoca dei direttori. 
Infine, un’altra preoccupazione 
sarebbe costituita dai basso li¬ 
vello di competenza nella di¬ 
rezione delle aziende da parte 
dei consigli. 

A tutte queste preoccupazio¬ 
ni i sindacati hanno ribattuto 
punto per punto. Se i consigli 
fossero incompetenti nella di¬ 
rezione — essi dicono — io sa¬ 
rebbero anche come organi di 
controllo Per quanto riguarda 
poi d problema dei direttori si 
è avuta — nei due casi finora 
verificatisi — una nomina di 
un nuovo direttore alia Skoda 
di Pielsen, ma anche la con¬ 
ferma di quello già in carica 
alla Slovnaft di Bratislava. 
Ciò vuol dire che se un diri¬ 
gente è valido rimarrà al suo 
posto, e che i consigli sanno 
fare la distinzione fra un bu¬ 
rocrate e un buon dirigente. 


finanziarie regionali, rischiano Se i consigli operai non potes- 
di nascere privi di collega- ser °. essere io strumento di 
menti col potere politico re- direzione nuova deli'azjenda — 
Rionale, subordinati al capi- afferrnano j sindacati — essi 
tale privato come gli attuali SI ridurrebbero ad un organi- 
istituti creditizi locali e na- sn }9 formale di scarsa utilità, 
zionali. La Finanziaria della “ congresso servirà anche 
Italia Centrale, creata in Uni- P° r un confronto di posizioni 
brìa, ha assunto questo ca- . * sindacati cechi e quelli 
rattere subordinato mentre vi slovacchi. j n occasione dei re- 
è invece la possibilità e l*ur- centi congressi nazionali si è 
genza che a livello regionale notata una diversa valutazione 
il potere politico possa dispor- a nio.ti problemi. Tant’è ve¬ 
re dt un proprio strumento '«.Jpresidimi» del PCC 

di incanalamento del credito, . * a sua convinzione 

per utilizzarlo in interventi <, * contribuirà 

diretti alla riorganizzazione nc ,i nvnm ,\ n( ,? C - e I °‘’‘ n,oni 

della piccola e media impre- slovacco» Si ,i'^' t Ca e Cw ì! > ' 

«La nitro ohe nella nrnmozio. SBOCCO ». bi (Escuterà anche 

“ industriale P J ul ‘c,opero, sulla di¬ 
lemma, la risposta delle raTon sul'^co^TL^ri, !‘ 1U> 

forze politiche alla spinta del ro S ’ U1 p ^, ^ ^ 

le ione sociali in atto (che prob!cn]1 ^ 

nelle Marche si esprimerà sa- all'al-ro danno .1 quadro 

bato prossimo in uno scio- della realtà <VI mese di fron 

pero generale per l’occupazio- te alla q ulc i sindacati non 

nc) e ancora insufficiente. pedono e non vogliono ehm- 

Remo Stefanelli è »*■. 


Dalla nostra redazione 

M1I-WO 3 

t n c r a.i atticio ai «andic.iti 
e a milioni di lavoratori in lot 
ta o che si apprestano alla 
lotta «■ contenuto rolla rcla 
zumo annuale della Cor.tìndu 
stria diffusa questa m ra in an 
Lprin.a dal.c agtnz o La ri 
I.i/icne verrà d.stribjita doma 
ni ai partecipanti a.Passim 
bica dol’a centra'e padrcm'e 
convocata nel J’ila/zo dei Con 
gr» ssi all' Et R 

Li relazione dopo un'analisi 
dilla Situazione polit.ca od eco 
nomea del 1968. si cui rito-- 
n« r» ino afferma Ira 1 aaro 
die 1 apertura di «una serie 
di vertenze e di questioni pnn 
gono seri dubbi circa h persi 
stente vahd.ta del sisti rn » di 
contrattazione collettiva sigili 
to in Italia dalla fine delia 
guerra in poi » .Scconlo ia 


Confindustria — con un chiaro 
riferimento alle vertenze di 
f ibbrica e a quelle nizionih — 
« non ha alcun senso una trat¬ 
tativa m cui le concessioni 
vengano discusse e misurate 
Ino al massimo dillo sforzo 
sostenibili dalie nz onde coll»! 
t \ amente cons.dt rato se poi 
run viene rispettata I un ca va 
1 da contropartita ossia 1 ini 
ix-gno a una pace di durata 
tale che consenta la rego'are 
attivila aziendale opportuna¬ 
mente programmata sul piano 
produttivo e commerciale* 
Ancora una volta la Confìn 
dustna in poche parole vor 
r« bbe dai sindacati I insfaura- 
z on» di principi di < tregua ». 
questo pur sapendo benissimo 
che l’azione permanente del 
sindacato nasce proprio nel 
quadro dt una realtà produtti 
va continuamente sottoposta a 
sommovimenti per iniziative dei 
padroni e con gravi com>e 


guenze pc r la condizione — 
umana e salariale — di operai 
e imp’egati 

Li relaziono si spinge a va¬ 
lutare provocatoriamente come 
« irrazionale » !a vertenza por 
1 abolizione delle zone salaria¬ 
li La risposta, a questo pnrpo 
sito, e nella nota delle tre Con 
federarmi! che pubblichiamo 
a parte 

È da sottolineare, infine. 
I attacco mosso alle c irnprrse 
pubbliche » por la loro c incon 
trollata espansione » e per il 
loro preteso «condizionamento» 
digli stessi poteri politici (nes 
sun accenno, tra l'altro ai con 
dizionanienm operato dai gran 
di gruppi economici privati) 
Po’emica anche con le « nazio 
nahzzaziom clandestine » (ac 
cenno alla operazione Monte- 
di son ENI) e alle «regioni». 
« i>erico!o » — dice la reiazio 
ne a questo proposito — da 
non sottovalutare 


detto, democratico nel quale 
si discuterà alienamente. Non 
ci saranno ospiti stranieri e 
quello che ha sorpreso gii os¬ 
servatori, nemmeno la delega¬ 
zione della Federazione sinda¬ 
cale mondiale, la cui presen¬ 
za in un primo tempo era 
stata prevista. Democratiche 
saranno anclie le elezioni a 
scrutinio segreto, per cui è 
possibile che si abbia un cer¬ 
to rinnovamento tra i diri¬ 
genti. 

Silvano Goruppi 

Il messaggio 
della CGIL 

La segreteria delia CGIL ha 
inviato ieri un telegramma ai 
Consiglio centrale dei sindaca¬ 
ti cecoslovacchi m occasione del- 
t'apertura dei loro congresso na¬ 
zionale. Ecco il testo: 

« La CGIL invia un saluto ca¬ 
loroso. fraterno e sincero al vo¬ 
stro VII congresso, a tutti i la¬ 
voratori cecoslovacchi. Formu¬ 
la l’augurio che i vostri lavori 
possano positivamente risponde¬ 
re alle attese create dal dibat¬ 
tito precongressuale che ha im¬ 
pegnato i lavoratori nelle fab¬ 
briche e in tutti i posti di lavo¬ 
ro e che ha interessato anche la 
nostra centrale. 

Possa il vostro congresso con¬ 
tribuire a rendere qualitativa¬ 
mente più forte e democratica¬ 
mente unita la vostra organiz¬ 
zazione, quale espressione viva 
e creatrice dei lavoratori im¬ 
pegnati alia costruzione di una 
società socialista indipendente, 
umana e democratica. 

Viva il movimento sindacale 
rivoluzionario di Cecoslovacchia. 
Viva l'amicizia fra i lavoratori 
cecoslovacchi e italiani. Viva la 
solidarietà internazionale ». 


Emigrazione: 
documento 
unitario CGIL 
CISL UIL 


Una serie di proposte co¬ 
muni sono state elaborate dal¬ 
la CGIL, CISL e UIL sul prò 
blemi dell’emigrazione e sul¬ 
le forme di consultazione ed 
intervento del sindacato nel 
campo degli spostamenti di 
manodopera. I tre sindacati 
affermano che nell'attuale si¬ 
tuazione di diffuso squilibrio 
sul mercato della manodopera 
europeo ed extraeuropeo non 
è sufficiente il regolamento 
sulla libera circolazione della 
manodopera. Sono necessari 
adeguati strumenti e forme di 
intervento del sindacati, non¬ 
ché una seria politica della 
occupazione e della manodo¬ 
pera concertata con essi a li¬ 
vello regionale, nazionale, co¬ 
munitario ed europeo nell’in¬ 
teresse dei lavoratori e delle 
economie sia dei paesi d’emi¬ 
grazione che di quelli d’immi¬ 
grazione. 

A questo proposito si pro¬ 
pongono tre tipi di strumen¬ 
to e forme di intervento che 
dovrebbero investire le cause 
stesse della emigrazione: la 
consultazione permanente del 
sindacati, la loro partecipazio¬ 
ne alle trattative ed ai relati¬ 
vi organismi ai diversi livel¬ 
li; la collaborazione con 1 sin¬ 
dacati degli altri paesi. 

Alcune delle principali con¬ 
dizioni indicate per un effica¬ 
ce ed operativo funzionamen¬ 
to di tali strumenti si posso¬ 
no cosi riassumere: ai sinda¬ 
cati devono essere fomite tut- 
te le informazioni e la docu¬ 
mentazione necessaria sui pro¬ 
blemi dell’emigrazione; alle 
organizzazioni sindacali deve 
essere chiesto un parere su¬ 
gli accordi, sui regolamenti e 
sulle convenzioni già conclu¬ 
se o in preparazione In que¬ 
sto campo; deve essere assicu¬ 
rata una adeguata partecipa¬ 
zione dei rappresentanti sin¬ 
dacali agli organismi locali 
preposti al collocamento, al 
reclutamento per l’estero, alla 
formazione professionale, non¬ 
ché alle relative commissio¬ 
ni ed istanze nazionali ed in¬ 
temazionali; gli esperti sinda¬ 
cali dell'emigrazione devono 
essere consultati da parte del¬ 
ie apposite commissioni delle 
Camere. 


Protestano 
a Verona 
i produttori 
di latte 


VERONA. 3 

La protesta contadina è ar¬ 
mata in pieno centro di Ve¬ 
rona questa mattina. In inazza 
Brà centinaia di produttori di 
latte della Bassa e della Col 
lina veronese hanno interrotto 
il traffico accatastando bidoni 
di latte vuoti in mezzo alla 
strado e gridando con megafo¬ 
ni portatili ì termini della lo 
ro protesta. Hanno poi sfilato 
per le vie del centro Terman 
dosi sulla scalinata del muni¬ 
cipio con dei cartelli mentre 
una delegazione andava dal 
sindaco I cartelli erano espli¬ 
citi: «Cosi non si va avanti». 
« Basta con le promesse ». E 
promesse ne hanno avute tan¬ 
te in questi ultimi tempi ma 
ancora stamattina il latte le¬ 
niva pagato 60 hre al litro 
alla produzione mentre è in 
corso una mano ira del cen¬ 
tro-sinistra del Comune di 
Verona per saiiare. a spese 
dei cittadini. la fallimentare ge¬ 
stione del consorzio provincia¬ 
le produttori latte, feudo de¬ 
mocristiano. che in pochi anni 
ha ingoiato centinaia di milio 
ni. pu roperando prezzi da 
strozzinaggio verso i produtto¬ 
ri c mettendo sul mercato lat¬ 
te di pessima qualità Questa 
operazione voluta dai nota¬ 
bili de della « bonomiana » non 
è ancora andata in porto, sia 
perchè II nostro giornale de 
nunciandone gli effetti dolerlo 
ri ha indotto forze interne dei 
centro sinistra ad opponisi. Sia 
perchè rosee più difficile por¬ 
tare a termine un intervento 
di questo tipo senza suscita¬ 
re reazioni vivaci e non facil¬ 
mente assorbibili dall’ammini¬ 
strazione comunale. 

Questa mattina alia mani¬ 
festazione di protesta erano 
assenti naturalmente i capi de 
mocristiani e bonomiani. sem¬ 
pre pronti, in altre occasio¬ 
ni, a strumentalizzare ogni ini¬ 
ziativa del genere. Fra pochi 
giorni si inaugurerà la Fiera 
dell’agricoltura e le « autorità » 
veronesi sono pervase da un 
certo nervosismo considerato il 
modo col quale il ministro Re¬ 
stivo e Bonomi furono accolti 
l’anno scorso 

Dall’anno scorso a quest’an¬ 
no niente è stato fatto por 
l’agricoltura e per i contadini. 


L’iniziativa della Confin 
dustria di procedere untiate 
Talmente alla modifica dello 
attuale assetto zonale con 
concessioni parziali — mfor 
ma una nota CGIL,. CISL e 
UIL — rappresentd una gra 
ve decisione non solo per la 
soluzione della vertenza in 
atto ma anche perchè mette 
in discussione gli stessi rap¬ 
porti sindacali svalori/zando 
la contrattazione Qualora la 
attuale direttiva della Confin 
dustria non venisse modifi 
cala e dovesse rappresentare 
una nuova linea di condotta 
nei rapporti sindacali mo 
menti difficili si determino 
rehbero nel paese 

Nel merito la decisione del 
la Confindustria rappresenta 
il tentativo di realizzare una 
ulteriore cristallizzazione del 
le condizioni di inferiorità 
delle province a più basso sa 
lario e in particolare nelle 
province meridionali Pertan 
to le Confederazioni dei lavo 
ratori non possono che ri 
fiutare a tutti i livelli confe 
derale. provinciale e nzien 
date trattative che rientrino 
nella linea della Confindustria 
e ribadiscono la loro volontà 
di un accordo che elimini in 
tempo ragionevolmente breve 
le discriminazioni salariali 
dei minimi di paga e proce 
da a! conglobamento della 
contingenza nella paga base 

A tale scopo — conclude la 
nota — l’azione sindacale in 
corso si svilupperà nel qua 
dro delle iniziative già prò 
grammate dalle tre confede 
razioni per costringere la 
controparte a trattative posi 
tive che rispondano alle po 
sizioni indicate dalle orga 
nizzazioni dei lavoratori Un 
incontro tra le Confederazioni 
per concordare le necessarie 
ulteriori azioni sindacali è 
previsto nei prossimi giorni 


Il 10 e 11 marzo 
il Consiglio 
generale CGIL 

Il 10 e 11 marzo si riunirà a 
Roma il Consiglio generale del 
la CGIL per esaminare il prò 
blema della convocazione del 
VII congresso della CGIL. La 
relazione sarà svolta dal segre 
tano generale on Agostino No 
velia. I lavori del Consiglio ge 
nerale avranno inizio alle ore 
16 del 10 marzo nella sede con 
federale. 


LA COLONNA 
DELL’INA 


Con le polizze “adeguabili" dell’INA 

die ìmn 




l 




Sull'assetto zonale e la contrattazione 


« 

Grave attacco ai sindacati nella 
relazione della Confindustria 


■ Le POLIZZE CON ADEGUAMENTO AL COSTO VITA offrono all’assicurato 
due garanzie: • immediata disponibilità delle somme assicurate (capita¬ 
li e “pensioni”) al verificarsi degli eventi previsti (morte dell’assicurato o 
raggiungimento di una età stabilita); # conservazione nel tempo del pote¬ 
re di acquisto di dette somme. 

■ Queste polizze garantiscono aumenti automatici delle somme assicurate 
in proporzione degli aumenti registrati dall’indice ufficiale del costo della 
vita, fino ad un massimo del 3°o all’anno, corrispondente all'aumento medio 
degli ultimi 15 anni; esse consentono di soddisfare in ogni momento gli sco¬ 
pi per cui fu compiuto l’atto di previdenza e costituiscono, perciò, per l'as¬ 
sicurato e per la sua famiglia, un fattore di assoluta sicurezza e tranquillità. 

■ Esse sono anche un ottimo investimento finanziario: l'assicurato paga me¬ 
no di metà di quanto è necessario per conseguire l’adeguamento; i! resto 
è pagato dall’assicuratore mediante l’adeguamento annuale delle “riserve 
Quindi.il rendimento effettivo delle somme versate dall’assicurato risulta ap¬ 
prezzabile. 

■ Potete conoscere ai tri aspetti di queste “ polizze dell’avvenire”, chiarire 
dubbi e ricevere consigli, rivolgendovi alle Agenzie dell Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni, oppure inviando l’unito tagliando su cartolina postale o in busta. 


PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI SI ASSICURA 

( It&/&) 


Nome . 

Cognome 

Vìa . 

Cod e Cittì 
Prov . . . 


USU:74 


Spett 

ISTITUTO NAZIONALE I 
DELLE ASSICURAZIONI 1 
Via Salfustiana 51 . 

00100 ROMA « 
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PAG. 5 / attualità 


Per la prima volta due uomini si affidano al nuovo modulo lunare 


DECINE DI VITTIME IN USA 


NEL COSMO STACCATI DALL’ASTRONAVE 

Dopo uno sbarco simulato! 


la passeggiata di due ore 

L'attrezzo per scendere sulla superficie della Luna somiglia ad un ragno — E' una specie di astro¬ 
nave-figlia con la quale gli esploratori del satellite terrestre dovranno tornare alla navicella in at¬ 
tesa nel cosmo — Un piccolo errore e sarebbe la catastrofe — Tutto bene a Capo Kennedy 

Nostro servizio 

CAPO KENNKDY, 3 

La prova generale per il volo di conquista della Luna è in corso da stamane alle 11,15 (ora locale). 

A queU’ora, infatti, dalla rampa di lancio 39 A di Capo Kennedy si è levato in volo I « Apollo 9» con a 
bordo i tre astronauti americani James Mcdivitt, David Scott c Ilusscl Schweickart. 11 «Saturno 5» che 

ha portato in orbita terrestre la navicella spaziale e il modulo lunare (il famoso « LKM » o « ragno » come è stato sopran¬ 
nominato) al momento del distacco da Terra pe-a\a esattamente 6200 tonnellate ed era alto 110 metri, lai missione allì- 
data ai tre astronauti americani, all’* Apollo 9 v e al j LEM j è di fondamentale importanza per il programma di conquista 

della Luna fissato dai tecnici |- 
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della NASA. In 10 giorni, i tre 
astronauti dovranno, infatti, 
collaudare, in volo, l'attacco fra 
il modulo lunare e la navicella 
i ornando. Dovranno, inoltre, 
passare da un veicolo all’altro, 
dopo l’attacco. Quindi, uno dei 
tre. Hossei Sehweickart, uscirà 
nel vuoto collegato con un cor¬ 
done alla navicella « madre ». 

Successivamente. il LKM. 
con due uomini a bordo, si 
staccherà dall’Apollo 9 e si 
porterà a 175 chilometri di di 
stanza simulando le manna re di 


mato una siicele di schod n i rie¬ 
pilogativa e infortivitiv.i sul ao'o 
doU'ApoI/o 9. I dati salutiti de! 
la inissime micio questi: » Su 
nvero degli astronauti aiviati tre 
(i roion'ielit (ioii'aoin'.nitica 
Mcdivitt di 19 anni e Scott di 
.'16 anni; .1 e.nV Sctiiavickhart, 
di 31 acuii Soo »,)0 <k-l!o missio¬ 
ne- orb.ia della terra per col¬ 
imela re tutti 1 co;n;>ocienti del¬ 
la navicella Apollo compreso il 
collaudo ik-ì nxxkilo lunare de¬ 
sinato a po-tare due uomini 
- i" i I. ’ti i Kcaidoz aojs e do- 
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attcrraggio miIIj Luna Poi. Lkiu f'.i .1 moJu'o Iun.i-v '*<! i! 

terrà il momento più difficile I ino iu’o di ('.►mucido dell’Apollo 9 


CAPO KENNEDY — La partenza del Saturno 5 che ha messo 
in orbita la navicella dell'Apollo 9 

IL PROGRAMMA DEL VOLO 

Il piano di volo dell'* Apollo 9 » prevede questi momenli salienti: 
LUNEDI, messa in orbita del c Saturno S » intorno alla Terra ad 
una quota di 192 chilometri; MARTEDÌ, controllo generale del com¬ 
plesso spaziale unito: modulo di comando e « LEM »; MERCOLEDÌ, 
trasferimento di McDivltt e Schwelckhart dal modulo dì comando 
(attraverso un tunnel di 90 centimetri) al modulo limare e ritorno; 
GIOVEDÌ, i due astronauti tornano sul « LEM ». Schwelckhart, col¬ 
legato al * LEM » con un cavo lungo 7,6 metri, esce e si avvia 
verso il modulo di comando nel quale entrerà completamente. 
L'astronauta, a questo punto, tornerà sul * LEM » e rimarrà fuori, 
sulla piattaforma det veicolo, per due ore e dieci minuti scattando 
fotografìe e trasmettendo a Terra riprese TV. I due astronauti 
torneranno, quindi, sul modulo di comando; GIOVEDÌ, attraverso 
il tunnel aperto fra i due veicoli spaziali agganciati, torneranno 
sul * LEM » che separeranno da! modulo di comando portandosi 
a 175 chilometri di distanza. Gli astronauti eseguiranno una prova 
delle manovre necessarie per decollare dalla Luna. Dopo il distacco, 
gli astronauti tenteranno il collegamento con il modulo di comando. 
Sara la parte piu difficile di tutto il volo. Un piccolo errore e gli 
astronauti McDivitt e Schweickhart si perderanno nello spazio. 


Rinviato 
di un mese 
il processo 
Menegazzo 


Il processo p-rr la rapina di 
v:i Gafeschi e sia'.» rumato 
ieri dopo una brevissima 
udienza al 31 marzo prossimo, 
li pie- dente delia rune d a^ 
s.se do-'.or Orlando Falco ha 
infatti annunciato m apertura 
di udienza me il eudire po¬ 
polare dottor .Salvatore spada- 
ro. soffre di una sindrome 
s'enocardica acuta ed ha per- 
c.o bisogno di un periodo di 
riposo. Il do‘‘or Spadaro, no¬ 
minato giudice suppler/e. 
-.enne cn.am.vo a «osTtmre 
lauro giudice popolare, la s.- 
gr. ar.n.a Wilma Marchiani che. 
durante una delie prime udier. 
re fu coita da maiore e mori 
di trombosi cerebra’e. qual- 
< re giorno o ipo all'ospeda'e 
dove era stata rico-.era'a. 

Ora ('impedimento del dot- 
i >r Spadaro a partecipare al- 
l ud.cnza può sanificare solo 
un rrardo nello svolgimento 
d'h processo, ma può anche 
rievmv.nare. se dove-.se pro¬ 
trarsi. la necessita di rinvia¬ 
re tutto il processo a nuovo 
ruolo e di conseguenza l'obbii- 
go di rinnovare il giudizio. La 
corie deila nuova sessione sa- 
reboe composta dagli stessi 
magistrati togati, ma da una 
diversa g.uria popolare. 


e pericoloso della missione, si 
tratterà di riaccostarsi, con il 
LKM. all’Apollo 9. di operare 
l’aggancio e quindi di tornare 
a terra uni la nai“ toni.indo 
Dolio I primi c'ntjuc giorni di 
volo, il 90 l della ini-.-'ione af j 
fidata ach uomini dell’Apollo 9 | 
sara già compiuta 

lui prova generale per la con¬ 
quista della lama sarà seguita, 
come è nolo, da un altro volo 
circumlunare e sin t essnami n 
te dal vero e protrai stiano 
sul satellite delta terra che av- 
\ erra veno la metà del pros¬ 
simo giugno. 

L’importanza delia niiss-one 
in corso e la sua pe-.colorita 
sono facilmente comp-itisibiii. 
L'.istronaUta Mcdivitt ha detto 
prima delia pa-lotizìi. .n rap- 
jiorto alla operazione di distac¬ 
co Lem-Apollo 9" «Questa sarà 
certamente la fase più critica 
(itila mi.-i.iooe. E i-KF-sp-nsahi- 
!<■ che ('appuntamento ai orbi¬ 
ti riesca se io e Sclnve.ckart 
dobbiamo tornare viri sulla 
terra » 

E’ stato, come è noto, per 
colpa di un banalissimo raffred 
doro rfie il vo7> dc'.l'ApoHo 9 
e-a stato rinviato di tre gioni 
Gli astronauti, nei giorni scor¬ 
si. avevano un fo-te mal di go’a 
e un po’ di influenza I n>ed.ci 
spaziali li avoiano costretti ad 
una serie interni,nubile di ga¬ 
garismi coi acqua cii'la sala¬ 
ta. Stamane, i tre astronauti s ; 
erano svegliati di buon irno-e. 

I medici si erano subito messi 
all’opera per controllare anco-a 
una volta il mal di gola e l’in¬ 
fluenza. L'esito delta visita era 
pos-tivo. So’o in quel momento, 
si è aiuta la certezza che l’Apol¬ 
lo 9 sarebbe finalmente partito. 

I tre astronauti, subito dopo, 
hanno fatto colazione. 

I preparativi per d lancio ern- 
I ivo già in corso ormai da diver¬ 
so ore. Più di óóO tecnici e spe¬ 
cialisti erano oià a! lo-o pos*o 
mentre altre 3500 persone p-en- 
devano * posizione ». .n altre 
parti del mondo davanti ai pan¬ 
nelli di comando deile sta Troni 
di rilevamento e collegamento 
a terra. 

II ciclo, a Capo Kennedy, era 
coperto, ma co non avev«i im¬ 
pedito a migliaia di persone di 
essere presenti. 

In una Inbona d’onore aveva 
preso posto, di prima mat'Jia. 
anche il vice presden'e deg’i 
Stati Uniti e i parenti degli 
astronauti. Il cento a!’a ro-.e- 
soia ora già in coimi e n-n è 
■-tato mai interrotto 
I tre astronauti apxiia a~t- 
v-at- cono «aliti con l’asoen«or>* 
vc'j -1 la p.in‘a ori Vzjfvr-o 1 
e «i «oro s's'ema*’ nel"Apo’ln 9 
F i^ri i'o ' .n i-e -, *-•» ava g i 
p. in (.imi- -r>'n‘o Ir: ' i n 
•-■"e’ia spara’e ' ~azzu V 

f iriLM'.i - '- > '.ciouiiuri 

pai :! conto alia rovcsc.a =i è 
conci iso e il Saturno 5. n ’m 
ma "e di fuoco c d; va noi. *i è 
--.locato da terra lon'am n*e. 
Euro 'e o-e 11 45 e.vv f co- 
r’Nao'vien , i alle 17 41 italiano). I 

-.YOl‘l n>i*>r- 'k ’ tot’irr o 
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Tambroni 

ad -va ri rii n 
~~~ ->d '.i .a ..-'o- - a 1. 

Dalla nostra redazione jy ^tirii D iri 

PALERMO. 3 I .ci ao'-s - -id *. 
L’ex prc=:der.-e dei Ban-o d. Ha ri--» r. 

Siciii.a. Cario B.azan. c torr.a- ; .p- 1 1 

to «-amane ]>er ’.a «e-.--.ma y wrio '< a l°fi eh 

volta dava.-vi ai e-udrii per ••--zzi adì f-r*a«- 

continuare il suo ir.'errogaro- 22 f "«) -rir--m-'-'i ” 

no-fiunie. Argomtnro de.rii- «i-ci dui ’• i 

dier.za di oggi è :. dis'acco io ri •'r.'r 'o n 

(cosi lo definisce l'acrm il dei eh ’ ny-~ ! 0-”‘ 

funzionari Stazi e D Ambra o '.a d. 23 m..a 

presso i'i'*ituto d; medicina i-ra. 

del traffico creato a Roma 2' a d- v 

dal genero di Tambroni. K'.-r z -_i nv .ito 

Secondo Bazan non si e * ; jb -.a Av>a ì r 

trattato di distacchi ma d. la- b‘i. __'i °'g » r ’‘* 

voro straord.nar:-) pressato r 1 l '>-» oc 

senza nocumento ma anzi con bene s a->m -,e*. 

cospicuo vantaggio per il Ban n i «■ ia :> iici » < 
c->. in quanto l’ISMETRAF ihe no’» na r.«r» 

avrebbe ncamb.ato ia cortesia sche-ae ckh.i-t ' 

depositando presso l'Isti'uto 1 * Q n pa-'.a ’n.a rr 

cor.tnnuti ottenuti da vari en va alla p r f ez or. 
ti e ministeri II fatto che per U’e rii-) .1 m-v 
ITSMETRAF « si prevedevano do -i è stacca*.> d 

conTibut: deiTordine di quia- de' vrito-e ci>mp' 

dici nuiiardi ». come ha spie- il D m. Po «i è 

gato Bazan a-, giudici, contri- «*.\.=o e-d ha » .ac 

bciisoe a dimos-rare con tutta .*:e««o n^vinii I in; 

evidenza la natura c.ariratevo- ma-:n p»:o d -fa: 

le e disinteressata deH’inizia- vra ha ncb.esto ti 

tiva presa, con il sostegno del- rezione m rotta 

!« IV” rie! governo rie! s». r-riVi.taiH ci «' 

nero di Tambroni. r fi >'i.e n n 
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molii’o di (•-►•iuti-i<> deìì’ApoIfo 9 
e pa-.-u-ggMUi il: due ore nel!') 
sia/io <ii Sciivveicklurt. Dur.i'u 
dd vo’io: nove giorni. 22 tre e 
47 minuti j»er un totale di lai 
gii - intorno olii terra pari a sei 
milioni e mezzo di ihilomctri 
Ruzzo - un Saturno J a tr-- sta 
di Coito della missione (in 
('Diluii)- Saturno 5 UG milioni, 
navicella Apollo 55 milioni: mo¬ 
dulo lunare 41 milioni 
O,(orazione di lancio e recipe 
’o 59 urla *ii. I! to* i’e di -.►-«a 
è di ‘DO m-lioni di lolla r i pari a 
210 miliardi di lire. 


■rifi 






* ‘«tiri. -V; v?. 

Ka •- tjf. iV*'. * v : " U ^ 

wmB ; -h. 1 ». - *. > **v v t ^ 

“ri,. ' t , <^*4 


- * 4, 

c 6, ì 

4. v * \ \' f .' iàf <3* 

ri .4*J «. 


k 4 $ 


ìtLim 




r ' 

;ÀrfiEÈt4ìc 


>v f ' ' 'ri. 


- 

'Vjjsvsi 


COV1NGTON (USA), 3. — Un drag tur. un'agio da corsa velocissima, è uscita di pista ieri mentre correva a 290 chilometri l'ora ed ha Investito gli 
spettatori: 11 persone sono murte, oltre cento sono rimaste ferite. Il pilota, Huston Piati di Atalanta, se l'è cavata con ferite leggere. L'incidente è avvenuto 
a Covington, in Georgia, durante una gara di accelerazione, competizione che ha recentemente acquistato molta voga negli Stati Uniti e che consiste in ur.o 
spunto di velocità, per meno di mezzo chilometro, con la massima accelerazione possibile. L'auto, un modello speciale capace di raggiungere i 320 chilometri 
orari, si è ribaltata e si è spaccata in due con una tremenda esplosione. I due (ronconi, superata una spalletta di terra battuta, hanno sfondato una recinzione 
di ferro alta un metro e mezzo ed hanno investito ia folla disintegrandosi poi completamente. Panico e isterismo collettivo si sono Impadroniti degli spettatori 
bloccati fra il recinto e la fila serrata delle auto in sosta a qualche metro di distanza. Molli spettatori in fin di vita sono stato portati In ospedale con camion 


Per il padre la morte di Santina non è stata una disgrazia 

«Da sola in quel pozzo 


L'impufafo che doveva calcolare la frana del Vajonl accusa 

La SADE mi impose 


non poteva cascarci » esperimenti sbagliati 


I risultati dell’autopsia stabiliranno se si è trattato di 
delitto - Una larga tumefazione sul volto della bimba 


La prova su modello del professor Ghetti non rispec¬ 
chiava la situazione reale - Responsabilità che restano 
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« q 11 ;va-'..a ’n.a matr,c->a. *. .‘‘.o 
va alla r* r'ez f>r.o ». 

\;> li-?') .1 Ti-vti’a -i coi-ii 
do -1 ò «!icc.V-( di! '--rzo -"ad o 
do' vt::o-e C(>mp'on-k'' , -.*o -.libo 
il Iz ia. Po «1 è B.r.a'o «1 «e 
‘-o.' : o c-d ha • accni.ap>i‘o » Io 
n-odu! 1 I mare che e-a ri¬ 
ma-in ;»:o d -tamo I.a m<a r '-> 
vra ha noh.erio ma prima cor¬ 
rezione rii rotta In q io-ria 

(■•roi.lali» z-i ci (- e. il. 

i' \oo'!o 9 oi.o n nr.a ,o.t.( ::o n n 
f iz , nu a i- r.c 

li. !a N \S \ ha i.ra 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 3. 

Do' •* > n (ii^grazla'’ So’o 1 ns-i taf d- Ila 
--.-.»,)s. 1 coi;) rii starnano all'obri.or o ri ‘ ” 

1 ^. 4 rio (la! u.re'.'ore eie * .striato di 11 O'i v r- 1 .e 
gi.o d-. a (iv.rr’a d Catana. pr..r-'*=or hi 
coletti. poTar.no care una r.s>a-:a all ri go 
«cio-o interrogativo po«to dal rrin.wVo ni 
fondo ad un pozzo do! corprin d. C i.ori ra 
San-ina M.ar.era. I.a b.mba di ri io airi: c u-z/t 
scomparsa ria casa undici giorni or w r ." 

Por li padre delia b.mba — e f rio 1 Jt a 
r.trovarne ’.e membra disfatte di.'i ga 7«r 
maien/i ;rs icryt — r.oi -i <■ Taf i"-> ri. - .i 
a-cidei.’e. * Noi e «:,Va una d-scrizn. (.i soia 
ire a f:g..a denTO a qjel pozzi con ci P-'--a 
li-ei. ila c, •• 1 t'i ie t.i-.r.-*- ' e-> *i. (->!-) 

< r,o .] ;(Ozzo ri.sta rid..a n-i nei Minerà ',.i>i 

l, 1 < hi’ometro. che e sopra- ’.ev a* 1 ai n -. t‘ro 
c mczz-i r.s;rt:» a! p. mo --radale, ciu* I un- 
b>,(.dtara cr.t (ti .-a (la una f.ìa '1 • ji :• 
ferro che ina b -nba noi r---cia c» rio «pov" iri 

Ad a. va orare q .està ipa-e-; s\a il fa** * tr.c 
«-.1 vorio della b.rnoa c =t.-ri..a '-amine r.sCoi 
tra*a ma larga t irr.'faz or^ : corre 'e una 

m. a.io fo->.-e stata pressata a ! mgo s.'ii kx\i 
e Swi naso di .Sin*, ia. p- r vif- 

focar'a S-.ia i ,rco---ar.z.) .1 pr-z---— 

fe->or N:coie‘.ti non si e vo'j- 
■o prommz are. 11 afe si de! 
completamento ri-*: r.. evi che lYiGntrG 1 

(ffctticrà 1 Citana dive «010 -—-- 

'"■rii yortaT a'.'-um repcrt. eri 
1 vc-‘.ti de.i.i b.mba. 

\ iene :! q'ie-‘ore d. F.-ra. ■ " 

Ri-.ie, rr.o-Ta ri. credere .a": 
ri-.VM della ri egr.-z.a. m fa- ■ I . 

veri- dé-l'a quale g. »:a m solo (PlQ | | 

e. inifn-.* e cioè ic->i'*».iza a. 
ma ft->s,ra tri i apcrriri de’, 
pczz.) e ! tubi che ne ch.ude- _ 

v a'iO , -Tihocca’ ira — v.r 1 ,. 1 c 

Q , co sp.egi ia deci'.o-ie — a. (>.«• re 

d'g’.i .nq„ rerri. d. in-errogire — ro. e- ) 

njov.arr.e>n:e tu*:; eli ab.-aiti Z niort-i tì- 

d'-lla ror.-rada i’oi:.cello Nel ” n.erie .<g.. 

c.,-a infitti che c. si trovi d: = (;jn - e ti 

frante ad ,.i del :to. ben d.f- - un c(r;o p, 

f. c.lmerri.e 1 . rip.mento de.la • e ine.ampr 

b.im.b.na po', re ohe es-Mi-.-e stato Z mente ha 1 

compito da un e-Taneo: ap- “ a r..i'za->i 

peni cali la sera tjtti 1 cani “ do o orrib.l 

della contrada vengono mes«i - ,L n C ‘ 

li hher’à e «e avessero fii-.a- Z *- ‘‘2,'^', 

., _ sgomento 1 

to un e-Taneo. .avrebbero mes- - 1 j--.- 

« un. niv ine . 

so .n a” in e 1 contad.ni. “ p,*» .-a 



Caterina Rocchetta la madre della piccola Ca- 
togera. In allo a sinistra, la bambina 


Mentre agganciava i carri 

Ferroviere massacrato 
dal treno in manovra 


C\TWI\ 3 

* .ri,, iccun'e sCiori.ra 'il .avoro a.la s'az-zne fer-)..a'ia 
a. (,.«-re .n prò. .nc .1 ri. Ca’.in a: ,1 m in-»v - ito e .e bor¬ 
ro, e dtl.i ''tati D-rr-en.co (^rac; ri V. arr. ; sraci'.a e 
morto ma-'acrato da m treno in n.n-c. ra (.re !hi t-'.ti-a - 
n.c-n-e ’.igl.ato ;.n dje. 

1. (.traci stava .avo-aldo in '-a/.o-e p- agga-y.a-e e 
sta ra-e (.arri ad ^n cocivog m .n n-i'ovra .1 treno h-.l/J Ad 
un ceto p>. n*o per ca i«e ancora i-nprec.-av il mano, -ator-z 
e ìnc.ampat . eM e cad ,to di t-a.tr-o «. hi”ir- !’r<.”abu 
mente ha perduto 1 sensi o comune, .c rc.n ha fatto m temix) 
a r.a’za-M. il treno in n:ov .n.cr.‘o lo ha Tav-./o mac il.a , 
rìo’o orrib.Jrrente: li corpo d. rXmien.eO G.raei è s-.do trovati 
rivi-o in ri ,e tronconi. 

I.'ati*e morte del ferro-, .ere ha suv tato raecapr.cc.o e 
scotrento tra quanti si trovavano m staz.or.e al momento dt !• 


g.f.p. 


Per stabilii? le ca.i'e del’a scmg i-a s*v-o rei iti sul 
r». •-> li ,'»'iz’i ferro, ara. finz.oniri e..-Ile Fi.ro. .e dello 
Stato e il pvto.e di G.ar.e. 


J Dal nostro inviato 

L’AQUILA, 3 

Era ttiTo sbagliato. Il mo¬ 
dello nel quale si cercò di spe- 
i rimontare gli effetti della 
caduta della frana nel lago 
del Vajont non era che il 
frutto di una serie di erro ! 
ri. Esso non poteva dare, e 
non diede, alcun rimirato cor¬ 
rispondente al fenomeno prò 
dottosi poi nella realta, la tra 
gica unita del !» ottobre del 
5..1 I.t SADE impone di far ca¬ 
dere nel modello la frana su 
una superficie di scivolamen¬ 
to concava (come l'interno di 
una scodella) e invece questa 
superficie era in effetti cilin¬ 
drica 'come il dor«o di una 
bottiglia). 

Questa sconsolata ammissio¬ 
ne e avvenuta stamane dal 
prof. Augusto Ghetti, l’uomo 
che pure concluse gii esperi¬ 
menti sul modello assicuran¬ 
do che la quota 700 metri 
nel bacino del Vajont potè 
va considerarsi di « assoluta 
sicurezza ». 

C'e voluta tu"a la tenacia 
del presidente per trascinar¬ 
lo sul concreto terreno dei 
fatti Gn<-:n s; era avviato 
sul.a nade--.ma stradi già se¬ 
guita da Biadene. una lunga, 

‘ m'emnnabne t-spa'.zijne cne 
gira ron-.mwmf-n'c at’orno ai 
problemi senza ma: entrare 
nei vivo di e-si. Le cun-esta- 
ziom del precidente nanno 
I per for'ur.a spezzato il spira 
le. Era q 2 cito s; .arendeva 
da un pezzo dai banco: delia 
stampa e degli avvocati Ha 
perciò su-citari stupore il fa", 
to c.:e i! presidente, ad un 
certo m i.mento s: sia nchta 
1 maio m tono mentito ad al¬ 
cuni rii.ev. sul logorarne an¬ 
damento del processa tanto 
da pr.)V ocare una messa a 
pu.i'o de!.'avvoca’-) Cartoni. 

Cartoni si nitriva al faro 
-sinzo.are cne sono gl: impu¬ 
ta".. ;.i qurs'o processo, a det¬ 
tare a verbi.e le loro depo- 
s.z.om. E r.e..e aule giuri.z:a- 
r.e :‘a..ar.e il cance’.i.ere e tut- 
*ora un amia :en-e Si coai 
pr- nd" pe-cio come g” :r. 

•t rrog.a-ori in./iati a ni'-a feb- 
bra.u '.ano apptr.a g.unt: al 
secondo -.mpj'.vo. 

Ogg.. con. ;nq .e. qualcosa 'i 
e conur.cnvo a 'Tingere Gap- 
"I r..i par.a’o de..,i v.'.tu col.. 

р. uta a. c.mt.e.i- «•. Vajor.- 
da. su; ass.-ier.T Ro.la e Be- 
r.t-ri.r.. p-r ollcr, n- f.na.min- 
'e 1 da'; per m.z.are la pro¬ 
va s ì. modeNo L .ngegr.ere 
P.i .r.: forni le r.i ’.z.e - uhi 
frano d: P-)n , e~e. e s 1 q ie.- 

, .a .r. 1:;td'i.i'.i a! Vajor.- die 
chuometr. di fronte per in 

с. it'.on.etro ri: larghezza e hi 
mcTi d. profond. a. m :u”o 
20 tn:ì:on.\ rii me"ri cub: C\> 
me e r.i-tcì ..1 frana era stata 
:nve-e vahra’a 21 » m.uton: di 
nutrì cab. 

Nega appunti di Rolla e 
Beneri.n: a: legge ad un cer¬ 
to punto: ir Frana in due par¬ 
li » c « tutta la frana ». 

PRESIDENTE Con 1 espres¬ 
sione t tu".i la frana » s: e vo¬ 
ltili accennare alla sua com¬ 
pia;» .'.'a? 


GHETTI: No, quella era sta¬ 
ta trattata nella lettera dell'in- 
gegner Indri che parlava di 
una « massa franosa più o me¬ 
no compatta e unita ». 

PRESIDENTE: Era lecito 
ravvisare in tale definizione 
anche l'ipotesi di una caduta 
m u n uni co blocco? 

GHETTI: In quella frase 
non si poteva intendere un 
esplicito riferimento ad un 
blocco monolitico, la cui com¬ 
pattezza e assoluta. 

PRESIDENTE: Ma lei ebbe 
da Semenza, da Indri o da 
qualche alt ro l’assicurazione 
che la caduta m un unico 
blocco poteva essere esclusa? 

GHETTI. No, non la chiesi. 
Ma il blocco unico ruò cade¬ 
re soltanto lungo un piano 
inclinato. 

PRESIDENTE: Guardi che 
la sua risposta non e assoluta¬ 
mente convincente ed esau¬ 
riente, cerchi di essere piu 
chiaro ed esplicito. 

GHETTI: Un blocco unico 
non può cadere su una super* 
fic.e di scorrimento conca¬ 
va. A me la superflue conta¬ 
va di caduta fu esphcitamen- 
"e imposta dal geologo deha 
i.ADE Edoardo .-semenza. Lo 
stesso perito Calvino riconoo- 
ne poi che gli elementi ;or- 
m:; in proposito furon-j cau¬ 
sa di un gravissimo errore. 
I-i r.cosi razione della superb¬ 
ie d: caduta eseguita dorso 
la frana dimostra cr.e m tra'- 
'dv.a d: una superfìcie 1 ...r. 
cinta e non Coniava. E in 
qaeil’u.ttmo caso un blocco 
mono!.tico non riesce a mu-)- 
versi. 

La dichiarazione dell :m- 
pu'A'o suscita una r.o'evo’.e 
impressione I! prenderne m- 
»alza- «Come :r.a: Edoardo 
Semenza r.on -. die cr.e sai 
morie'..o f-'^'ero isan pian: , 


inclinati ma pretese la su¬ 
perficie concava? » 

GHETTI: Il geologo era lui. 
Se un geologo ci avesse pro¬ 
spettato l'ipotesi di un bloc¬ 
co monolitico gli effetti sareo- 
bero stati enormemente supe¬ 
riori. Come noi l'abbiamo ese¬ 
guito, il modello non poteva 
assolutamente riprodurre Io 
evento reaie. Questo evento, 
si e verificato, secondo valu¬ 
tazioni eseguite da molte vie 
convergenti, in un tempo di 
caduta della frana eccezional¬ 
mente rapido, dell’ordine ap¬ 
pena di 20-25 secondi compre¬ 
sa la risalita sulla sponda op¬ 
posta. cioè alla enorme incre¬ 
dibile velocita di 25-30 metri 
al secondo. Solo cosi l’onda 
ha potuto sollevarsi di oltre 
200 metri sul livello de! lago. 

In tal modo Gretti na coai- 
pletamen'e tratteggiato la sua 
linea difensiva: il modello 
non ha funzionato da una par- 
’c perche 1 dati fuma dada 
SADE erano erronei, dalhah 
*ra per la imprevedibile velo¬ 
cita di caduta deh3 frana Pe¬ 
ro non ha ancora affrontato 
'.a obbuizior.e fonriamemale 
mossa al suo esperimer.-o. ere 
'1 riTova neha seccnda peri¬ 
zia i«Ti**on.a Se ez'.i. p'T si¬ 
ri i.a m- .a frana, avesse u»a- 
* ) .r. ma'- r..i!e ri. ri m-'-r.' or: 
apner.a un po' maga.ori (ad 
e-t rni'.n avi z.i a.:: a c: àie 
c< :r.metri ri: diametro ar.zt- 
c-r.e o. -;n 'ilo cfrcxc-'i» z : 
ef:--*: Olio»: sar»nbero r s :.- 
•a'. - r. ?'mentente s :p--r rr.. 

ar.'.-.e con la superi.r.-» corca- 
v 1 »* e» n tempi di cadmi r. 'n 
oc- 1 .’ c r.a.men'e r:-'re--; In¬ 
samma vi fu un grav.s-.n.o 
errore anche da parte rie! - m- 

> -p^i »»ì .ì ri. ni C3. 

.rir.i 


Mario Passi 


Nel nuovo edificio di piazzale Clodio 

Buio pesto in pretura: 
avvocato contro vetrata 

Ferito Favvocato Vittorio Ambrosini, fra¬ 
tello del presidente onorario della Corte 
Costituzionale — E* in osservazione 


Orna, è et.-.« tali aia cor 
«o* t ri tv • o..e n >>.v p-vt re <’•. 
;T.azza!e Cavi.-» -un icr-z ’e 
<ti-vie q .and»' ('.co e n.r.- v 
!o~> p'i'he ck-rtii !»• ao,e rvr. 
c. - '.»•'»• ivirxji- a 'oZCcl' 1 

1 . Ma zhji che e acca 
■ ) i'.i ri...i-b*v' riva'merce 

(-ni neve Co-irm-e e m tv e 11 
ohe CM-i ori s. può ardire 
av.u.ti 

F. toccato a l a-. v<x\ito V.tto- 
.-.o Ainbrias.ru. fra’c.'.o »V! p-v- 
.sxi-nto o-oran»? de!.a Corte C»> 
stiuz.on.i e. fare !o s,Vse (k*ì 
txi.o tosco .n c.i' uiap'o.v.'.i- 
r»a,te. per iti abbass-vi.ivtr.o .V! 
’.a ctvTct.re. eìttfc’.oa. sono p.oai- 


b.it corrvk' e arie. Do-o a.er 
rtV'iìs) ai a caos .1 ! a.locato 
\-nbrasni v e'a umetta .a tcn- 
tor.. verso qav!!a cr.e g.. 'em- 
hra.a x- use-* 1 . seri» aoco-gor- 
«: vive >. trattava o; .r.'arrv a 
•re.rrj astru 'a oa .ava ZTi.- 
de (.astra rii «otre 

L UÌL S -» 1 ^ a» \ 

cvxtero . »t>CAC\\o r->>vtanL» va 
re evtii ohe n in p'oix' rry> 
nxTito al Pruno S»xv«x-so. sto 
siate z (xioate eoa .-.ori. ri set 
te g 0 . 111 . Sìxxxsisivarrerte. do¬ 
to una c~.s C.i p.u accorai. !‘av - 
voeato e «tato mvtoe ricoverato 
r. vXs.xoiade ca» proffvw. -jw - 
> aia* 
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Contro le violenze poliziesche e l’occupazione militare dell’Università 
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Carovane di auto 
a San Giovanni da 
tutti i quartieri 

Larga mobilitazione popolare nei rioni e nei 
principali centri della provincia - Delegazioni 
con cartelli, striscioni, bandiere rosse - Decine 
di assemblee convocate in ogni punto della città 

U NA larga mobilitazione popolare prepara in questi giorni 
la grande manifestazione che i democratici, ì lavoratori, 
i giovani, gli studenti terranno venerdì sera in piazza San 
Giovanni. Sarà una manifestazione di forza e di unità del 
pojjolo romano; una manifestazione che darà una risposta 
agli intendimenti autoritari delle forze reazionarie e rivendi 
clierà una nuova politica per la pace e il socialismo nel 
nostro paese. 

Il concentramento a piazza San Giovanni culminerà con 
un comizio unitario nel corvi del quale parleranno, alle ore IH. 
Enrico Berlinguer per il PCI, Tullio Vecchietti i>er il PSIUP 
e Ferruccio Farri. 

In tutti i quartieri, rioni, borgate della città, in numerosi 
centri della provincia si sta preparando la partecipazione i>o 
polare alla manifestazione. Carovane di auto, di pullman e 
di motorette si muoveranno da ogni punto per convergere su 
piazza San Giovanni. Folte delegazioni con cartelli, striscioni, 
bandiere, provenienti da ogni quartiere, si daranno appunta 
mento nella pollare piazza della capitale, teatro delle piu 
forti manifestazioni tenute dai democratici e dai lavoratori 
romani, in diresa della pace, della libertà, per il lavoro 
Decine e decine di assemblee popolari sono in programma 
in questi giorni per popolarizzaro i temi e I motivi della 
grande manifestazione di piazza San Giovanni. Diverse sono 
anche le assemblee convocate nei luoghi di lavoro e di 
categorie di lavoratori. Questa sera alle ore IH si terrà, in 
via La Siiezia. l'assemblea dei dipendenti comunali con Di¬ 
schi; in via Varallo si riuniranno i dipendenti dell’ATAC con 
Vitale; in Campite!!!, alle ore 17.30 gli impiegati dell'INAM 
con Colajacono. Domani alle ore 19, nella sezione di Cine 
città, si riuniranno i lavoratori della FATMK; davanti alla 
fabbrica della via Anagnina si svolgeranno, sempre domani, 
alle ore 12, 13 e 14 comizi volanti. Giovedì i dipendenti del- 
Ì'ATAC (Lega Lombarda) si riuniranno, alle ore IH. nella 
sezione Tiburtina. Per domani sono state inoltre indette le 
seguenti assemblee popolari: Cinecittà, ore 19. con Marroni; 
Aurclia. ore 20. con Imbellone: Prenestino, ore 19, con Greco; 
Villa Gordiani, ore 19. con D’Ónofrio; Tor de' Schiavi, ore 19. 
con Arcangeli; Nomentano. ore 20. con Olivio Mancini; Ti 
burlino III. ore 19, con Colombini; Porta Maggiore, alle ore 
18. comizio di Agostinelli. 

Domani, giovedì, sono In programma queste assemblee: 
Borgo Prati, ore 19. con Caputo. Vcscovio, ore IH, con Aida 
Tiso: Esquilino. ore 20; Campiteli!, ore 20. 

Sono state indette inoltre manifestazioni unitarie domani 
a Fiumicino, alle ore 18, con Mammucari e giovedì, ulle ore 
18 a Torpignattnra con Cianca e Tomassini. 


Domani la protesta degli studenti 
Ventiquattro ore di serrata al « Tasso » 


I «celerini» 
sul piazzale 

della FA TME 


Ieri sospensioni del lavoro in numerose fabbriche - Mille edili hanno 
scioperato per un'ora a Casal Palocco - La protesta all'officina STEFER 
della Magliana - Lo sdegno degli studenti espresso nelle assemblee 
d’istituto - D’Avack: l’attività all’università riprenderà il 12 prossimo 
venturo - Documento di docenti e ricercatori di ingegneria 


Una felina protesta per le vio¬ 
lenze |M)hziescbe e contro l’mva- 
bione « militare » della città uni¬ 
versitaria si è levata ieri mat¬ 
tina in decine di posti di lavoro. 
1 lavoratori, aderendo all’invito 
della Camera del lavoro — che 
il 1 marzo scorso aveva « impe¬ 
gnato tutte le istanze dell'orga¬ 
nizzazione a dare concretezza 
alla esigenza di vigilanza ed ini¬ 
ziativa, richiamando l'attenzione 
sui iiericoli esistenti e organiz¬ 
zando unitariamente la loro pro¬ 
testa contro la repressione » — 
hanno attuato brevi scioperi, 
hanno dato vita ad assemblee, 
hanno approvato ordini del gior¬ 
no contro gli ultimi gravissimi 
episodi. Così nei cantieri di Ca¬ 
sal Palocco (dove 1000 edili 
hanno scioperato per un’ora) 
di Casal de' Pazzi, di Valmclai- 
nu, della Magliana. Qui. poi, nel¬ 
l'officina STEFER gli operai, 
che hanno sci pera tu |>er mez¬ 


z'ora, hanno approvato un ordi¬ 
ne del giorno nel quale « invi¬ 
tano il ministro degli Interni a 
porre fine alle Inaudite cariche 
poliziesche ». Hanno manifesta¬ 
to la propria indignazione anche 
i lavoratori deH'offieina centra¬ 
le Stefer-Grotto Geloni, e i di¬ 
pendenti della Coca Cola. 

Audio centinaia di studenti, 
raccolti in assemblea nei strigo 
li istituti hanno espresso il pro¬ 
prio sdegno: al « Mameli ». a! 
« Virgilio » (malgrado le inti¬ 
midazioni del preside) al liceo 
artìstico e all*Accademia delle 
Belle arti (sempre occupati). 
Nella sode del t Liceo aitistico » 
di Corso Vittorio gli occupanti 
sono stati minacciati dal prende, 
che vorrebbe denunciare alla pi- 
hzia il comitato di base. Come 
prima risposta un grupixi di in 
segnanti ha deciso di unirsi alla 
lotta degli studenti, partecipan¬ 
do al lavoro dei collettivi. 


Il saluto del comitato 
regionale a Berlinguer 


ii 


Comitato regionale lazia¬ 
le del PCI, preso allo della ele¬ 
zione del compagno Enrico Ber¬ 
linguer a vice segretario del 
parlilo, rivolge al compagno 
Berlinguer II proprio apprezza¬ 
mento per il lavoro da lui svol¬ 
to negli ultimi anni come se¬ 
gretario regionale e II proprio 
augurio per il nuovo Incarico. 

Il Comitato regionale ha an¬ 
che espresso II proprio apprez¬ 
zamento ed augurio al compa¬ 
gno Giovanni Ranalll, che la- 1 


scia la Segreteria regionale per 
assumere un nuovo Incarico di 
lavoro nella Federazione ro¬ 
mana. 

Il Comitato regionale ha elet¬ 
to nuovo segretario regionale il 
compagno Luigi Pelroselli, mem¬ 
bro del CC e finora segretario 
della Federazione di Viterbo e 
ha nominato la nuova Segrete¬ 
ria regionale che risulta com¬ 
posta dal compagni Pelroselli, 
Berti, D'Alessio e dal Segretari 
delle Federazioni del Lazio. 


Preso per caso il folle che ha ucciso un contadino e ferito un amico 

ARRESTATO A PARMA L’ASSASSINO 


Girava in stazione col futile in spalla 
Gli hanno chiesto: «ha il porto d'armi?» 


Per 48 ore Alessandro Porzi ha vagato con la doppietta a tracolla senza essere fer¬ 
mato — Ha sparato perchè gli negavano 10.000 lire — A giorni tradotto a Roma 



Alessandro Porzi 


Protestano 
i fotografi 
malmenati 
dalla polizia 


Dodici fotografi sono stati h-u 
Stonati, in tre giorni, da questu¬ 
rini e carabinieri. Ancora una 
volta la violenza poliziesca si 
è abbattuta su coloro che. eser¬ 
citando il loro mestiere, testi 
momano 1 brutali assalti, le ca¬ 
riche seKagce dei celerini. Due 
macchine fotografiche e un flash 
sono stati anche distrutti. Un 
fotografo. Adnano Mordenti, 
sceso da un taci davanti alla 
tipografia del « Daily Ameri¬ 
can ». e stato immediatamente 
accredito, trascinato su un'auto 
della polizia, trasportato m que 
stura, rilasciato solo cinque ore 
p:u tardr nonostante si fosse 
immediatamente qualificato, r-o 
postante avesse al braccio la 
Striscia di riconoscimento 

In proposito l'AIRF (Associa¬ 
mone italiana reporter fotogra 
fu ha emesso un comunicato 
che dice testualmente: « In se 
guitn al perpetuarsi di acces¬ 
sioni nei confronti di reporter fo 
tografi da parte della polizia, 
il Consiglio direttivo dell AIRE 
S' riunirà questa sera a..e o-o 
19 nella sete di via Sa.Iti 
stiana 15 pc-r prendere in e-sa 
me i gravissimi fatti, accaduti 
a danno dei propri associati e 
predisporre pii opportuni proive 
dimenti affinché sia rispettata 
la libertà d'informazione e l'in 
calumiti fisica dei reporter fo¬ 
tografi durante lo svolgimento 
(fella loro attività ». 


Lo hanno preso a Parma. A- 
lessandro Porzi, il giovane di 
19 anni ilio ha ucciso un con 
ladino e ferito a fucilate un a 
lineo che gli aveva rifiutato 10 
mila lire-, nelle campagne di 
Zugarolo. è stato arrestato ieri 
IHiinenggio a Parma, da un a- 
gcnte di PS. mentre gironzolava 
col fucile m spalla nei pressi 
della stazione, dove era giunto 
qualche ora prima. L'agente vo¬ 
leva soltanto chiedergli in visio¬ 
ne il ixirto d’armi! Il ragazzo 
ha subito confessalo ed è stato 
accompagnato al commissariato: 
dolio un esame medico si deci¬ 
derà quando farlo accompagna¬ 
re a Buina. E' durata cosi 43 
ore la fuga del giovane, che 
certamente scoholto da una cri¬ 
si di follia, ha ucciso, ferito, 
terrorizzato decine di i>crsone. 

Tutto è avvenuto sabato po¬ 
meriggio. quando Antonio Bora, 
24 anni, si è recato in un cam¬ 
pi che ha in località fallavi 
cini: da un casotto è uscito, im¬ 
bracciando un fucile da caccia. 
Alessandro fora, che Io cono 
scova da tempo. «Voglio dieci¬ 
mila lire » ha detto il ragazzo. 
Il contadino ha alzato le spal¬ 
le. si è girato: in quel momento 
Alessandro forzi ha esploso la 
prima fucilata. Alcuni pallini 
hanno raggiunto il Bora che si 
è girato, comunque, e ha urla¬ 
to al ragazzo: « metti giù il fu 
elle... non fare il inatto... ». Ma 
Alessandro ha puntato ancora il 
fucile, ha fatto nuovamente fuo 
co contro l'amico ferendolo a una 
spaila. Poi è fuggite. 

Un altro contadino. Bruno Lon 
ci ha udito lo grida, e ha aiz 
zato il suo cane contro il for¬ 
zi. che rapidissimo ha ricaricato 
l'arma e ha fulminato con un 
volpo Laminale. Poi il ragazzo 
è salito sul tetto di una abita 
zinne vicina cominciando a sca¬ 
gliare tegole nel vuoto. 

Mentre Antonio Bora veniva 
toriato in ospedale tdovc ha 
avuto una prognosi di 20 giorni) 
Brano lanci insieme a un altro 
e.ino-ce ni e Luigi Delle Fratte, 
si e- recato dal padre- del ragaz 
zo. Silvano. « Tuo figlio ha pre¬ 
so il fucile .. è- impazzito, minar 
eia eii fare una strage .. ». I tre 
uomini sono cosi sec-'i nel ten¬ 
tativo di bloccare il ragazzo. Ap 
lena li ha visti Alessandro si 
e calato dal tetto, ha sparato 
contro un altro eane che si è 
trovato dinanzi, uccidendolo Poi 
è riuscito a dileguarsi per le 
campagne. 

E’ stato proprio mentre i tre 
seguivano le sue tracce, mez¬ 
z'ora dolsi, che e stata fatta la 
tragica scoperta: i tre infatti 
hanno trovato il cadavere di An 
tomo àioppi. ui anni, anitante 
nella zona Era stato raggiunto 
dalle fucilate al volto e al to 
race: era morto mentre cercava 
di trascinarsi verso casa dove 
sperava di essere soccorso. 


Reperti archeologici alla luce 
per gli scavi del metrò all’Esedra 

Li salveranno? 



Sono gli scavi In corso a piazza Esedra per la costruzione 
della stazione del metrò. E la foto rende bene la entità e 
l'ottimo stato di conservazione dei reperti archeologici venuti 
alla luce finora. Ogni giorno che passa, così, si fa piu 
probabile l'ipotesi che la costruendo stazione del metrò venga 
spostata, in modo da poter salvare i reperti archeologici. 


Grave il detenuto ustionato 

Permangono stazionane le cond.z:om del detenuto Giacinto 
Borolli di 21 anni che - en durante una sosta del viaggio di tra¬ 
sferimento dal carcere di Regina Coeli a quello di Fosv>mbrono. 
in un gabmetto del casello Roma Nord deÌFAutoetrada del Sole, 
ha tentato di uccidersi dandosi fuoco dopo essersi evosparso il 
corpo di un liquido mfiamm.iht'c T m-vt-n PM urlio™!: 

dell'ospedale S. Eugenio dove il Borelli è ricoverato, dopo una 
visita più accurata, hanno trovato sul suo braccio sinistro la 
scritta a matita « Jan Palach io ti raggiungo ». Il detenuto che 
deve scontare una condanna a sette anni per rapina è anche m 
condizioni p>:chiche alterate. All'età di 14 anni rimase gravemente 
ferito al capo in un incidente stradale. 


Accanto alle minacce la re¬ 
pressione: al liceo « Tasso » — 
che giorni fa era stato occupato 
dagli studenti — il preside ha 
compiuto uoa serrata anche se 
per un solo giorno, e con la scu¬ 
sa che era necessario ripulire 
gli ambienti dove si erano svol¬ 
te le assemblee. In realtà i>er ti¬ 
more che anche ieri mattina i 
giovani proseguissero nella oc¬ 
cupazione. 

Denunciando il braccio di fer 
ro del governo i giovani hanno 
anche parlato della manifesta 
zione che il movimento studente 
sco ha indetto per domani: scio 
pero in tutte le scuole medie e 
poi corteo per la città al grido: 
no alle violenze, no alle repres¬ 
sioni. La giornata di lotta di 
domani è stata organizzata dai 
comitati di base delle singole 
facoltà e da quelli di zona, con 
un lavoro di mobilitazione che 
proseguirà con l'assemblea di 
Architettura (che si svolge alle 
10 alla Casa della Cultura) e 
con quella della zona centro alle 
ore 18. sempre alla Casa della 
Cultura. 

« Contro i padroni che cercano 
di intimorirci per frenare il for¬ 
te peso politico delle lotte stu¬ 
dentesche e operaie, per impor¬ 
re* la scarcerazione degli arre¬ 
stati. por far crescere nella lot¬ 
ta l'unità e l'organizzazione de 
gli studenti — dice un volantino 
distribuito dagli studenti nelle 
fabbnehee. nei cantieri e «lavan 
ti agli istituti — il movimento 
studentesco invita tutti gli stu 
denti e i lavoratori alla mani¬ 
festazione eli domani ». Forte sa¬ 
rà la partecipazione anche de¬ 
gli insegnanti: il comitato d'a- 
gitazmnc degli insegnanti roma¬ 
ni. infatti, nella sua ultima as 
semblea. non solo ha deciso di 
aderire alla protesta degli stu¬ 
denti ma. come è scritto in un 
volantino — che verrà distribui¬ 
to oggi e domani — si è impe¬ 
gnato a rendere più costante e 
forte il collegamento con gli stei 
denti: « partecipiamo alle lotte 
della scuola, organizziamo comi¬ 
tati di base scolastici e mter- 
scolastici per allargare la no¬ 
stra lotta e collegarci con gli 
studenti! >. 

Gli esami della sessione di 
febbraio e l'attività didattica e 
icientifica avranno inizio il 12 
marzo: lo ha detto il rettore, 
professore D'Avack. a conclu¬ 
sione del sopralluogo compiuto 
nell'ateneo insieme al magistra¬ 
to. dottor Pianura. 

Ixi stesso rettore — clic ha as¬ 
sicurato che non salteranno nè 
la sessione di febbraio, nè l'an¬ 
no accademico ha precisato che 
«c per quanto riguarda la tutela 
cleU'onhne pubblico neH'univer- 
sità. per il prossimo futuro, bi¬ 
sognerà vedere a quali condi¬ 
zioni il magistrato riconsegnerà 
l'Ateneo ». 

I docenti c i ricercatori di in¬ 
gegneria che sì sono riuniti ieri 
a S. Pietro in Vincoli hanno ap¬ 
provato un documento nel quale 
si afferma che l'assemblea: « Ri¬ 
tiene necessaria una precisa ri¬ 
sposta alla vicinissima conclu¬ 
sione della formulazione legi¬ 
slativa. che viene ancora a con¬ 
figurarsi come accordo di po¬ 
tere politico concluso al di fuo¬ 
ri delle componenti universita¬ 
rie subalterne. 

Rileva nell'attuale situazione 
la necessità di una azione quan¬ 
to più coordinata possibile. 

Considerando che la facoltà 
di ingegneria può essere l’unico 
libero luogo di organizzazione 
della agitazione propone la con¬ 
vocazione di tutti i docenti di 
tutte le facoltà, per una assem¬ 
blea generale da tenersi mereo¬ 
ledì alle ore 10. 

Propone, fino a tale termine, 
di indire in questa sede, nella 
giornata di martedì, riunioni di 
docenti delle vane facoltà, pre¬ 
paratorie della assemblea di 
mereoledì ». 


E' morto 
Ettore 
Tedesco 

E' morto domenica scorsa, al¬ 
l'età d: 81 anni. Ettore Tedesco, 
padre delia compaoia G:sr!;a Te¬ 
desco. membro del CC de»! par¬ 
tito. Ettore Tedesco, fizl-'o de! 
vecchio m.ni.-'tro g-oiittiano del 
Tesoro e dei lavori Pubblici. 
Francesco, aveva iniziato fin da 
criovanrssmo l’a‘.'reità, nel par¬ 
tito radsm’o. contro le forze 
conserva trici. 

CeTtsigilerv provinciale di Avvi¬ 
lirò. fu ('ietto deputato, por ;! 
partito rad.cn’e. nei 1919 \n 
tifa se. sta rrr.i. tanto, conobbe le 
persecuz.tTii del rei:me fascista. 
Per tutto i! ventennio rimase m 
dom'e.'. o .=orvv-ii;a‘o. Dopo la 
1.boraz'One partecipò allo eiez-'o 
ni de'! 1943 orme candidato dei 
Piente PeoolarO. Membro de' 
Coni tato Nazionale desia Pare. 
p-os'.deTito dei pa - t:g : ani dei'a 
pace a Ronca, partecipò attiva¬ 
mente. in prima per-ccia. d un¬ 
te il periodo deiia guerra fred¬ 
da. ai’a ira per la d.stens;o- 
ne. per il superamento dei bior- 
ch: e la pii ce dei popo’i. via 2 
giando :n ni me'rea paesi con te 
deiegazrmi dei partigiani de’li 
poco. Nei 1952 fu tra i firmatari 
devia !rsta cètadma. e success: 
vamen'o. noi e liste delF.VV.in- 
7a domocratVa. ne! 1953. contro 
la legge tuffa. Ne] 1956 fu an¬ 
che oand-duto do!V s.nistre ini¬ 
te (PCI PSD a Roma. Xczli ul- 
t mi anni, sofferente e ma’ato. 

r! r.*s . , d .m . * . 

» • «- • »• eeuiuc» U\1 K e.1 t l V<1 (A/.U.V4 

attiva. 


Allo compaina Giulio Tedesco 
c ai suoi familiari munoano le 
condcrahance del Partito c del¬ 
l'Unità, 



Tre tipografie occupate 

Oltre l’Apollon, la ex Uesisa e la De Agostini - Compatto sciopero delle ditte appaltatrici della NU ; 
Sciopero oggi alla « Sigred » contro la richiesta di licenziamenti. Chiusi gli sportelli bancari - Fal¬ 
lite le trattative per l’Alce di Pomezia - Oggi 24 ore di lotta all'ospedale psichiatrico di Guidonia 


Per .spezzare la volontà di 
lotta degli olierai. la FAT.ME, 
la granile azienda metalmec¬ 
canica sulla Anagnina. ha ten¬ 
tato anche una carta disgu¬ 
stosa. Ha inviato una lettera 
a casa ad ogni operaio, nella 
(piale rgiete la sua assurda 
intransigenza alle richieste dei 
sindacati. E’ chiarissimo l'in¬ 
tento dell’a/ieiida: incrinare 
l'unità familiare dei dipenden¬ 
ti. provocare liti nelle famiglie, 
ottenere magari elle qualcu¬ 
no. spinto dai familiari, ceda. 

« Ma non la spunteranno — 
dicevano ieri gli Olierai — è 
un tentativo tropixt scoperto 
lierchè abbia successo. La let¬ 
tera che ci hanno inviato è 
affissa da giorni in azienda..». 
Ieri. cosi, i duemila met.iilur- 
121 c i hanno proseguito la bat¬ 
taglia con Formai consueto si¬ 


stema: abbandonando il lavo¬ 
ro un'ora prima della fine del 
turno, riunendosi poi davanti 
agli ingressi. In mattinata 
avevano iiereorso in corteo 
l'interno dell'azienda, dando 
fuoco i»oi alle lettere della 
azienda. 

I questurini, da parte loro, 
si sono distinti per un'ennesi¬ 
ma provocazione: alcune «jeep», 
cariche di celerini, sono ri¬ 
maste per ore davanti allo 
stabilimento, a volte muoven¬ 
dosi in mezzo agli operai. 
NETTURBINI — Hanno scio 
perato compatti i lavoratori 
delle ditte appaltatrici della 
nettezza urbana, nel quadro 
della lotta nazionale per il nn 
novo del contratto di lavoro. 
Vane sono state le intimida¬ 
zioni dei dirigenti delle imprese. 
1 dipendenti sono addetti al 



Operai della tipografia De Agostini dormono sul bancone di im¬ 
paginazione 


^ ■ , ' _ , ‘ . , \ ■ - • 

piccola cronaca 


Tavola rotonda 
sul disarmo 
della polizia 

Per iniziativa del movimento 
Gaetano Salvemini, questa sera, 
alle 21. al Ridotto dell'Eliseo, 
via N'aziomle 183-d. avrà luogo 
una tavola rotonda sul tema: 
« Il d sarma dodi polizia ». Par¬ 
leranno l'm. Rcmto Billardini. 
il servitore Carivi Galante Gar¬ 
rone Fon. Ferdinando Russo, il 
'e'nabw Umberto Terracini. 
Prenoterà l'avvocato IjeopoLio 
P.evardi 


Dibattiti 
PCI - PS1 


D.le 
tua le 


dib.itt.ti un.t-in s.iil’at- 
Sil.n/ione pohtea sono 
stati incetti por orzi e domani. 
Nei locali della soz.one del PSI 
in via E Ferrati 12. questa 
sera alle ore 20, la compagna 
Bianca Braecitorsi per il IVI 
e Giuseppe T.mburrano per il 
PCI .ntroiurranno un pubblico 
dibattito sul tema: g disarmo 
dedli polizia nn conflitti di la¬ 
voro e nelle manifestazioni de¬ 
mocratiche. IXinv.ni. alle ore 18. 

« Co -vC ierift_* p à x“vx» M 

no del PCI si svolgerà un di¬ 
battito sul tema: « Per una azio¬ 
ne un ta-ia della sinistra » In¬ 
terverranno por il PSI Querci 
e il compagno E. Poma per 
il PCI 


Culla 


E' nato Gianluca, secondoge¬ 
nito di Anna e Giorgio Serafini. 
Ai can compagni Anna e Gior 
gio giungano i piu sentiti auguri 
della sezione Porta S. Giovanni 
e dell'Unità. 


il partito 


ZONA TIBURTINA: (Tiburti¬ 
na), ore 19,39, riunione segreta¬ 
ri di sezione. 

ZONA OSTIENSE: (Ostiense), 
ore 19, attivo zona. Franco Ra- 
parelli. 

ZONA TIVOLI SABINI: in Fe 
derazione giovedì 6 ore 18,30, 
Comitato Zona. 

ZONA MARE (Ostia Lido), 
ore 18,30, riunione Segretari se¬ 
zione con Renna. 

Castel Madama, domani, ore 
21, Comitati direttivi con Fred- 
duzzl; Campo Marzio, ore 20,30, 
C.D.; domani, ore 21, sezione 
S. Saba, dibattito sul congres¬ 
so di Bologna con Leo Canullo. 


Urgente per 
le sezioni 

Tutte le sezioni sono te¬ 
nute a ritirare materiale 
urgentissimo presso la fe¬ 
derazione. 


trasporto delle immondizie dai 
liortoni (al di fuori delle Mu¬ 
ra Aurcliane) agli scarichi. Il 
Comune ha tentato una grave 
manovra antisciopero, organiz¬ 
zando,. con auto di privati e 
dell'autoparco, il trasporto. I 
lavoratori sono decisi, oggi, a 
respingere Fazione del Cam¬ 
pidoglio impedendo lo scarico 
alle auto private. Il servizio 
di raccolta a domicilio prose¬ 
gue regolarmente, essendo as¬ 
sicurato dai netturbini comu¬ 
nali. Comuneiuc la spazzatura 
è rimasta deposta agli angoli 
delle strade, in sacchi. 
BANCARI — E' bene riuscito 
lo sciopero dei dipendenti del¬ 
le banche e delle L’asse di ri¬ 
sparmio. Numerosi sportelli 
sono rimasti chiusi al pubbli¬ 
co. I lavoratori rivendicano la 
adozione dell'orario unico, 
dalle 8 alle 17. in via speri¬ 
mentale. di modo che si possa 
giungere, qualora l'orario ne 
risultasse soddisfacente, alla 
sua attuazione definitiva. 

Un primo successo è stato 
ottenuto alla Cassa di Rispar¬ 
mio. che ha annunciato l'ado¬ 
zione dell'orario continuativo 
dal primo maggio alla fine di 
settembre. 

GRAFICI — Si acutizza la lot¬ 
ta nel setore grafico. Ancora 
occupate FApoIlon, la SIT (ex 
Uesisa) e la De Agostini, scen¬ 
dono oggi in sciopero i dipen¬ 
denti della « Sigred ». dove, tra 
l'altro, si stampa « La Voce 
repubblicana ». L’azienda ha 
infatti annunciato la decisione 
di licenziare diciannove dipen¬ 
denti. su un organico di 59 la¬ 
voratori. 1 sindacati hanno 
chiesto alla controparte una 
discussione sul problema del¬ 
l’organico. 

L'Apollon. come è noto, è 
occupata ormai da nove mesi 
mentre alla SIT la lotta dura 
da venti giorni, per impedire 
la liquidazione totale della 
azienda. Chiara è anche la 
manovra della « De Agostini ». 
che. trasferita la maggior 
parte di lavoro alla sede cen¬ 
trale. chiusa la tipografia di 
via Vittor Pisani, creerebbe 
una società di comodo riassu¬ 
mendo solo una parte dei la¬ 
voratori e con salari inferiori 
agli attuali. Ovvia e decisa la 
reazione dei dipendenti che. da 
tre giorni, presidiano la tipo¬ 
grafia. 

ALCE — Per l'intransigenza 
dell'azienda, sono fallite ieri 
le trattative per l'Alce. La di¬ 
rezione dell'azienda metalmec¬ 
canica ha respinto in blocco 
tutte le rivendicazioni dei di¬ 
pendenti. che vanno dall'au- 
mento dei salari alla revisione 
dei cottimi, dall'indennità per 
disagiata sede ad una nuova 
retribuzione delia trasferta e 
cori via. 

I lavoratori stanno batten¬ 
dosi da trenta giorni, alternan¬ 
do un'ora di sciopero ad una 
di lavoro. Ieri, appreso il fal¬ 
limento delle trattative, hanno 
riaffermato la volontà di lotta¬ 
re sino alFaccoghmcnto delle 
nv endicaziom. 

OSPEDALIERI — Oggi seen 
dono in sciopero, per venti¬ 
quattrore. ì dipendenti dello 
ospedale psichiatrico « Casa 
della Divina Provvidenza > di 
Guidonia. La lotta, proclamata 
unitariamente dopo la rottura 
delle trattative, ha alla base 
una sene di rivendicazioni 
che vanno dagli aumenti sala¬ 
riali (attualmente non superio¬ 
ri alle 70 nula l-.ie per gh 
infermieri), all'elez.ne de.la 
Commi'S'one Interna, al dirit¬ 
to di assemblea. 

COMUNALI — I funzionari di¬ 
rettivi del Comune hanno pro¬ 
clamato uno sciopero di tre 
giorni, dal sei all'otto marzo. 
I,a lotta è provocata dalla 
« stasi ultradecennale di con¬ 
corsi e inquadramenti » per 
quanto riguarda l’assetto delle 
camere. 

IER — All'Istituto Editoriale 
Romano da oggi 48 ore di scio¬ 
pero contro il licenziamento di 
due candidati della C. I. e per 
l'applicazione del contratto 
nazionale. 


Campidoglio 

Una Giunta 
che non ha 
più la 

maggioranza 


« Non mi sembra possi¬ 
bile che l’amministrazione 
possa andare avanti così, 
con una grave carenza di 
direzione politica, nonostan¬ 
te gli sforzi di buona vo¬ 
lontà del sindaco, senza un 
quadro d'insieme. senza 
scelte, con i vari assessori 
che operano, si può dire, 
ciascuno per proprio exinto. 
11 Campidoglio sembra più 
una federazione di riparti¬ 
zioni che un Comune » Chi 
parla cosi non è un consi¬ 
gliere comunale di opposi¬ 
zione. ma un assessore ca¬ 
pitolino. l'avvocato Mauro 
Bubbico, uno dei « leader » 
di * Nuove Cronache Lazia¬ 
li » (sinistra fanfantana ro¬ 
mana). 11 giudizio, contenu¬ 
to in un'intervista rilascia¬ 
ta a « Paese Sera ». non è 
isolato e fa seguito ad al¬ 
tre dichiarazioni rilasciate 
allo stesso quotidiano da al¬ 
tri due esponenti della mag¬ 
gioranza capitolina: l'asses¬ 
sore Cabras cqmstra <ic) e 
il consigliere Marianetti 
iPSI). 

Cabras. confermando una 
sua precedente richiesta di 
dimissioni della Giunta, al¬ 
la quale si sono associati 
sia Bubbico che Mananetti. 
così si è espresso: « Direi 
che la nostra posizione — 
perchè è la posizione anche 
dei miei amici, non solo 
mia personale — ha dei mo¬ 
tivi in più per non mutare. 
Fra le altre divergenze si 
è inserita ora quella del¬ 
l’asse attrezzato, quindi più 
che mai esiste la necessità 
di non comporre ì dissensi 
in termini di potere, ma di 
affrontare i problemi in 
chiave di ripensamento po¬ 
litico ». 

Ed ecco F opinione di Ma- 
nanetu. che concorda con 
le esigenze poste dalla si¬ 
nistra de: «Sono d'accordo, 
certo. Se la posizione della 
sinistra de ha un elemento 
di fondo positivo, questo va 
ricercato proprio nel sua at¬ 
teggiamento critico nei con¬ 
fronti della Giunta e nella 
spinta conseguenziale per 
un diverso indirizzo politico 
generale e una diversa ca¬ 
pacità realizzatrice ». 

Dunque una buona fetta 
delia DC e del PSI e o ac¬ 
cordo nell'espnmere un pa¬ 
rere negativo sulla compa¬ 
gine che governa attualmen¬ 
te in Campidoglio eh.eden 
done le dimiss.oni E' trop¬ 
po eh.edere che la Giunta 
tragga da queste pre^e di 
posizioni le uniche conse¬ 
guenze pos<ib.h. cioè le di¬ 
missioni? Crediamo davvero 
di no. 


Domenica. 2 ma r zo. dopo lun¬ 
ga e dolorosa malattia, si è 
spento a Roma all'età di 81 
anni 1 

ON AVV. 

ETTORE TEDESCO 

combattente democratico e anti¬ 
fascista, già deputato al Parla¬ 
mento. 

Profondamente commosse la 
moglie Resy. le figlie Gigha e 
Viva con le loro famiglie ne 
danno notizia a tumulazione 
avvenuta, secondo la volontà 
dell'estinto. 
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Per imporre al governo una nuova politica nel settore 

L'Ente gestione cinema occupato 
da autori, attori e maestranze 


V'' 


SCHERMI E RIBALTE 



Gli occupanti gremiscono i locali dell'Ente Gestione Cinema in attesa dell'inìzio di un'assemblea 


L'opera di Puccini a Roma 


Impetuosa e scattante 
la Manon di Schippers 

Lo spettacolo presentato con dieci giorni di ritardo a 
causa dello sciopero - Calorosi applausi a Virginia Zea- 
ni e a Richard Tucker, che non canterà nelle repliche 


Uno sciopero dei dipenden¬ 
ti del Teatro dell'Opera, di 
natura strettamente economi¬ 
ca. ma indicativo pur esso 
della crisi che incornile sugli 
Unti lirici (qual è la loro au¬ 
tonomia?), ha fatto ritardare 
di dieci giorni la « prima > 
della Manon Lescaut di Puc¬ 
cini. Una dozzina di giorni fa, 
avevamo dato notizia di que¬ 
sto spettacolo rimasto incom¬ 
piuto. per colpa di certe sce¬ 
ne non arrivate in tempo e 
che evidentemente si sono prò 
prio smarrite. I dieci giorni 
in più non sono serviti a nul¬ 
la. tranne che a impedire al 
famoso tenore Richard Tucker 
di trattenersi ancora un po' 
a Roma. Fatta la * prima », 
ieri sera. Tucker partirà per 
altri impegni. Cosi, l'opera 
pjeciniana ha dovuto conten 
tentarsi delle consuete (fun¬ 
zionali. però) scene di Camil¬ 
lo Parravicini le quali, no¬ 
nostante i dieci giorni in piu, 
non hanno ispirato nulla a 
Sandro Sequi (il regista del¬ 
le scene perdute) per ade¬ 
guare al ritmo musicale i! 
ritmo scenico, apparso piut 
tosto grossolano. 

Sandro Sequi. com e noto, 
man ha firmato la regia, ma 
non si è capito in che cosa 
sia consistita la sua collabo¬ 
razione allo spettacolo. Pa- 
z.enza! Senonché, il contrat¬ 
tempo ci rafforza r* Ila con 
\ lozione che — nell'attuale 
momento dei teatri lirici — 
soltanto il fattore mu-icale 
paò ancora panici!.ire la ba¬ 
racca melodrammatica. F. 
per fortuna, ad e->-o ha ha 
dato il Teatro dell'Opera, r; 
correndo all'estro direttoriale 
di Thomas Sciuppers {l orcnc- 
stra sembra aver Innato una 
sua compattezza e un suo sii¬ 
le) il quale, a contado di ma 
Siene ciré particolarmente lo 
interessino, sa :>en accendere 
intelligenza e t.i lento inter¬ 
pretativo. Quell i celavo talen¬ 
to che già nel Va Vi ammiram¬ 
mo nei Maebetu I primo Fe¬ 
stival dei due .Mondi» «* p»i 
ned Duca D'Alba e. ancora, 
nella Rad-’me. 

Recentemente. Se ir. p ver s ha 
d.retto a Firenze un.i impe¬ 
tuosa edizione del Trovatore 
e a questa, piuttosto che' a 
quella — dolce — della Bonà¬ 
rie di Spoleto, selli ora rap¬ 
portarsi re^c-cuzione- della 
Manon Lescaut, ter. pre-en 
tata a! Teatro dcli'Oper.:. c 
< '..rata » — infatti — c *i ttv- 
rrenza verdiana Ma atter.zio 
ne! Tra '.'Otello J. \ e'" 1 ! 
(lftfiT) e i opera pjccin larva 
intercorrono soltanto sci an 
ri. mentre Falstaff e Manon 
Le-caul arrivano insieme 
( 1893 ). 

Dunq.ie. unorche^tra viva 
e rinnovata (esemplare lo sti¬ 
le. anche evirale, del terzo 
atto), dalla quale Schippcr? 
ha ottenuto scatti e impeti 
r.tm ; ci spesso tagln'nti o bru¬ 
cianti, Su tali meravigliosi 
«»ni fluisce un canto di al- 
c.ss.ma qualità, assicurato da 
tutta la compagnia (Walter 

Alberti. Mar.o Rtuaudvi. i! 
Lorenzi, VOnesti. 1 Ercolam. 


Giuseppina Dalle Molle, l’A- 
modeo. Enzo Titta, Umberto 
Fnsaldi, Gabriele De jubs) e 
particolarmente dai due pro¬ 
tagonisti: Virginia Zeani e 
Richard Tucker (peccato che 
ora debba andar via!). 

La Zeani ha conferito alla 
figura di Manon prestigio e 
potenza espressiva in tutto il 
difficile arco di situazioni 
sceniche e vocali, dalla ele¬ 
gante spregiudicatezza dei 
primi due atti, allo squallore 
e alla morte. Una grande 
cantante. 

Oltre le aspettative, si è 
dispiegato il canto luminoso 
di Richard Tucker. proiettato 
in un « crescendo » d’intensi¬ 


tà. e raggiungente momenti 
addirittura grandiosi. Non ab¬ 
biamo orinai più nessuno, in 
Italia, che canti oggi come 
Tucker. il quale arriva a Ro¬ 
ma al culmine d una splen¬ 
dida carriera. 

Il pubblico ha riservato al 
tenore americano e alla Zea- 
m un’accoglienza caldissima, 
seguendo con attenzione la 
vivida esibizione di Schippers. 

Successo n o tev olissimo., 
scandito nel corso dei quattro 
atti e alla fine dello spetta¬ 
colo da un < crescendo » di 
applausi (anelle a scena aper¬ 
ta) e di consensi. 

e. v. 


A cura dello stesso « Living » 

Sugli schermi 
«Paradise now» 


Ritorna sugli 
schermi « Brucia 
ragazzo brucia» 

RIMISI 3 

Il g.„ 1 v.o .strettire di R.mi¬ 
ri; r.a che -via rev cato 

1 ord ne di «eq ie-=tro per Bru 
co raja::o brucio e che :! fi.m 
vi. Ff-m.in-it'j D Leo -;a rem ;.es- 
««» n ccuidi ori: lì ira^ -tra- 
:*>. *ioce> a - ,e“ ... orlato !a 

e ,i.«r confatalo ci.e 
in i_'-ó e'.ir. > itati 4;xe> tlt; i 
tari: a tempo oro.rat. Ca la 

ti* u* ct 

ra. t. fi n j trullo motivi 

re iri :>ro , e7.o r #e s m »g.\ 
«cner.m: , * 4 '' in;. 

lo -r.aa -’.rv.j-a aveva d.;p> 
-t * :1 -eiiJet-t.ro di una cupa 
ce! frirr. e avvia incaricavi u 
2 ioi.ee d. R:m,n: il aove-tare 
se in i>i.w> fo^-e-ro n non ra.v.- 
sab.'.: gì; e-t-c-n; de] revo d. 
oicon tà. 


Van Wood ospite 
di Fiorini 
al « Puff » 

lì ceì-hrc ch.ta-ri'ta oìa sioie 
ter van Wood. r.entralo .n 
Inai.a •>•>> cna lunga se.-.c eh 
a;».> .vxi.t.ssimi spettaco.i al- 
1 estero e o<vp-.te di l-ando F10- 
r.r.; a. < Puff ». Van Uo^d. che 
presenta le ultime novità del 
svio repertorio, si ev.b'.rà ne! 
notissimo locale tra-te-, er.no fi. 
no a rt.vrv\Tra: r>andrà :n 
scena -.1 nuovo spettacolo ca¬ 
baret c. F:oc.m. 


Un documento approvato dall’assemblea fa 
proprie le rivendicazioni, dei lavoratori del 
« Luce » e chiede un radicale mutamento di 
indirizzo per le aziende statali * Altre ventiquat¬ 
tro ore di sciopero a Cinecittà 


NEW YORK, 3 

La compagnia dei « Living 
Theatre ». diretta da Juhan 
Becl: e dalla moglie Judith 
Molina, curerà la versione 
cinematografica di Paradise 
now, un latoro teatrale di tipo 
h.qjptnint! che e stato creato 
espressili.ente per il reperto 
rio della compagnia e che ha 
ricenito calorose accoglienze, 
ma an che accede critiche, in 
Europa e negli Stati Uniti. 

Il film, che sarà girato in 
una località imprecisata al di 
fuori degli Stati Uniti, sarà 
diretto da Beck. dalla moglie 
e da W’pnn (’hamberluin. Il 
direttore nel « Lu mg Theatre » 
hi dichiarato che il fini co¬ 
sterà all'incirca -eicent ornila 
dollari e sarà f.r.nr.sinto da 
ur.a cooperatati di p roluiion 
con ba-e a Gir.etra 

Stando agli incassi di botte 
Q'nr.o, Parodi'v- n i.v c- risii! 
tato il p:u grasso successo del 
<Liirig Theatre », che sta 
Comp en-Jj una tournée in tutti 
gli stari degli l ,v\ 

In alcune ulta, la troutr* di 
Furari.-v now, compresi Rio k 
c la moglie, hi abbindolalo 
spesso li palcoscenico durante 
la rappresentazione per prose¬ 
guire la recita tu - tracia, se¬ 
guila dagli spettatori, m co 
stune quasi adamitico. Spes-o 
11 sono stati incidenti con la 
polizia e accuse di oltraggio 
al pudore; ma fino ad ora il 
< Liiinq Theatre » ha sempre 
sconfitto le crociate pseudo- 
moralistiche, in considerazione 
dei riconoscimenti artistici che 
persegue. 

La compagnia di Beck ó 
rientrata negli Stati Uniti lo 
scorso settembre, d >po essere 
rimasta in esilio in Europa 
per quattro anni. 


La sede dell'Elite gestione 
cinema, in via Santa Susanna, 
a Roma, è stata occupata 
ieri, nella tarda mattinata, 
da registi, sceneggiatori, sog 
gettisti. sia aderenti all’ANAC, 
sia all'AACI. attori, delegati 
del sindacati FILS. FUIFì e 
UIL-spettacolo. delle Coni 
missioni interne di Cinecittà. 
dellTstitnto Luce e di va 
rie aziende cinematografie la- 
private. tra cui la Teniostaiu 
pa. la Spes e la Technicolor. 
Fra quasi mezzogiorno qnan 
do gli oltre cento ruppie.sen 
turiti del cinema italiano so 
110 entrati negli uffici Un 
momento di imbarazzo del 
direttore generale dell'Knte 
gestione. I.onero, poi gli oc¬ 
cupanti. insieme con dirigenti 
dell’Ente, hanno posto i si¬ 
gilli alle porte di alcuni uf¬ 
fici. 

Subito dopo ha avuto inizio 
un’assemblea, dalla quale è 
scaturito, come primo atto, 
un documento in cui si dice: 

4 Fa decisa lotta condotta 
dtii lavoratori del Luce, lo 
sciopero dei lavoratori di Ci¬ 
necittà. lo sciopero degli at¬ 
tori del doppiaggio, l'occupa¬ 
zione messa in ritto dagli al¬ 
lievi del Centro sperimentale 
evidenziano, in tutta la loro 
gravità, le carenze e gli 
equivoci che da anni paraliz¬ 
zano l’attività dogli Enti di 
Stato ». 

« Gli autori cinematografi¬ 
ci italiani (ANAC e AACI). 
gli attori (SAI) i sindacati 
FILS. FULS. UIL-Spettacolo 
e le commissioni interne e 
gli attivi sindacali degli sta¬ 
bilimenti di sviluppo e stani 
pa. Technicolor. Spes Catti- 
lucci. Tecnostampa, e di Ci¬ 
necittà — continua il docu¬ 
mento — hanno occupato l’En¬ 
te gestione cinema. Questo 
gesto, vuole porre, di fronte 
all'opinione pubblica naziona¬ 
le. la gravità di tale situa¬ 
zione e ribadire, solidalmente 
con le rivendicazioni degli 
operai dell'Istituto Luce e con 
il documento programmatico 
da essi approvato all’unani¬ 
mità nella prima assemblea 
degli occupanti, la necessità 
di un radicale mutamento di 
direzione per quanto concerne 
la effettiva democratizzazio¬ 
ne degli Enti, il potenziamen¬ 
to e il funzionamento degli 
stessi, la loro naturale neces 
saria funzione di servizio pub¬ 
blico ». 

« Questa nuova lotta che le 
categorie del lavoro dello 
spettacolo iniziano tutte uni¬ 
te — conclude il documento 
— nasce dalla coscienza che 
per il cinema italiano è fi¬ 
nito il tempo dei generici im¬ 
pegni e che sono ormai im¬ 
prorogabili decisioni vera¬ 
mente risolutive ». 

Un telegramma, in cui si 
riassumono i motivi dell'oc¬ 
cupazione e si esige la tra¬ 
sformazione e la ristruttura¬ 
zione radicale degli enti di 
Stato e il loro coordina¬ 
mento con la RAI-TV. è sta¬ 
to inviato al oresidente del 
Consiglio. Rumor, ai ministri 
delle Partecipazioni Statali e 
dello Spettacolo, al vice pre¬ 
sidente d‘ ! Consiglio De M.ir 
tino, ai gruppi parlamentari 
del PCI. PS 1 . PSIFP e dilla 
DC. nonché ai segretari degli 
stessi partiti. 

Una delegazione, composta 
di Sergio Amidei. Marcello 
Fondato. Paolo Modugno. Ce¬ 
sare Zavattim Gianmaria Yo 
lonté e Uso Pirro si è rerata, 
poi, al Ministero delle Parte¬ 
cipazioni Statali dove è stata 
no Misa-ii, al quale ha 
illustrato le richieste degli oc¬ 
cupanti ed ha annunciato la de¬ 
cisione di continuare la lotta 
e di estenderla, anche in altre 
forine, fino al soddiTacimeli*o 
dell*- rit* nchcaziom. 

Apf> na appre-a la notizia 
d< H'o*'cjpa/n»i.e nella «ede del¬ 
l'Ente gestione. 1 lavoratori d' 
Cinecittà sono d nuovo 

in sciopf ro per ventiqjattr'ore: 
il lavoro verrà, quinci, ripre¬ 
se» sego oggi a mezzo® ott.o 
[ Ien. a! 'esondo piano d*l 
! palazzotto che o ; pita l'Ente 
| ge-Mora- cinema te alcuni uf- 
| fici dell'Lntuto Luce), c'crar.o 
molti. m-fctisMmi di coloro che- 
si battono por un nuovo ci¬ 
nema: vecchi e giovani discu¬ 
tevano .re • ri., 'ii modi pe-r 
portare avanti l’azione nei 
confronti di chi vuoi lanciare 
le cose come stare."), se non 
addirittura peggiorarle. 

Imposs bile elencare tutti 
coloro che partecipano a.l <*•■ 
cupazione. Citeremo a me¬ 
moria. tra gli autori* Carpi, 
Giraldi, Amico. Gandin. Mon 
taldo. Spina. Bizzarri. Grcgo 
rc-Ui. Canoni. Vittorio Tavia- 
ni. Francesco Macelli. Zac, 
Giannarelh. Pirro. Lorenzini. 
Tosi. Ferrerà. Questi. Arlono. 
Alfredo Angeli. Bertolucci. 
Amidei. Benvenuti. De Ber¬ 
nardi. Zavattim. Fondato, Ca¬ 
merini. Vivarclh. Zag.ni. Zam¬ 
pa, Amadio. Fulci, Steno. 
Contenenza, So .nego, Luigi ri- 


lippo D’Amico. Petroni. Stmc 
cht. Franco Ross». Damiani: 
tra gli attori. Vanda Coiosi- 
tno, Gianmaria Volonté. Pal¬ 
iti Pavese, Alvaro Piccanli. 
Paola Pitagora. Nico PejH*. 
Anna Maestri. Miranda Cam 
pa. Pino Bocchi. Manlio Ba¬ 
simi. Giorgio Bonmn. Ludo¬ 
vica Modugno, Rina Fr.in 
riletti. Enzo Robutti. Alberto 
Lux Merli. Bandim. Feri uc¬ 
cio Amendola. Chi non è p<> 
Ulto venire di persona ha 
mandato la pi opriti adesione: 
tra questi. Tino Ruarrelli. 
/àlida Valli e Gigi Proietti in¬ 
sieme enti tutti i membri /Iel¬ 
la Compagnia che attualmen¬ 
te sta ciancio al Quirino 11 dio 
Euri di Moravia. 

Anche* ieri pomeriggio m é 
svolta una lunga e animata 
assemblea. Intanto. I tinca 
sti si sono divisi i compiti: 
c’è chi si occupa degli stri¬ 
scioni da affiggere dinanzi al¬ 
iti sette, ehi dei rapporti con 
la stampa, chi prepara i 
turni di vigilanza. A tutto 
presiede, assai democratica¬ 
mente. il Comitato di occu¬ 
pazione di cui sono membri 
Gregoretti. Zavattilli. Masclli. 
G.md.n dell'ANAC Zampa. 
Fondato. Amidei. Benvenuti. 
Sonego tlt-H'AACT. Otello An 
geli. Plateroti e Villa rìsfxt- 
tivamente della Fili». UIL- 
spettacolo e FULS. Lux. Vo¬ 
lonté. Bruno t- Picrardi della 
SAI 

Nella sede dell'Ente é stato 
proiettato il uu-diomot raggio 
di Ugo Gregoretti sull’occnipa- 
zione della fabbrica Ajxdlon. 

Oggi, intanto, comincia la 
terza settimana di occupazio¬ 
ne del 4 Luce ». 


le prime 


Musica 

Aci e Galatea 
di Haendel 
alTAuditorio 

Nella nni'ta di Ilat-ivle! — 
anche in quella apparentemen¬ 
te piu frivola <*J oeraMonale — 
e'è sciupi e quaka-a che sgor¬ 
ga tuli l'imi>-to ste'so (iella vi¬ 
ta. Ci -.1 jvv a ton (gialche club 
Ino ad a-t(*lt.«ie le inito’ogiche 
\ u t-iide d. A.,1 e di (ialatea e 
ti si attolge. (ioi. di trovarsi 
a contemplare le bellezze d una 
natola fat*a vivente dalla mu¬ 
sica 

L'amo ? li (ialatea e di Au. 
ad t .-seiiiit.u e nell "ora tor.o d; 
Haendel '.tri e ( Ialatea ) insi¬ 
dialo da Politemi» il quale* vo? 

1 ebbe I*--: la iieiìa n.nfa e 

incide ,i gai.arie aiiunte. Ati 
S-iiorH h,-. .'.«ila manca non c'è 
d amma l. p ir vero che sia 
mo ai lt mi»» d Arcadia ri orato 
no rifatte i. -ogg.oniO di Haen- 
oel m Italia n»-l primo Sette¬ 
cento) ma .a contemplazione 
(U-!la n.it. 1.1 <■ d confluire 1:1 
C'.-.i d. t umane iias'ioni. 

ha .n ij a-*, 1 musica ia» esein- 
p o s .bino** Il sangue di Ari 
iiu- « r.i'" da l’o'.fi-mo s: tra 
sto-li a la ,u U la (il .U-Ce’do. li 
tioio.-t- ( 1 , (laii'ta 'i gonfia co¬ 
li e ali *> >>:. ; > ili rrivo!*-: il 
f ilo-e i .idomhra un 

:»-:ii|«»ra.t-a « o «xitolm di taon.. 

Fi i «-(!•//.! dell inveri /.<kvo 
n atcoapa-'.a s t .;ii|,r-_- alia .-a- 
psoz-i 1 ..1 in-sua lu-n co 
'•ruta mjN.ta p.acq ie 

n.oi*o a à! '/art e qualcosa di 
imi ; mii'ea f'-'tmita agrt--,!t- 
;m - -a — 'i -:.r« nix- — dai! Ari 
<■ f»JÌJ *• u i*. Pap.»geia» (lei 
Umulti ili-.inuo 

Ai {. Haentk! c- di 

V.o/.rt. U ito r.a.-tran.) q - 
-"a mj.'.i» l ,..dci :*.a di rr«fr». 
Tali* e «(.<- a!l Ali tor.o 


Tj»* *• *sl,;t3 — 

un t — x* uiat. 

JJ* ft’» .1 C .1 * .1 »* # 


Repliche di 
Manon Lescaut 
al Teatro 
dell'Opera 

Oggi, alle 21. In abbona¬ 
mi nlo alle seconde sciali. 10 - 
plica di « Manon I.cscam <> di 
Ci.ii-oino Puccini (tagliando 
11 12). diretta dal maestro Tli«- 
in.is Scliippcr Maestro del co¬ 
lo Tullio Moni Intel pi eli pi » 1 » - 
eipali Vngmia Zeani, (Juiscp- 
jh* Cisinonclo. Walter Alltel tl 
e Munto lini.ludo l.o spettacolo 
\erift re|»licnto vcneidl 7 in 
abbonamento alle p-izc sciali 

Asensio-La Licata 
all'Auditorio 

Duinrnir.i alle 17.S0 all'Audi- 
lot io di Via della Coueill.t/io- 
ne. conce» In diretto da Km i- 
t|iic Carda Ascnsto. piantMa 
('■luseppe I.a Licata (stagione 
sinfonica dell* Aee.ulemia di 
S Cecilia, in ubb lagl n 2'1> 
In progi anima De K-dlii llo- 
mcn.i)cs, sulle, l’rokollcf Con- 
et-l lo li 2 |)t-r pianofoi te e or- 
«hesii.i. Tutina Sinfonia se- 
vill.ma. Jlavel Alboi.uli del 
giaciosi» Mlgliettl in (elidila 
al botteghino dell'Auditorio, 
m Via della Conciliazione I. 
dalle me '• '10 alle 1.1 lo e dille 
In alle tu c piesso l'Ami i ie.ui 
Lxpicss in Piazza di Spagna .W 

CONCERTI 

ACCADEMIA HI-AIWOMCA 

f.iovedt alle 21.15 nt Teatro 
Olimpleo concerto del violl- 
lilst.i CIillll e del violista (Mu¬ 
tami.! dagl 20) In program¬ 
ma Moz.it t. Molla, Orlando di 
Lasso Mlgliettl In vendita 
alla f-'il.irinnnira <.U25hO) 

ANN .MUSICALE ROMANA 

Temidi alle l?..'Kl Orno esima 
a S Ignazio organo e Van- 
g< lo Ingiesso libero 
INI I I l'/.niM. I M\ EltSI'IA 
ItIA DEI (ONCEItn 
Stasela alle 21.13 lealio Kli- 
seu concerto del soprano Ire¬ 
ne Oliver pianista. Loredana 
Krancescblnl In programma 
musiche di Cesti. Limici, 
sq-hubert. Strauss. Barber àpi- 
ritunls 


— .Kmmnif j — 


a si-m,uè). 
e t;o. iAi- 


Cinema underground 
e il trio di Schiano 
stasera al Fiimsfudio 

Q !(-«:.» s« ra ai >■ Film't>.d:o 
?•)» riia Or;, ri* Vibc-rt Io 
pro(z:o*-c rii t Fl';\iis Ar,To!o 
cv >. r.i"t gna dei maggiori 
esponenti del nuovo emerra 
ameruano 'Vanumi-; Joe Jo 
r.cs. \r.o; Wurhol. A’oko Orio. 
»ci 1 . Alle 11 ,0 i film saranno 
commentati dal vivo dal tno 
jazz di Mario 5 >chiano con B 
Tommaso e F. Pecori. Lo spot 
tacolo audioviswo ave. a rise os¬ 
so. com'è r.o'o. un ottimo suc¬ 
cesso di pubbhco e di critica 
nel gennaio scor-o. quando, 'u 
iniziativa ri: Schiano e dc!!o 
< staff » del Fi!mstud:o. era 
«ta*o prcsen*ato per la prima 
volta in Italia. j 


TEATRI 


it‘)' , .dii!i‘ !«i i*. i. jr t j et! 

:* k » o M..«n Hor'.dt». 

<> i cozy. i f* 

- i-’ * » Manni;) ♦ tri. 
Or.ritri Heri/o Ca^vl- 

«• P.iff tc f Arjt-i. t*att. rr.o! 
<iu : ti -, r»on e ’jr.a c«n ì- 

t '3 Ult/iCrf **. *.<» NìriO*» tcjtai. O ■- 

fTirii ( fv FTaO.* I *\ <* ri tori. ;r*r 

q - .vini,* r.on >tnìp*t 

f.snrio .a:*! .1 sq mòra. 

e. v. 


_ Le sl(le che appaiono ac- 
canto at titoli del film 

• corrispondono alla ce- 
V (unito classificazione per 

• gcuert: 

• A — Avventuro».» 

• C “ Comico 

' DA ■> Dlaegno anlaaato 
_ DO ™ Documentarlo 
^ DB ~ Drammatico 

• O — Giallo 

• M “ Musicala 

• 8 » 8entlmrntalo 

• SA ““ Satirico 

• SM ““ Storlco-mltoloflco 

• Il nostro giudizio ani film 
® viene espresso nel modo ' 

• seguente: 

• 4 # ♦♦♦ " eccezlonalo 

• ♦♦♦♦ — ottimo 

• ♦♦♦ — bnono 

9 ♦♦ ■=» discreto 

9 ♦ ■=• aaedlocro 

. VM 18 — vietato al mi* 
noti di 16 anni 


ARALO (Lungotevere Alellini 
iti -A ) 

Alle 21 , 1,1 Mallo Ricci |u c- 
-, nt.i « iJini-s Insci* » 2 ti lu¬ 
pi ili M.oio Ricci Pittine 
lecite 

ALI-A RINGHI ERA (Vìa de* 
Rlarl. Kl lei. K5.<>K.7I1) 

Alle 21.13 ultime lecite C ia 
Associata Ami.nido Mainimi 
e Marnili» Mei II mo « HI.doghi 
dpi prolusili » ili McrtoUl 
Micchi 

ALL*Alt l'E CLUB (l'.te delle 
Trovinole S • Tel. T-Ì57U3) 
Alle me 21 « I Folli * pic- 
sentam» < I diaioglil del morii 
\l\l* (li Nino De Tulli» con 
R Ateginni. A limi. M Fag¬ 
gi. M Monti. A Berlini. Il 
Hapisardi Regia autore. Ter¬ 
za te tulliana d| gui-cttno. 
BEAT 72 

Alle 21,45: «Missione psico- 
politica » di Giuliano Vnsltico 
con Ida Francesi-bini. Ineriti 
Ambon. Alberto Facnzi v Giu¬ 
liano Vasilico 

la» :n 

Alle 2220 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Che nc pensate del 
69? . cabaret chantant con L. 
Hauti. M L Serena. D Cal¬ 
lotti e Luciano Flneschl 
CENTRALE 

Alle 21,15 Cla del Moico- 
spuio 11 presenta - Il ma¬ 
trimonio • di Witolil Goin- 
bin-.iii z Regia Vali»» .Misai- 
l«dl Novità per ITtall.» fi¬ 
ume recite 

dei.i.i; Altri 

Alle 21.15 Cia I*« ppim» Di* 
Filippo in « Come tini Don 
Ferdinando Kuoppolo • di 
Peppino De Filippo. Prima 
ra|»pr( sentazione per l'Italia. 
DELLE Al USE 
Alle 21.70 ultima scu Cri¬ 
stiano e Isabella con il nuovo 
.«pittatolo ■attrici» brillante 

• Som» Orila., ho un gran na¬ 
ni . di Cristiano Censi 

DE’ SERVI 

Vern-rdl alle 21.15 ripresa 
sp- tt C la dir F Ambro- 
gliru (un il terzo tu-«e di 
succc««o di « Roma che non 
abbozza » di Claudio Caldani 
Regia Franco Ambroglim 
DIONISO CLUB (Ma Madon¬ 
na del Alonti, 59) 

Riposo 

DI VIA STA MIRA (Via Sta- 
mira 55 - Tel. -125109) 
Domani alle 2! 15 prima 

• Donna Rosita nubile . di 

F G X.orra con N Palladino. 
L Toloira-i. I, Mal.nrea. L 
?.I>zzabotta. C Reali. D P.er- 
nardi. I G'ittieriz. V D»- 
Marco .M C hirnd.tJ Regia 
Gialle..rio Sopì* 

ELISEO 

Ri;. •' ■ 

FILMNILDIO 76 (Via Orti 
d'Alihert I-c) 

\l.e 1'.. e 21 ** A Ha - 

ricaa t in* nr .* *r I Insù* \nto- 
lags • alle 22 l'Ut i tllm « ir. -.- 
no ( su rt/r '.,*i dal Tr.o M 
i» hi-,.'.., 

EOI.KSIl DIO 

\.I»- l'g fi, *;• a- (trlear.s 

Izz P. ,rd ■ : o gni R<-e;o. 

Coi; .li- a Liberati. DTnnrro 

II (ORDINO 

■»'«:' ru: al’* 2? ”(• -.It.m* t-e 
ree»*, »:» « | rftni'-'tieob - di 

\:i • r.dol ■ < torb :-( . (or. L 
Guarir,! ?■! F r•«**•». L .’.fo- 
dugno, (I D'*-.'-g- , o F Dr.a- 
g et H- g:.a M Pa-!»:tà 

LA FEDE 

Al> 2 » .ai 1 # tra P.polir» di 
Hi»sr< » di p.<l.>\a ; rr'er.t.i 

• ( ompO'i/innr e n<»n •. - A 

C • e • La grande meta • 
PANTHEON MAItUINEITE 
DI MARIA ACCKTTFXLA 
(Via Bealo Anglico 33 

Gio’.ffU i"* .t K- * f ^ 

.irtdnrmfntJia n^-1 bn\Ct% • 

^ ò rr kU c 

A:» * ? 


9 9 ^ (g 0 iA 


PARIOI.I 

Riposo 

PUFF 

Alle 22 >0 • A ruota lllirra » 

con Rod Lic.it v. K Feo. Lan¬ 
dò Fiorini. 1 Smungala Te¬ 
nti di L Mancini 

QUIRINO 

Alle 2,.15 (anni le.ilio Stabi¬ 
le dell'Aquila presenta • Il Dio 
Kurt • di Alberto Moravia 
con Alida Valli. Luigi Protet¬ 
ti. Gigi Dllbeiti Regia Anto¬ 
nio Calenda Scine e costumi 
li.imo Nonnls 
Rimino EI.ISEO 

Riposo 

Iti l-s-sl \ I 

Don» mi alle 21 13 (' i.» Tratto 
Stabile di Clieceo e Anita 
Durante. Leila Ducei coti • Il 
marito di mia moglie * gran¬ 
ile successo comico di G Gen- 
zato Regia C Dinante 
SATIRI 

Alle 21 'IO ultime reciti- C ia 
DI Mai tire. Firn ito, Nicotrn. 
L azzai esciti. Piei geni ili. Stil¬ 
la in * lai danza del bottoni » 
commedia tu 2 tempi (il Al- 
fii-do M. Tucci. Regia autore 
SISTINA 

Alle ore 21.13 il Teatro Sta¬ 
bile di Genova presentu. 
« Hotivard e Pecuchet • di 
1 utili» Kezich »* Luigi Squar- 
zin » Scene e costumi Pier 
Luigi Pizzi Musiche Angelo 
Musco nl.i Gounodl con *1’. 
Hiia/zelli e G Mauri 
VALLE Ilei 653 791) 

Al!»- 21.15 (aulii il Ti-atio 

Stabile ili Roma presenta * 
« Cocktail parts • di T S 
Eliot 


con T. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINEI.I.I (Tclelo- 

73 F« «6» 

I Dacl. con G Marcimi A + 
e rivista Donato Ann.indino 

ARALDO 

Spi-tt. teatrale con Claudio 
Villa (ore 19 e 22) 
VOLTURNO (lei «74.557) 
l'uà notte per 5 rapine, con 
F Inti-rlengbi tilt 4 - »• rivi¬ 
sta Beniamino Maggio 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIA.NO (Tel. 362.153) 

Base artica zebra. » ori R. 
Hudson A 4 

ALFIERI (lei. 29U-25I) 

La signora nel cemento, ton 
F Smatra (VM H) G 4 
AMFÌKK-A ( Tel. 586.Ito) 

La bambolona, con U. To- 
gnazzi (VM 15) SA 44 

ANIAI1ES (lei. 8902)17) 

I.es birbe», con S. Audran 

(VM 13) DR 4 
APPIO (Tel. 779.638) 

La matriarca. con C. Spaak 
(VM 11) s \ 4 

ARCHIMEDE | lei. 875-567) 
The Jungle Hook 
AltISTON (Tei. i53J»30) 

I.'alibi, con V. (tassinari S A 4 
ARLECCHINO ( lei t.58.654) 
Orgasmo, con C Baker 

(VM 15) DR 4 
ATLANTIC (Tel. 7b.iu.b56) 

Zuin Zum Zoin. ton L Tnnv 
M 4 

AVANA (Tel. 51.15.1U5) 

1 fanciulli del West, con 
Stanilo t- Oilio C 444 

AVF.MINO t Irl. 572.137) 

Gioco perverso, con M Calne 
(VM, 13) DR 4 
BAI.DUINA del. TTJ-392) 
Sparale a vista a Killer Kld 
BARBERINI (lei. 471.107) 
Sette volte sette, con G. Mo- 
sciiin SA 44 

BOIjOGNA (Tel. 126.700) 
la» strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 44 

BRANCACCIO (Tel 735-2551 

Gioco perverso con M C.itne 
IVM MI Bit 4 
CAPITO!. (Tri ttrj.280) 

La notte dell'agguato, con G 
Peck DR 4 

CAPRAMCA (Tel. 672.165) 
Amatili, cor, M MaMrommt 
, VM : ;, s 4 
CAPRAMCHPÌTI A (I (.72 165) 

Mas climi; iw, (> .-*. ,r.f 

DI! 4 

CINESI AH del. 7ny UUl 

Zum Zoili Zum con I. I »r,v 

M 4 

COI-A DI RIENZO d.TVI.W) 

Gii.ro p*- r \ »- r '•», » » -, M 

t A '.J *.'» DR 4 

CORSO (Tel. b7.91.h9l ) 
nullltt. ccr. S Me Qj»ca G 4 
DIE Al.MIRI del 273.2n7) 
Giuro prrs.-rso, , ,,r» M Coir •* 
'*.*.! :■) DR 4 

EDEN (Tel 180.DPQ 

Zum Zum Zum. con l. Tc.nv 

M 4 

EAIBASSA (lei. *711.215) 

I-a s la lattea iprin--, ■ 
EMPIRE (lei S55.622) 
l’rndulum. con G Perp'rd 

G 4 

EIRCINE ( Piazza Italia 6 . 
EUR Tel. 591.09X6) 

Amanti, con .At Maurela-il 
1 VM li) S 4 

El ROPA (lei. *65 736) 

Fraulein Iroktor. con S Ken- 
ca.i I)K 44 


in 


iVOTTA 



Film sulla Svezia per Schoendoerffer 

SToCCOI-ALV 3 

I. r* g,-*.t o ri»«.(,*; » r.* tn-:. 1 frapcc-se p.(- _ 'e S ti<> r.òo-rfk - rea- 
ì zz. :.» .1 :.'m -j!’. 1 o.cz 1 sa r.ch.t-*.i à-ù so-r\ 7 o :r.:or.r. 1 ; on: 
s-ck-so, I! r-.j.sta fi.» d c;o" ) .tx-s: ;.n N'.cz.a pc: prepi 

rare lì fìrr. 

li problema razziale in film western 

NE A YORK. 3. 

Il re-gro J:m Broun c li bianco George Kernel» saranno 1 prò 
:.i _.irt sti ri t Tic g. t:cx. Lek», un dramma arr.b.er.ta*.-» nei S-J 
rieri: .S:a*. L'n.t;. e imp<rnato su.l oìez or»c d; uno scer-To r.earo. 
che deve succeiìere a uno scer.ffo b.tnco II s- 02 ge::o del h.m e ri’ 
James Ize Barre::. D:r;gerà R.iìph Nelson. 

Ammalata Mary Martin 

DETROIT. 3. 

La nota a'tr.co e camante americana N!.,ry Martin, eoe vt 
es:b:*.a a Dctro.t nel musical « I rio. I do ». e .sta:.! eoìp.Li do liner- 
t.colite, e sarà for-e ope-ra*a. Non essendoci attori-sost.tdti g à 
pror,*.: per rimp.azzare l atince nei »uo ruo.o, io spcuacoìo e ilau» 

scipeao. 


ILA AI.MA (lei 471.100) 
orgasmo, on C Baker 
, (VM 13) DR 4 

tlAALMEITA (le). )Ì0.1W) 

I he Party 

(•AI.LERia (lei. 673.207) 

La band.* liunuut, con IL 
Ci emer (V.M H ) DR 444 
G Aitili-,,N (lei. 382 . 618 ) 

Gioco peri ersi), con M Caino 
(VM 13) 1 )R 4 

GIARDINO (lei smalli) 
quando muore una strila, con 
K Novak (VM 18 ) DR 4 
GOI.DFÌN del. ;ò5a)U2) 

II matrimonio perielio, con 

G. -Sioll s 4 

tlOLIIlAY (Largo Btnrdilti* 

,Marcello . lei. 858.326) 

La pulce nell'orecchio, con II 
liairibon SA 4 

EMPIRI AITINE N. | (le)©, 
(min 686.745) 

N'» i,istilli,uico. coti .A Sanders 
(VM 13) s 44 
IMPKKIALCINE N. 2 (Telex 
Imiti 674.681) 

N't-rosuhlancu. con A. Sonderà 
(VM 18) S 44 
M AFÌS I OSO (lei. 786.086) 
Gioco prrsenx». con M Calne 
(VM IH) DR 4 
MAJKSTIC (lei. 874^)08) 
SeradDo, con A. Cclctuano 

(VM 14) 8 4 

MA/ZINI (lei. 35)2)42) 

I-a strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 44 

MEI RO DRIVE IN (telerò- 
no 60.90.243) 

Vent i ili : Teorema, con T 
St.imp (VM 18) UR 444 

MF.i il»ll*OI.I I AN (1. 689.400) 
Dove osano le aquile, con H 

flurton (VM (4) A 4 

.MIGNON ( lei. K69.493) 

Film il'Essai: Galileo, con C. 
Cusick DR 44 

àIDDEIt.NO ( Tel. IMI-285 

Tepepa, con T Milian A 44 
MODERNO SAl.FfTIA (Tele¬ 
fono 160285) 

l.rs blelies. con S. Audran 

(VM 13) UR 4 
MONDI Al (lei *54.876) 

La matriarca, eoli C. Spaak 
(VM 18 ) SA 4 
NFÌW YORK (Tel 7K0.271) 
Base artica zebra, con R. 
Hudson A 4 

OI.IM*’ll.O ( lei «12.635) 

I selri-ntn di Italaklasa, con 
D Ht-inmings DR 4444 

PAI-AZZO del. 49.54,631) 

1j notte dell'agguato, con G. 
Peck DR 4 

PARIS (Tel. 754368) 

La notte dell'agguato, con G. 
Peck DR 4 

PASQUINO (lei. 5R3K22) 
Giulietta di-gll spiriti, di F 
Filimi (VM 14) Hit 44 4 
PI..AZ, \ ( l ei. 681.1931 

II» signora uri cemento, con 
F Sinistra (VM 14) G 4 

QUA TIRO FONTANE (Telerò 
nn 1811.119) 

Le salamandre, con B Curi- 
mugliati! (A’M IH) UH 4 
(D illi S ALE (T el 162.653) 

I.a monaca di Monza, con A. 

Ile» wood (VM 18 ) DR 4 

QUIRINFìITA del. 672)U.U12) 
Dllllngcr t- morto, con M. 
Piccoli (VM 14) DR 4444 
RADO CITY (Tel IR4J03) 
Riusciranno I nostri croi a 

ritrovare l'amico misteriosa, 
rtiriitc scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

RFÌAI.F, (Tel. 58U7234) 

La ragazza con la pistola, con 
M A'itti SA 4 

RFÌX lei. 864.165) 

II medico della mutua, con 

A- Sordi SA 4 

RITZ (lei. 837.481) 

llasc artica zclira. con R 
Hudson »A 4 

RIVOLI (Tel. 460.8X3) 

Come l'amore, con A. Lvnch 

S ♦ 

KOUGE Frr NODI ( T. 864-305) 
Cerimonia segreta, con E. 
Taylor (VM 18) DR 4 

ROVAI. ( lei. 77 IL 549 ) 

2 i> 0 |- odissea nello spazio, con 
K Dulie.» »A 4444 

ROXY (Tel. 870.5041 
Teorema, con T. Stamp 

(VM 18) DR 444 
SAVOIA (lei. 861.159) 
llosrmirj's Rally, con Mia 
Farrow (VM 14) DR 4^ 

SMERALDO (Tel. 451.581 ) 

La battaglia d| El lAlamcIn. 
con F. StalTord DR 4 

SUPERGTNFIMA (Tel. 485.498) 
Uullltt. con S Me Queen G 4 
TIF'FANY ( V’ia A De Pretis) 
I-a sla lattea (prima) 

TKFÌVI (lei 689 619) 

Teorema, con T Stamp 

(VM 13) DR 4 + + 
TRIOMPHF: ( Tel. 838.0003) 

IL» bambolona, con U. To- 
gnazzi (VM )3) S»A 44 
UNI A F.KSAI. 

('omini d'amianto contro l'In¬ 
terno. con J AA'avnc A 4 

VIGNA CLARA (lèi. 3203591 
Calma ragazze oggi mi sposo. 

con L. De Fune* C 4 

Seconde visioni 

ACILI.A: Grngls Khan il con¬ 
quistatore tufi O. sliarif A 4 
.ADRI.ACINL. Ladare Herkeic 
c ui L Jelfrics A 4 

AIHK.A: L onda lunga, con T 
F: .it.cius.i (A'?-! .3» UR 4 

AIRONE. In tranquillo posto 
di campagna, con F Siero 

1 VM 13) UR 444 
AI.AsKA 11 mio amuo il dia- 
s olo, , l* Co..'* 

( '. .*.! : SA 4 4 

Al.li A: Ring,» del Nrhrasra 
AL( I : llitniati u:. A c: 

•A 4 

.Al t AON» • W.irkill. c (j 
*.: r-CC DR 4 

AMIIAM IAIOIII: quell» della 
san Pablo, con S .Va' qu-tn 

Dlt 4 

A A» RII A JOA INI.I.I.I. I Rari. 

, »:, (». 2.1 o.zl 1 . 0.1 A 4 

ANI» M.: A no» piace limi, 
. 0 :. J Cob_,m A 4 

AI'Ul LO: ( omariilamrr.t*, pi r 
un gangster, io:. L i a Le 

I VM 14» A 4 

AqllLA. I. irresistibile coppia 
< Starnn <• ull.c C 44 
ARAI.DO: lare ; > e 22 -peli t- 
ce.ll teatrale C'-n C.aaUia 
A 1 . 1 .. 

AK13I Romeo e Giulietta 
l'.i. G H .-.-«*. DR 4 4 
Alt ILI.* Sevs gang, czn L 
(AM MI DR 4 

ASIOK: Cinque per l'Inferno. 

C T. J (ri.-K > A 4 

ALHlsTt»: Preparati la bara 
c'.n i ii.ll A 4 

Al Rl.f.lO La IJ a sergine. Cs r. 

L i.-rs - A M .-,1 G 4 
Al RIO Zum Zum Zum con 
I. To-.s M 4 

Al FIORA la grande muraglia 

A 4 

AI SONIA' Le soci bianche. 

,- > .Atro 1 \ .a: .31 s* 44 

AA olilo, preparati la bara. 

, .. T lui. A ♦ 

UFI.«ITO I. onda lunga, ccn 
T Frarri-s» 'AM 13, DR 4 
IlolTO Splr oltre 11 fronte. 

c' 1 A Fratte.osa A 4 

RRAsIL. Agente 007 operazione 
tuono co:. S Cjr.r.i.'v \ 44 
Ktflls 1 Romeo r Giulietta. 

r -n 0 ii .--c> 111 ! 4 4 

RIIOADAAAA: Rapina al treno 
p»,stale c -~i r- P ,\^r G 4 
( AI II ORNI A 11 giro del mon¬ 
do in Si) giorni, con D Nivert 
A 4 ♦ 

I AsTf.I 1.0 II laccio rosso, di 
K AVallace 1 A M Hi G 4 
(I.ODIO: occhio per occhio 
dente per dente, con J àtuarx 

A 4 

CORALLO: Ercole e 1 tiranni 
di Rabiionla SM 4 

CRISTALLO: A ado l’ammazzo 
e torno con G. Hi.ton A 4 
DEI. VASO LLO: I n giorno a 
New York ispett gratuita! 
DI AMANTE: La forza Insisl- 
bile. con G Hamilton A 4 
DIANA: A'IoIence. con T 
L.v:ghi:n (VM 13) DR 4 
DORI \ : le calde notti di lAds 
Hamilton, con M Mercier 

(VM li) S 4 


A M RII A 

s >:» C*, 

ANI» NI.: 

. 0 :. J 

APOI LO: 


ARGO 

l ri'. G 

ARILI.' 

A -ri' 

AS 1 OR: 
C T. J 




FILMSTUDIO 70 

Via degl) Orli d'Alibart, l-« 
(Via Lungara) • lei &S0.4M 

ORE 18 - 20 - 22,30 
CINEMA UNDERGROUND 

FLUXUS ANTOLOGY 

di Maciunat, Joe Jones, Jo- 
ko Ono, Andj Warhol ecc. 


Ore 22,30 - l.o r>|,etlau»lo sara 
commcntiito da! « viso > dal 

Trio Freejaiz Mario Schiatto 


EDELWEISS: Costretto ad uc¬ 
cidere. con C. Hcston A 4 + 
ESPERIA: I.a battaglia di F.l 
Alarneln. con F Sta/ford 

DR + 

ESPF.UO: La regina del vichin¬ 
ghi, con Carità 

IVM, U) SM 4 
farnese: L’ora deile pinole, 
cun J. Garner A 4 ^ 

FOGLIANO: I selvaggi, con P. 

Fonda (VM 18) DK 4 

GIULIO CESARE: Ili donna 
venula dal passato, con O 
In rova A 4 

IIAKI.KM. Riposo 
HOLLYWOOD; La battaglia di 
F.l Alamelo, con F Stuilord 
DR 4 

IMPERO: Ilio Bravo 
1NDUNO: Zum Zum Zum, con 
L. 3 ony M 4 

JOLLY: La casa delle scrglnl 
dormienti, con T Tamura 

(VM 13) UH 44 
JON’IO: La tigre centra il ber¬ 
saglio 

LKHI.ON: Made In itals. con 
N. Manfredi (A’fZ, Hj SA 4 4 
LLLVOIt: li giro del inundu In 
80 giorni, con D. Nivcn 

A ♦♦ 

MADISON: A’IoIence, con T. 

Lauglibn (VM 13) DK 4 
M»\SSIMO: Quandi» muore una 
stella, con K Novak 

(VM 13) DR 4 
NFfVADA: La furia di Ercule. 

con D. Harris SM 4 

NIAGARA: Poker di pistole 
NUOVO: Vlridiana. con S. Fi¬ 
nal (VM 13) Dlt 4444 
NUOVO OLIMPIA: Il cammino 
della speranza, con II Vallone 
DR 4 + + 

PALLADIUM: La vergine di 
Samua, con S. Sein A 4 
PLANETARIO: Chiuso per la¬ 
vori 

PRENESTE: Svezia Inferno e 
paradiso (VM 18) DO 44 
PRIMA PORTA: Commandos 
In azione, con A. Murphy 

G 4 

PRINCIPE: Raggio infernale 
RENO: Svezia inferno e para¬ 
diso (VM 18) DO 44 

RIALTO: Vlolence, con T. 

Laughlin (VM 18) DR 4 
RUBINO: A Funoy thtng appe¬ 
tii-d on (he ssay to thè torum 
(In originale) 

SPLENDIDI La belva del Colo¬ 
rado 

TIRRENO: H grande inquisi¬ 
tore. con V' Prlce 

( V.M 18) DR 4 
TKIANON: Donne botte e ber¬ 
saglieri. con L. Tony S 4 
TUSCOI.O: Una pistola per 100 
bare, con P. Lellt A 4 
ULISSE; Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 4 + 

VEKBANO: C'è un uomo nel 
letto di mamma, con U Day 

S 4 


TIRRENO: 
tore. con 


Terze visioni 

CASSIO: il pirata del re, con 
D. Me Clure A 4 

COLOSSEO: li fantasma ci sta. 

con V. Mi Ics SA 4 

DE! PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: L'uomo che 
viene da lontano, con \ an 
Hcfltn G 4 

DELLE RONDINI: Il pirata 
del re, con D. Me Clure A 4 
ELDORADO: Faccia a (accia, 
con T. Miltan A 4 

F'AltO: Una rusa per tutti, con 
C. Cardinale (VM H) S 4 
FOLGORE: Un dollaro di glo¬ 
ria 

NOVOC1NE: Gli Invasori, con 
G. Mitchell SM 4 

ODEON: Il miliardo lo eredito 
io, con F. Bianche C 4 

ORIENTE: I sette ladri, con 
J. Collina G 4 

PL\TINO: Agente 007 missio¬ 
ne Golddngcr. con S. Connery 
A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: 002 agenti segretis¬ 
simi, con Franrhi-Ingrassia 

C 4 

HEG1LLA: La furia di Èrcole, 
cun B Harris SM 4 

SAGA UMBERTO: Quella ca¬ 
rogna dell'Ispettore Sterling. 
cun H. Silva (VAI 14) G 4 

Sale parrocchiali 

GIOV. TRASTEVERE: Sfuria 
di Olean Miller, con J ce¬ 
ssar! M 4 

NUOVO I). OLIMPIA: 4.3 .2 .. 
1 .. morte, con L Jeflrit.= 

A 4 

PIO X: Come le foglie al ven¬ 
to. con L Bacali DR 4 

TRIONFALE: Il gran lupo 
chiama, con C. Grani SA 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
I.XiAL AGLS: Alba. Airone. 
America. Archimede. Argo. 
Ariel. Atlantic. Augustus. Au¬ 
reo. Ausonia. Avana, Balduina. 
Relsito. nrasll. Broaduay. Ca¬ 
lifornia. Capitol. Cinestar. Clo- 
dio. Colorado. Corso. Cristallo. 
Del A'ascello. Diana. Dorla. 
Dur Allori. Eden. Eldorado. 
F.spr rn. Garden. Giallo Cesare. 
Ilolldas. Giardino. Hollsssood. 
Imperiatine n. 1 e n. 2. In- 
dun», Italia. MajesUc. Nesada. 
Ve-.s York. Nuoto Nuoto Gol¬ 
den. Nuovo Olsmpla. Olimpico. 
Oriente. Orione. Pasquino. Pla¬ 
tino. Plaza. Prima Porta. Pr n- 
cipe. Ouirinettx Reale. Rei. 
Rialto. Roma. Roxy. Traiano 
di Fiumicino. Trianon. Ttloo- 
phc. TU'Colo TEATRI: Le re¬ 
lative informazioni ai vari bot¬ 
teghini 

AVVISI SANITARI 


Medico spoetano» dormalotogo 

david" S T R 0 M 

Cura sclerosante ■ am>r!a;ocLaJk 
senza cporazwael delle 

EMCtiSCiDI e VERE VACKOSf 

Cura delle cocnpìtcaaloni. raga iì l. 
CebiU. ecxeciL ulcere varteooo 


DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

TeL IM-M1 - Ore *-2*: fesrtrt »-I* 
(Aut » San a. 777/173183 

1» maggio 1953) 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Mesiiro per ia 
dtagnoai e cura d«rie t sole » dt- 
sfunzluDl e debolrrze sessuali di 
natura nervosa, pexhica endo¬ 
crine (neuradtenle. deflcienze ses¬ 
suali) Consubaztool e cure ra- 
p.de pre - poatmatritoontall 

Do». PIETRO MONACO 

ROMA- A’ia del A’iminale 18- tst 4 
(Stallone Termini) ore 8-11 # 
15-li: festivi' 10-11 » Tel 47.11 io. 
(Non *1 curano veneree, peile. etc. ) 

•ALE ATTESA SEPARATE 
A. Gpm Roma ISO 19 M •-11-5S 
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Un'antologia del cattivo gusto 




Poesia 


Riviste 
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Rai - Tv 


«Cahier grec» per il poeta greco 


Profeti 


Controcanale 


L’universo Kitsch 


Ad un esperto di este¬ 
tica e di estetiche contem¬ 
poranee, sempre notevol¬ 
mente informalo e non 
senza amabile e intelligen¬ 
te civetteria immancabil¬ 
mente tip to date, come 
Gillo Dorfles, l'argomento 
del Kitsch, cosi saturo di 
implicazioni sociologico-cul- 
turali dietro i suoi falsi 
contrafforti teorico-estetici, 
non poteva non tornare 
quanto mai congeniale. In 
questa « antologia del cat¬ 
tivo gusto », stampata con 
un’ampia serie di illustra¬ 
zioni dall’editore Mazzetta 
(Il Kitsch, Milano, pp- 313) 
Gillo Dorfles ci presenta 
un quadro clinico-documen¬ 
tario abbastanza esauriente 
e in ogni caso assai stimo¬ 
lante di questo fenomeno 
caratterizzato dall'ingenua 
riproduzione semanticamen¬ 
te deformante c dalla tri¬ 
viale contraffazione di un 
linguaggio artistico, appog¬ 
giate a giustapposizioni 
fantastico-velleitarie di de¬ 
terminati contenuti (poli¬ 
tici, religiosi, culturali ccc.) 
mistificati sia in funzione 
pseudoartistica, sia in fun¬ 
zione fumettistica, pubbli¬ 
citaria, turistica, pornogra¬ 
fica, politico-propagandisti¬ 
ca ecc. 

Dal monumento del legio¬ 
nario fascista ai Promessi 
sposi in fumetti, dai cu- 
rious turistici di tipo agio¬ 
grafico e pscudosimbolico- 
devozionale, al nudo-Ki- 
tsch della fanciulla in ba¬ 
by-doll clic suona il violi¬ 
no, alle operazioni styliua 
compiute sugli elettrodo¬ 
mestici o sugli accessori 
per auto, siamo in pre¬ 
senza di un vasto paesag¬ 
gio nel quale le linee delia 
civiltà delle macchine e 
del sentimentalismo refou- 
lé, della repressione e del¬ 
la resurrezione di oscure 
potenze mitico - ancestrali 
sembrano stranamente in¬ 
trecciarsi alla sagoma pe¬ 
tulante e grottesca di un 
« universo-Kitsch ». 

Sotto il profilo di una ne¬ 
cessaria distinzione tra un 
Kitsch legato ai clichcs 
piccolo-borghesi della sdol¬ 
cinatura patetica, dello 
pseudorilualismo mortuario 
e delle mitologie politiche, 
divistiche o pubblicitarie c 
un Kitsch nato con inten¬ 
zioni vagamente artistiche 
(Kitsch antiquario, archi- 
tettonico, decorativo, mo¬ 
numentale, letterario, cine¬ 
matografico, teatrale ecc.), 
l’antologia del Dorfles non 
riesce tuttavia a darci una 
approfondita analisi. A par¬ 
te l’esclusione programma¬ 
tica del Kitsch letterario 
da questo panorama » in¬ 
ternazionale » — della qua¬ 
le ci viene data una giusti¬ 
ficazione non troppo con¬ 
vincente — ci sembra che 
una siffatta documentazione 
debba comunque riportarsi 
ad una preliminare fonda¬ 
zione critica del proble¬ 
ma dei limiti e delle con¬ 
notazioni fcnomenologico- 
strutturali del Kitsch; in 
questo ambito è chiaro che 
non possiamo sfuggire al¬ 
la necessità di determinare 
con esattezza le diverse 
« provincie » politiche, cul¬ 
turali, pubblicitarie, reli¬ 
giose ecc. del fenomeno in 
rapporto ai diversi livelli 
di mistificazione. 

Se il Kitsch come esem¬ 
plare mistificazione artisti¬ 
ca può estendersi da Wa¬ 
gner e Ciaikovskij (secondo 
la radicale c quasi fana¬ 
tica condanna espressa dal 
moralismo metafisico bro- 
chiano) alle attuali neo 
avanguardie, questo tipo di 
mistificazione dovrà essere 
tenuto necessariamente di¬ 
stinto dalle forme volgari 
del Kitsch, all’interno del¬ 
le quali si produce l’inne¬ 
sto dell'industria culturale 
sui miti consumistici e pseu- 
doestetìci dell’opera d’arte 
e su quegli altri modi di 
deritualizzazione e di deco¬ 
dificazione dei linguaggi ar¬ 
tistici che sono strettamen¬ 
te intrecciati al filisteismo 
meta-ideologico dell’ intel¬ 
lettuale borghese e alla in¬ 
centivazione pubblicitaria 
dei consumi da parte del 
capitalismo industriale. 

Prescindendo dal limite 
metodologico dell’indagine, 
l’opera del Dorfles si rac¬ 
comanda per la vastità del¬ 
la documentazione e per 
l'acutezza di certe osserva¬ 
zioni, specie per quanto ri¬ 
guarda il capitolo « Mito e 
Kitsch », dove opportuna¬ 
mente è messo in luce il 
carattere di feticcio pro¬ 
prio dell’inautenticità » mi- 
tagogica » (in antitesi ad 
una autenticità « mitopoie- 
tica ») del Kitsch, «tenden¬ 
te a dar valore mitico e 
rituale a clementi, fatti, 
personaggi cui tale valore 
non s’addice o che male 
possono sopportarlo e che 
r.on dovrebbero esserne in¬ 
vestiti ». Con felice scelta 
Dorfles ci ripropone, tra i 
vari contributi a questo li- 
Lro. i due stupendi saggi 
di Hermann Broch, appar¬ 
ti rispettivamente nel 1933 
q usi 1950-'51, in cui l’ana¬ 



lisi del Kitsch romantico 
borghese viene originalmen¬ 
te approfondita alla luce 
di una svalutazione globale 
dell'arte romantica conce¬ 
pita come « sistema Kit¬ 
sch »„ 

Il disegno nel quale 
Broch inserisce il proble¬ 
ma della genesi del Kitsch, 
inteso come sublimazione 
borghese falsamente asceti¬ 
ca e quindi come assolutiz- 
znzionc individualistico mon¬ 
dana degli ideali estetici 
cortigiano-feudali, ha avuto 
indubbiamente il merito di 
aprire una prospettiva sto¬ 
rico-sociale di importanza 
non trascurabile, ad onta 
dei suoi risvolti teologiz¬ 
zanti, in ordine ad un pro¬ 
blema le cui componenti 
sono troppo complesse per 
non dover essere individua¬ 
te aU’intcrno del quadro 
istituzionale della società 
borghese e cioè sotto il pro¬ 
filo dei suoi ristagni cultu¬ 
rali, della sua barbarizza- 
zionc (vedi fascismo) e 
della sua decomposizione 


estetica. 

Tra gli altri contributi 
saggistici figura un interes 
sante articolo di Vittorio 
Grcgotti ( Kitsch c archi¬ 
tettura), nonché gli scrit¬ 
ti di John Meilale sul « Par- 
tenone plastico », di Lud¬ 
wig (ìiesz. sul)’, uomo Kit¬ 
sch come turista », di Lot¬ 
te IL Eisucr sul « Kitsch 
cinematografico » ) e di U. 
Volli su « pornografia e 
pornokitsch ». C l e in e n t 
Grcenberg nel suo saggio 
« Avanguardia e Kitsch » 
indulge in maniera abba¬ 
stanza superficiale c acri¬ 
tica aH’cquivalenza « Hi¬ 
tler (Mussolini)-Stalin », a 
tutto vantaggio di un gene¬ 
rico schematismo reaziona¬ 
rio tendenziosamente accol¬ 
to per incapsulare fonda¬ 
mentali distanze storico po¬ 
litiche in comode formule 
d’accatto. Ma non è questo 
un modo indiretto per di¬ 
mostrare involontariamente 
la possibilità di un Kitsch 
storiografico? D’altra parte 
anche Dorfles afferma, for¬ 


se troppo semplicisticamen¬ 
te, • che quando l’arte de¬ 
ve sottostare alla politica 

— o in genere a una qual¬ 
che ideologia — magmi 
religiosa — si trasforma 
ipso facto in Kitsch », di¬ 
menticando non solo la im¬ 
plicita connessione con la 
politica propria dell’arte 
come tale, ma anche il fat¬ 
to che proprio un’arte « in 
sé », cioè artificiosamente 
e illiisoriainente depurata 
dal suo substrato ideologi¬ 
co. risponde, per l’appunto, 
proprio a quel • vuoto » di 
realtà in cui si sviluppa e 
prospera il Kitsch 

Emerge chiaramente dal 
notevole materiale illustra 
(ivo che arricchisco il volu¬ 
me la saldatura fondameli, 
tale tra la produzione Kit- 
sch e le leggi del mercato 
ncH’cconomio capitalistica, 
alla stregua delle quali il 
Kitsch stesso diventa espres¬ 
sione di quel sottobosco 
culturale nel quale le esi¬ 
genze estetico - voluttuarie 
dell’iionio-Kir.se/i — sotto- 
prodotto dell’uomo alienato 

— ricevono una parvenza 
di dignità, ora morbosamen¬ 
te patetica, ora squallida¬ 
mente esaltante in una sor¬ 
ta di narcisismo tecnologi¬ 
co, che tanto più le degra¬ 
da quanto più risultano as¬ 
servite alia manipolazione 
aberrante del gusto (bene 
parla Vittorio Grcgotti di 
« spiazzamento », rispetto 
al reale, dell’oggetto- Kit¬ 
sch), perseguita in funzio¬ 
ne della massimizzazione 
dei profitti e del consumo 
di massa. 

Significativa ci sembra a 
questo proposito la conclu¬ 
sione del bel saggio di 
Gregotti: • f... | il Kitsch 
non è nelle cose che l'intel¬ 
ligenza ha dimostrato sem¬ 
pre ricuperabili, almeno 
come materiali, orientabili 
ad altre intenzioni; il Kit¬ 
sch è in vece nei meccani¬ 
smi sociologici ed estetici 
inautentici di produzione e 
di fruizione delle cose. Es¬ 
si hanno il proprio fonda¬ 
mento ncU’inautcnlicità del 
rapporto sociale e noU’iii- 
trasparenza verso la pro¬ 
pria soggettività: ciò I..J 
non può che esprimersi at¬ 
traverso il Kitsch , che non 
accetta la natura delle co¬ 
se. per quanto esse criti¬ 
cano « aggrediscono rive¬ 
lando. ma per quanto co¬ 
prono e proteggono, per 
quanto allontanano c con- 
solano ». 

Ferruccio Masini 



Sfilala di « Ultori > al tempi del fascismo 


Tempo 

Raffaele Laporta dedica il suo 
ultimo libro (Il tempo libero da i 
sei afllì undici anni, l„i Nuova 
Italia, pp. 17-1. L 1000) ai fan 
cuulh di Roecamcoa e a tatti 
gli altri che con le loro farin¬ 
gi» parteciparcelo noi marzo 
del 1967 alla Marcia per !a Si 
ciba Occidentale. La Mancia — 
ricorda Laporta — -onv. a a 
chiedere jna trasfo~iiaz:,nv ra 
cLcale delle con-1:/.«*t: ee<*io.7v 
che sociali ed.icat.i c. F«*r la 
scuola chiedeva la ehm nazione 
dell analfabetismo, il completo 
soddisfa ci ni en to deH’obbhzo. la 
istituzione di scuole materne J: 
Stato m tutu i convru. 

Per il tempo libero non chie¬ 
deva nulla, e Li parti cita 'a 
sp.ezazione di questa lacuna da 
ta da Lorrnzo Burbera: Dietro 
l'espressione • tempo libero » sta 
una conccc.onc di lavoro e scuo- 


libero dei 


la come « tempo schiavo »... 
troppo tacitamente accettata ... 
Se non è libero il tempo di 
scuola e il tempo di lavoro il 
resto del tempo sarà fortemen¬ 
te condizionato. 

Pur parlando esclusivamente 
del t reuto dei tempo » Laporta 
ha proprio presente questa li- 
ber.3z.one ziobaie deH'.-ndividoo. 
la preso di poise-sso di tutto il 
p-oprio tempo. Q lesta libertà 
(che vuol dire anche capacità 
di libertà e quindi educatone 
alla libertà) non è la situa zio 
ne diciamo e od « naturale » del 
bamb.no nel’a società italiana 
contemporanea: nella sua atten 
ta analisi de; moli e delle isti- 
tur oni de! tempo libero infan 
tilc. Raffaele Laporta constata 
s\>-tao: tenente accanto alle pss- 
sib.l.tà di cui potrebbero odgi 
rodere i bambini, la s. tu azione 


Pedagogia 


ragazzi 

concreta fatta di ^sufficienze, 
di precarietà, di diffioltà. o di 
vere e proprie storture. 

Pur ooo condividendo tutte le 
analisi e le affermazioni di 
Laporta (ad es. non riusciamo 
a capire perché l'approccio cri¬ 
tico alla realtà possa o debba 
avvenire in forme tendenziose 
e di consenso partigiano nei 
« tempo libero ». ed in formo 
tol.’era.iti e A Assenso .tizio 
nato nel «tempo scolastico »). 
q lesi.) n K)va opera ci ap 
pire come un no'ovolo contri 
boto a quella Jef dizione dei 
« d.ritti dei fanciullo* della cu 
affermazione t op mone laica e 
democratica sente sempre p ù 
l'esigenza e verso i quali ap¬ 
pare ancora estremamente sor 
da (a parte gli atti formali) la 
soc.età dominante. 

Lucio De! Cornò 


% Ir* Il V febbraio o II 
10 marzo, all’albergo Cava¬ 
lieri Hillon di Roma, avra 
luogo la vendita all'atta 
della pinacoteca, degli anti 
chi marmi • sculture e del¬ 
l'Intero arredamento del ca¬ 
stello di Torre Alfine, Or- 
vieto. Saranno presentate 
pitture di Andrea del Sarte, 
Bonifacio Veronese, Inno¬ 
cenzo da Imola, Agostino 
Carrocci, Giulio Romano, 
MaiteUetta, Rubens, Van 


Dyck, Suslermann. Oahal, 
solimene. De Matleìs, Pietro 
Liberi, MoHen. De Caro, lan 
van Bloemen, VigèeLebrun, 
ecc. La pinacoteca sarà com¬ 
pletata da una serie di araz 
zi comprendente un pezzo 
del Quattrocento portoghese, 
arazzi di Bruxelles di H.H. 
Mattheus e del Gobelins. Sa¬ 
ranno In mostra anche un 
prezioso gruppo di antiche 
sculture di marmo, un sar¬ 
cofago etrusco di terracotta. 


statue e rilievi del Rinasci¬ 
mento italiano. Saranno inol¬ 
tre presentati mobili con lac¬ 
che e Intagli veneziani, lac¬ 
che napoletane, argenterìe, 
tappeti persiani, avori, ecc. 

% Mercoledì 26, a Palazzo 
Braschl, a Roma, sono stati 
presentati I orimi tre volumi 
del « Dizionario enclclopedl 
co di architettura e urbani¬ 
stica » dell’Istituto Editoriale 
Romano. 


Omaggio 
a Ritsos 


Jacques Gaucheron ha pub 
bucato recentemente un qua¬ 
derno di versi, scritti In omag¬ 
gio di Ritsos. (1) 

Chi è Ritsos? Un poeta gre 
co che merita di esspre cono¬ 
sciuto. In Italia la sua fortu¬ 
na è ancora limitata a cer¬ 
ehie ristrette (li appassiona 
ti; ina il suo nome è molto 
più popolare in Francia dove 
s| sono gl fi pubblicate tre sue 
raccolte poetiche t Qual*itine 

itimeli SUOI. Seghers l't'iH /«' 

motgnage s, ibidem Filili. fsi 
maison est à timer, Fditeurs 
Prancalses Ih-tims l!«i7) dove 
le sue poesie sono comparse 
su riviste letterarie <« Les l.et- 
i.rcs Francaiscs », 211 marzo 
l!)l>:t e 27 aprile Ititi?) dove è 
stimato da scrittori critici, let¬ 
tori. 

Ritsos t- nato il !" maggio 
BUM) Proviene da un’antica fa¬ 
miglia che risiedeva in una 
cittadella di origine venezia¬ 
na. li poeta ha filtrato da 
(liiell'nmbienle un senso dram¬ 
matico di avvicendamento e 
stratificazione (li nomini e co¬ 
se. Ed egli ricorderà successi¬ 
vamente le ossa dei Greci, dei 
veneziani, del Franchi, dei Tur 
chi sotterrate, sotto monta¬ 
gne dt anni c ili terra. 

Sulla siiti famiglia si abbat¬ 
te presto la digrnzia: miseria, 
pazzia, tubercolosi II poeta 
stesso è contagiato dalla tu 
bercolosl e conoscerà vnrl sa¬ 
natori. SI Insinua cosi in lui 
il senso della paura, paura 
per troppo amore delia vi¬ 
ta. Quando gli uomini si sen¬ 
tono afferrare dalla paura, 
egli dice, s'afferrano alle don¬ 
ne. come ci si afferra ai ra¬ 
mi o alle radici di un albe¬ 
ro sul bordo di un precipizio. 

Non ha avuto mal una di¬ 
mora fissai passato dalla for¬ 
tezza veneziana a Micene In 
giovanissima età, arriva ad 
Atene a diciassette anni e nel¬ 
la capitale si trova un lavo¬ 
ro per vivere. Va a Creta per 
ragioni di salute. Poi vengo¬ 
no tutto te traversie della 



guerra e della Resistenza. Dal 
48 ul ’52 subisce la deporta¬ 
zione in varie isole, e que¬ 
sta triste esperienza col re¬ 
gime dei « colonnelli ». Questo 
doloroso pellegrinaggio lascia 
le tracce nella sua poesta. che 
è soffusa di tristezza per le 
case che si vuotano e per gli 
uomini che raccolgono le to¬ 
ro povere cose e se ne van¬ 
no pensando chissà quanto 
tempo questa casa resterà sen¬ 
za affittuario o se crollerà nel¬ 
la solitudine senza che nes¬ 
suno vi venga ad abitare. 

La sua formazione lettera¬ 
ria richiama la generazione 
degli anni Trenta, contrasse¬ 
gnata dalla crisi che pervase 
la Grecia dopo la disfat¬ 
ta (1922) in Asia Minore. Su 
questo gruppo ebbe influenza 
la rivoluzione comunista e tl 
surrealismo 

Le sue prime esperienze 
poetiche rivelano delicatezza e 
dolcezza di temperamento ma 
non vanno piti in Ih, sono 
esercitazioni Nel "36 scrive 
Epitaffio che più tardi viene 
musicato da Theodorakis e 
procura grande popolarità al¬ 
l’autore E - una poesia che si 
ispira ad un fatto accaduto a 
Salonicco, la morte dt un gio¬ 
vane ucciso durante una ma¬ 
nifestazione. 

Si impone come poeta In pa¬ 
tria con il Canto di mia so 
retta (1937) dove non manca 
una certa ricchezza di Imma¬ 
gini. ma c’è ancora una cer¬ 
ta gracilità L'occasione, per 
uscire dal lirismo giovanile 
e per Irrobustire l’ispirazione 
gli viene dalla Resistenza. Ne¬ 
gli anni successivi 11 poeta 
medita sulla condizione uma¬ 
na e in questo lavoro di pfr 
netrazione e di scavo ha mo¬ 
do di approdare al risultati 
più alti della sua ispirazione. 
Io credo che tl meglio di 
Ritsos sia In Esercizi (Atene, 
1965) e in Testimonianze se¬ 
conda serie (Atene 1966). 

Il simbolo più eloquente 
della poesia di Ritsos è la 
donna, che se talvolta conser¬ 
va le complicazioni dell’idea 
surrealista, spesso si concre¬ 
ta in figure vive che affon¬ 
dano le radici nella terra gre 
ca. Sono donne dal sorriso 
trasparente nette sere rossa¬ 
stre dell'autunno, fiere nella 
loro modestia quando devono 
abbassare gli occhi, che fan 
no satire un'enorme onda scu 
ra attorno ai fianchi degli 
uomini, che conoscono la 
scienza della durata, e del si 
lenzio, che quando nel corti¬ 
le puliscono la batterla dt cu¬ 
cina con la terra brillano nel 
trionfo detta toro egemonia 
vanii alta truppa muta del¬ 
le cose chiuse. 

Lo sfondo di queste crea- 


Notizie 


• In via Monte delia Fari¬ 
na, e Roma, presto la sede 
delle ACLI ha avuto luogo 
una tavola rotonda sulla i pò 
litica scolastica oggi ». Il di¬ 
battito, promosso dalle riviste 
« Riforma della scuola », 
« Scuola e citta » e « Forma- 
rione e lavoro », è sialo In¬ 
trodotto dal professor Lucio 
Lombardo Radice, dal senato¬ 
re Tristano Codignola e dal 
professor Giovanni Gorrcr. 


turo è costituito da una na 
tura trepida a misura umana 
E' come tl canto de) marinai 
dei Ftloltete, un canto pa 
polare pieno di semplicità, di 
corde, di alberi, di remi, dt 
stelle, di motta amarezza, dt 
forza e pazienza. 

L'impresa tentata da Jao 
ques Gaucheron nel suo Ca 
hier grec è stuta quella di ab 
traversare la terra di Ritsos, 
con gli orchi e II cuore di un 
fratello 

Gaucheron è autore dt varie 
raccolte In versi è autore an¬ 



che di ics canuts, un libret¬ 
to per opera musicato da J. 
Kosma ispirato alia rivolta 
popolare del 1831 degli operai 
di Lione, messo in scena a 
Berlino, Budapest. Praga. 

L'ispirazione del poeta frati 
eese in questo quaderno è cu 
me sempre molto semplice e 
nelle Parole d'oracolo mi pa¬ 
re che trovi dei punti di In¬ 
contro con il Ritsos di Eser¬ 
cizi e di Testimonianze per 
quell'affabilità colloquiale, per 
quella trepidazione, di fron 
te alta fragilità della vita pei 
quell’ansia di purezza, e di 
gioia, come nei versi. 

Viandante, mendicante d'av¬ 
venire/ 11 più pesante dei far¬ 
delli/ domani sarà la dispe¬ 
razione./ Gettalo se puoi pri¬ 
ma di sera. 

Ugo Piscopo 

( 1 > JACQUES GAUCHERON. 
Cahier grec, EPR, Paris, 1908. 


Leoneillo: • Racconto di notte > 

La galleria «Senior* (Babui- 
no 114) ripropone a Roma, al¬ 
cune significative sculture, ai 
ceramica colorata, realizzate da 
lyeoncilio nella sti3 tipica ma¬ 
niera espressioni lsLi informale: 
Ore d'insonnia. Al limite della 
none. Luce cruda. Cuore rosso. 
Taglio nero e Frattura dei ’58: 
Taaho bianco. Taglio grande e 
Vento rosso del ’69: Luce per¬ 
duta del ’60: Racconto di notte 
e San Sebastiano dot '61. Le af¬ 
finità patetiche dei 62 e Taglio 
bianco dei '63. L'emonone. a 
rivedere q lese sculture, è for¬ 
te e immediata. Sarà anche per 
ima ragione sedimentale lega 
Li ancora al panico che ci pre¬ 
se. e resta, quando l'estate 
sco~sa. in z omo di settembre, 
ci errile notizia dei!a morte di 
l.CiinciL'o 

Innanzitutto, si conferma !a 
ba'-vea suzeestone che è ne'.!a 
tecnica di queste sculture, tec¬ 
nica che ha restituito moderna 
bellezza plastva a una m.vena 
cosi zio'iosamente antica, come 
è ceramica, c che fa di Leon 
cJ'.o un mova'.ve a! pam A 
artisti europei che Diurno usata 
come il russo Vmbei. il nostro 
Martini, e Picasso. Lécer. Ma 
tisse. 

Ma l'enooz*ne ha una dura 
ta. si nutre di un alimento far» 
tast-oo che viene proprio da 
q icste forme d'un moodo fran- 
tornito -ncener.to, fatto Tifor 
mi.e Nei forno detto scu'/ore 
non è bruciata una materia e 
basta - =ono bruciati sentimenti, 
idee, «nomi e giorni di vita 1 
prezosi smalti di LeonciL'o «o 
no Inseparabili dai senso del 
frammen'O carbonizzato La 
espressione è cupa, notturna 
funebre E' nella tradizione, 
tura attuale, deila coscienza 
dei.'e ceneri che faceva scrivere 
a Bertolt Brecht d: un uomo 
d quale se ne andava in giro 
con un mattone per mostrare 
a tutti com'era fatta un tempo 
la so a casa. 

Gli occhi si posano sul’e ce- 


al 

«Mulino» 

» » 

Leggendo anche con la mi¬ 
gliore dis(X)'izione d'animo que¬ 
sto fascicolo de « U Mulino » 
(n. 1% febbraio 1969 Bologna) 
non si può non provare un senso 
di fastidio di fronte a tanta si¬ 
cumera riformistica tecnocrati¬ 
ca. specie se di toni profetici 
dotata quella stessa che voleva 
il nostro partito spacciato alle 
elezioni e nel paese, quella 
stessa che riteneva di essere 
molto à la page agli inizi degli 
anni CO per riproporre, in se 
dicesfmo. l’esperienza kennedia- 
na. con bitte le sue pretese cul¬ 
turali 

Giorgio Galli, segnalata la ca¬ 
renza riformatrice della classe 
politica italiana sprona la so¬ 
cialdemocrazia Italiana... a es¬ 
sere più socialdemocratica: non 
si capisce poi in nome di che 
se non della consueta arroganza 
sociologica al di sopra delle par¬ 
ti (s’intende): e lanciandosi per 
di più in nuove profezie seguito 
in questo da Altiero Spinelli, dal 
quale apprendiamo non solo 11 
futuro assetto tra Est ed Ovest 
ma (!') anche che neH’URSS 
sono assai probabili colpi di 
stato o rivoluzioni politiche 
(simili a quella francese del 
IR'tO) ». dai quali bisogna atten 
dere grandi cambiamenti 

C'è poi quella perla di finezza 
che è la « lettera aperta al 
signor Palach » di Giovanni Pel- 
lizzi. il cui tono da apprendista 
libertino che vuol apparire ci¬ 
nico è htnsé per nascondere un 
ben provinciale sostrato racco¬ 
mandiamo a tolti i nostri lettori 
di tenere bene a mente. 

Segue un articolo di Vittorio 
Mathieu su La fine deli’utnpia 
di Herbert Marcuse, con alcu¬ 
ne osservazioni interessanti, co¬ 
me quelle che col legano la 
« ragione negativa » del filosi» 
fo tedesco americano n una 
concezione in qualche modo do 
rivabile dal giusnaturalismo: 
osservazioni e dati utili possono 
anche trovarsi negli articoli di 
Alherfont e Szegó sulla ciberne¬ 
tica e le sue applicazioni so¬ 
ciali. 

Riccardo Fiorito 


Mostre 


non di un mondo da noi molto 
amato ma che non fulmino ca¬ 
paci eh salvare Nella materia, 
fusa e rappresa, gli occhi si 
sforzano di riconoscere le for 
me di un uomo, d’una pania, 
d'un oggetto no*o e caro. 

Un'immane fornace ha fuso 
assieme la figura de!ri»mo e 
la figura deìl'aibero Sembra 
di muoversi sulla terra smossa, 
come arata, da -m furioso pas¬ 
saggio di fuoco devastatore: fra 
le zolle .svendono cupamente 
gocce di lagrime e sangue ve¬ 
trificate Gnermca era stato i*t 
pmto fermo nei periodo cubi¬ 
sta: ’o ricordò Roberto i/mzht 
•n una monografia fondamen 
ta.’e Ma anche memoria deUa 
tensunie barocca sul fì!o detta 
morte e della visione: si. me 
mona della Beata Li idonea Al 
bertoni de! Bemm della Santa 
feci! a do 1 Mademo. 

S: piè immaginare, al limite, 
che ni sub tanea vampa s-'o 
r:ca abba fuso quell'oro bian 
co della ceramica che veniva 
profuso, net salotti rococò, s 
fngere pastorali paradisi ter- 
i ui i, a> i liir.Li L tiven- 
icr.e leeorahva d; Leoncil’o. 
ti sostanza ha il « ressp-.ro * l-jn 
go e profondo, s? fa fo~te di 
med a non: storiche pure nella 
s-u3 concretezza contemporanea 
Da questo pun'o d- vesta, ama. 
m: sembri che debba essere 
oggi sotrolnea'a l'amo’if'cario 
ne stoneo-forma'e che I^eoociBo 
ha fatto di una « linea » deila 
p-ttura italiana, e europea, che 
va da Scipone e Mafai a Bum. 
Poche osservazioni di cronaca, 
e per di più commosse, non 
fanno in p-ofi!o crrt'co di l-eon 
ci!!o e della sua esperienza ai 
formale: non c'è dubb-o, però, 
ebe la riproposta di queste 
sculture vaie anche come sofie 
citacene a una valutazione cri¬ 
tica dell'arte informale diversa 
da quella cb gusto e di oonsu 
mo s inora correntemente for¬ 
nita daJ mercato d'erte. 

Dario Micacchi 


Riproposta a Roma la scultura 
informale di Leoneillo 

r' 

La cenere 
delle cose 



UN RICORDO MEDIOCRE - 
Chissà che finalmente non cl 
si toglici amare verso invi 
rielahorazione delle infiochì 
ctoni ai ftlms: la presentano 
tic di Enrico Rossetti per ta 
brevissima sene Ricordo di 
iluiiiphii-y Bogait 'due films) 
pntrchhe farlo sperare. Ros¬ 
setti. infatti, non si è Inni 
tato alla consueta conversa¬ 
zione: ha costruito un rapido 
montaggio nel quale le un 
magim biografiche di Rogait 
su succedei uno a .stralci di 
suoi film. s. Ne è venuto fuori 
un profilo vivace, anche se 
non sufficientemente preciso 
circa l'impegno umano e ci 
vile del grande attore scoiti- 
I carso. Purtroppo, il primo 
dei dio < filtns - Solo chi cade 
può risorgere — era meli che 
mediocre: un macchinoso <fu 
metto ». oltretutto peggiorato 
da una sgrammaticata tradii 
zinne dei dialoghi e riti un 
doppiaggio non buono I te 
le.spettatori limino potuto solo 
trarne la conferma detto sti 
le di Rogart: uno stile che riu¬ 
sciva a conferire credibilità e 
dignità anche a personaggi 
coni-cti rionali immersi ni vi 

rende perlina bislacche. 

« « • 

i TIFO » E SPORT - Almeno 
rial punto di vista tecnico, la 
rubrica Noi c gli altri ra re 
ilistrnndo qualche migliora 
mento. Quest’uttimu trasmis 
sione dedicata al « tifa > era 
abbastanza ordinata: interri 
sta e squarci ili taalio croni 
.sfico riuscivano a coaugularsì 
attorno a due momenti fonda 
incidali - la discussione Ira 
i giornalisti e il discorso del 
sociologo Ferrarotti. Inoltre, 
questa volta anche te interri 
ste erano costruite con note¬ 
vole efficacia, in modo da of 
frire anche alcuni scorci d’am 
biente ( ma. certo, i cronisti 
erano lavoriti anche dall'im¬ 
mediata evidenza che le ma¬ 
nifestazioni di t tifo » acqui 
stano negli stadi e fuori). 


\nnostaidc quc-ti miglia 'a 
menti, tuttavia, non si imo 
dire che Noi e gli alt-i abbia 
perduto del tutto il suri frani 
luddismo - timdie ni gue.-Ux 
luminiti molli sono stati gli 
spunti sollevali e rapidamente 
abbandonati per passare od 
altro Certe giuste osservarlo 
ni dt Ferrarotti sul c a-turne 
a di gualche intervistato sul 
rovescio <gelale ilelì'iiidvstr'a 
sportiva, ad esempio sona 
state lasciate sospese a me- 
z'aria. e. comunque, molto io 
ramente si è passati, come 
'il solito, dalla denuncici a 
dalla descrizione dei jciinmr 
ni (mercificazione dello sport. 
'lirismo, malcostume), alla n 
circa delle cause e alla ano 
lisi delle responsabili!" Solo 
verso la fine. Ghirelh '-a con 
piato una prima sommaria 
analisi stanca dello -por! ai 
Italia (discutìbile, ino non ho 
naie), e c'è stata qualche fin- 
risa citazione ih nomi nel 
ram;io della speculazione elei 
tarale (ma è tanto facile fare 
il nome di Lauro?) Interes¬ 
sante. questa volta, è .stata 
anche il confronto con i oaesi 
stranieri, in particolare con 
l'ttSS. nello quale la sitnario 
ne — ancora diversa da quello 
del nostro e ricali nitri porsi 
capitalistici - sembra noni 
denunciare alcune tendenze 
profondamente nettatile. s r 
rondo quanto >in ricordato il 
corrispondente delle Isvestia. 

In complesso, peto non si 
è detto quasi nulla di nuovo 
nemmeno rispetto a quello che 
altre volte ri à stalo detto 
anche dal video In televisione 
è questo uno dei guai: si ri¬ 
comincia sempre daccapo /> si 
affrontano tutti gli aspetti th 
un argomento — r casi si fi 
nisce per rimanere sempre 
r/uasi al punto di partenza. 

g c. 


Programmi 


Televisione 1* 

12.30 SAPERE 

«GII adolescenti », a cura d| Assunto Quadrio (2. puntala) 
13.00 OGGI CARTONI ANIMATI 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 CENTOSTORIE 

« Arnlirlla capricciosa », favola di Teresa Honglorno 

17.30 TELEGIORNALE 

17,IJ LA TV DEI RAGAZZI 

Orbi sono In programma la sreonda puntata del lilm • La 
Fascile, per la serie . rnntnfllm . r II documentano 
canadese « Gii villaggio ira I «tilaccl . di Job» Fernej 

1H.I3 LA FEDE OGGI e Conversazioni di P. Mariano 

19.15 SAPERE 

• L'età d| mezzo», a cura di Renalo sicurtà (2- puntatai 

19.15 TELEGIORNALE SPORT. Cronache liallanr. onci ài Par¬ 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 CONO II EVO LE ERCOLE MALI.\RI)1 

Commedia di Glusrppe Gian.sa Regia ili Edmo Feto.gito. 
Ti a gli Interpreti: Luigi Vanniicclii. Nicoletta l.aucuasro. 
Il lesto, che la parie del cielo dedicato al teatro verista 
ballano, e ira 1 meno noti di Glarosa Narra la storia di 
un nrlstorrallro che. per acquistare presitelo nella nuova 
società borghese, - si bulla . In politica, ini rigando anche 
stilla pelle del propri laminari 11 taglio della commedia 
e borghese: Interessante può risultare, lui la via la descri¬ 
zione del modo In cui una classe ormai storleammic supe¬ 
rata. I aristocrazia, cerca di stabilire un compromesso rou 
la nuova classe al pnlerr. la borghesia * assorbendone . i 
valori e I melodi 

Zi.ìb A MAZZONI A INESPLORATA 

E' la prima puntata di un Interessarne duciinirniarlo etno¬ 
logico sulla vita di una tribù di Indins che vive nella 
giungla Xlnga. nella parie centrale del Brasile. Ne è 
autore Jrsco Von Pultkamcr 

23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 

19.00 SAPERE 

Corso di tedesco 

21.00 TEI.FGIOKN ALE 

21.15 CORDIALMENTE 

E' In programma una hreve Indagine sulla condizione con¬ 
tadina In Italia Comr di consueto. s| tratterà di una 
Inchiesta-lampo, dati I limiti della rubrica: speriamo che 
non vi si ripetano soltanto le cose che abbiamo già tante 
volte ascoltalo In TV. 

22.15 DISCO VERDE 

.Accanto alle consuete esibizioni di captanti e di complessi 
assisteremo a una srrnetta Ispirata alla giornata di un 
Impiegato: ne sara protagonista il giovane attore Ton> 
Fusaro. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8, 
10. 12. 13. 15, 17. 20. 23 

6.35 Corso di lingua inglrse 

7.10 Musica stop 

8.30 l.e canzoni de) mattino 
9 06 Colonna musicale 
10.05 La Radio per le scuole 

10.35 Le ore della musica 
11.00 (a nostra salute 

11.20 L'esperienza cristiana 

11.30 Peter Glossop 
12.05 Contrappunto 

13.15 Giallo sa giallo 

17.30 Le place 11 classico ? 
H.00 Trasmissioni regionali 
17.45 Zibaldone Italiano 

13.75 I n quarto d'ora di no¬ 
vità 

16.00 Programma per I ragazzi 

16.70 II saltuario 
17.05 Per voi giovani 

19 08 snl nostri mercati 
19.13 • La prodigiosa vita di 
Gioacchino Rossini 
19.50 Luna-park 

20.15 « Beatrice et Benedici ». 
opera in due atti di Hec- 
tor Berline 

22 30 Musica leggera da Vienna 
SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore SJ0 
7.10. 8.10. 9 10. 19.30, U4«. 
12.15. 17.30. 17.70. 15 30. 

16 30 17.30. 18.10. 19.30, 

22 . 27 

6 00 Prima di cominciare 
7.71 BIMardino a tempo di 
musica 

8.70 Signori l'orchestra 
10,00 L'uomo che amo (A'Ita dt 
George Gershwlnl 

10.70 Chiamale Roma 3131 
I3.00 Iji chiacchierina 

13.15 II senzailtolo 
17 00 Juke-box 

17.15 Ribalta di successi 
15.1.3 Giovani cantanti Urici 


15.35 Servizio speciale del Gior¬ 
nale Radio 

16.00 Concorso l'ncla per can¬ 
zoni nuove 

16.35 Io spazio muslcalr 

17.10 Le canzoni di Sanremo 
1969 

17.35 Classe Unica 

18.00 Aperitivo In musica 
19.no Ping-pong 
19.50 Punto c virgola 
20 01 Ferma la musica 
21.00 La voce del lavoratori 

21.10 • I due fanciulli », ro¬ 
manzo di Marino Moretti 

21.75 Intervallo musiealr 

21.55 Bollettino per i naviganti 

22.10 la chiacchierina 

22.70 Nascita di una musica 
23.00 Cronache del Mezzogiorni- 

TERZO 

9.10 La Radio per le scuole 
10.00 Concerto di apertura 

11.15 Musiche per strumenti ■ 
flato 

11.75 Cantale «li Alessandro 
Scarlatti 

12.20 Mnslrhe Italiane d’oggi 

12.55 Intermezzo 

13.75 L'opera seria del Sette¬ 
cento 

17.70 11 Disco In vetrina 

15.10 I Albenlz: • Espiò* » 
15-30 Concerto sinfonico diret¬ 
to da Engcne Ormandv 

17.00 Le opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua Inglese 

17.75 G. Petrassi 

18 00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.10 Musica leggera 

18.15 Cosa mangeremo nel due¬ 
mila 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.15 Celebrazioni rossiniane 

20 70 Diciannove sonatine di 

Kuhlau 

21 00 Musica fuori schema 
22.90 11 Giornale del Terzo 


VI SEGNALIAMO: • fai prodigiosa vita di Gioacchino Rossini », 
di Edoardo Anton (Nazionale, ore 19.13) E.' nnn sceneggialo 

che ripercorri* la biografia del grande musicista italiano. I.a 
regia e di Umberto Benedetto. Tra gli Interpreti: Ernesto Calln- 
drl. Mario Pisu. Cesare Polacco. Quello di stasera è il primo 
episodio della serie- 
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Cagliari, Milan e Fiorentina non mollano 


e non si fanno concessioni 
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Valcareggi 


Anche per il comportamento delle tre 
« grandi » un bassissimo totale di reti (ap¬ 
pena 10). Si deciderà allo sprint? 
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Valcareggi ha raggiunto ieri Sofia ove assisterà all'amichevole 
che la nazionale della RDT giocherà mercoledì. Valcareggi 
« spierà » I tedeschi in vista della partita che la nazionale azzur¬ 
ra giocherà il M marzo a Berlino. Come è nolo la nazionale ita¬ 
liana sosterrà un primo allenamento il 12 a Firenze in vista del 
match di Berlino. Nella foto: VALCAREGGI 


Le inseguitrici nuovamente distaccate 


Brescia e Lazio 


fuga in tandem? 


Il Brescia .stavolta si stacca 
sul serio? K’ questa l'impro-sio- 
ne. ma resiste qualche dubbio. 
II dubbio deriva dal fatto che 
neppure a I-ecco la squadra 
lombarda ha vinto con fran¬ 
chezza. E' stata una autorete, 
difatti, a fine partita, a deci¬ 
dere il confronto. E non è tanto 
la p te-nziahtà del Broscia che 
si mette in discussione, quanto 
quella sorta di impaccio che so¬ 
vente blocca la squadra e non 
le consente dì spiegarsi come 
dovrebbe e |»t rebbi-. Comunque 
il tentativo di fuga c‘è. e;l è 
anche buono, vasto che le altre 
squadre, ad eccezione della 1-a- 
zio che continua a tallonare la 
cap-lista con tenacia ed insi¬ 
stenza. non riescono ad imporsi 
una severa regolarità di com¬ 
portamento. Tanto è vero die 
al Foggia, che sembrava pres¬ 
soché stracciato, è hastata una 
vittoria per ritrovarsi non di¬ 
ciamo di bel nuovo in corsa, 
ma assai vicino al crup;*», lina 
Vittoria, fra l'altro, fortemente 
voluta e difesa strenuamente 
contro quel Catania che non 
voleva rassegnarsi all'alea del¬ 
la sconfitta. 

I-a Lazio, dicevamo, continua 
a tallonare con beila insistenza 
fi Brescia, pur se talvolta sci¬ 
vola. e non sempre riesce a 
convincere in pieno. Comunque 
anche la Lazio si è 'taccata dal 
gruppo di due punti, c se m:-t- 
te=-e un pìzzico di incisiv.tà in 
p ù nel suo gioco fspecialmente 
o-a che Ghio è in ferra e 
Cucchi la manovra la sosCene) 
potrebbe anch'essa mettere in 
anticipo una seria ipoteca siila 
promozione. Invece anche con¬ 
tro il I.ivom». la cui crisi ha 
avuto ed avrà più serie r.per¬ 
cussioni se non si corre subito 
ai ripari, la Lazio ha vinto, 
si. meritatamente, e forse avrei» 
he anche potuto segnare qual¬ 
che goal in più. ma il suo g.oco 
non è sfuggito a qualche rilievo 
critico inteso propria a sotto- 
lineare la mancanza di quella 
manovra profonda e rapida che 
conferisce. <enza dubbio, mag¬ 
giore concretezza e mzrico'os-.tà 
alle puntate offensive 

I! gruppi che andava frazlo- 
nandosi alle spalle del Brescia 
c della I-azio. si è ricomposto. 
Se fanno parte quattro squa¬ 
dre. Reggina. Reggiana. Gorra 
e Bari e altre duo seguorn a 
d-ie punti. •! Foggia e la i or- 
nana. Corre dire che per ur..a 
matricola che scompare — il 
Como, battuto a Cesenal — 
un'altra so r.e affaccia — la 


bravissima Ternana che è an¬ 
data ad espugnare il camjio 
della Spai, confermandosi squa¬ 
dra di tutto rispetto e non .smen¬ 
tendo certi nostri giudizi. 

La ricomposizione del gruppo 
é avvenuta perché la Reggiana 
è scivolata sul terreno del Man¬ 
tova. c* la Reggina non è an¬ 
data al di là del pireggio casa¬ 
lingo contro il Padova. La 
sconfitta della Reggiana, fran¬ 
camente. ha fatto s»-asazione. 
Certo, non andava trascurata la 
posizione di classifica dei .Man¬ 
tova e la sua necessità di fare 
punti, ma dfpo la sua spetta¬ 
colosa rimonta, la conquida di 
slancio de) terzo posto, appariva 
abbastanza improbabile che la 
squadra si presentasse così sca¬ 
rica di concentrazione contro i 
virgiliani. II pareggio casalingo 
della Reggina, poi. è riuscito ad 
irritare jiersino il tranquillo Se 
gato. Ma come si fa a farsi 
cogliere tanto spesso da questi 
momenti di ingenuità? Era ap¬ 
pena iniziata la partita, e una 
stoccata di Pirola aveva portato 
la Reggina in vantaggio. Ba¬ 
stava mantenere il controllo 
del C:*k-o. contro quel Padova, 
badava app-na forzare i tem¬ 
pi. probabilmente, per arrivare 
ancora in g‘al. e invece la 
Reggina, allegramente si face¬ 
va raggiungere. E non ci stan¬ 
cheremo ma. di ripetere che. 
alla resa dei conti, queste rii- 
sa'tonzionj possono risultare de¬ 
e-pive. Nel ca~o deila Reggina. 

poi. già scottata in questo senso, 
le disattenzioni diventano n- 
provev oli. 

Il Rari, invece, come al solito, 
il sin punto esterno se lo è 
guadagnato anche a Modena, 
c se lo é guadagnato soffrendo 
perché i « canaria, » hanno in 
ventata una gran partita. La 
paura produce di questi effet¬ 
ti... fate-ri caso: il Padova ha 
pareggiato a Reggo Calabna. 
il Cesena ha stroncato le vel¬ 
leità riri Como il Man'ova ha 
battuto la Reggiana, il Modena, 
come =• é detta, ha fronteggiato 
f»:-ne ;i Bari II Monza, poi. è 
andato add.Tritura a vincere a 
Catanzaro Eri è ben vero che¬ 
li Catanzaro è 'erma allenatore, 
ma è anche vero t he questa 
squadra sta andando alla deriva 
senza che si provveda ;n qual¬ 
che modo a frenarne la sci¬ 
volata. 

Ma ritorniamo al Bar:. E s<em- 
pre in gruppo. ma se la media 
inglese significa qualcosa, que¬ 
sto Rari =ta meglio di trite le 


Nullo di nuova sotto il sole Torino han 
(o .s<dlo la piovuta): anche terate le l 
questa domenica calcistica ha piando il 
lasciato inalterata la classifi- possiamo p 
va. ripetendo per di più i ino■ Apparvnt 

tiri più in prati parte noti. situazione < 

Come la precaria forma e sia la San 

la buona fortuna del Milan. sia il Tisi 

che messo alle corde dalVlnter Vicenza (q 
per oltre 70’. trafitto dal pool fioreggiato, 

di Corso , salvato più volte dal dire che le 

raddoppio ad opera delle prò- per eccelle 

dezze di Cudicitii. è riuscito sia pure mi 

egualmente ad acciuffare il ti nei con 

parepgio per i capelli a 2’ baffulo dal 

dalla fine (grazie al solito a soie due 

* sfruttatore > Prati). ,Ma \ a ,- t 

Come l'importanza dei pool \ e posizion 

di Piva, il quale ha permesso definite, nn 

al Cagliari di pareggiare a dal punto i 

Vicenza una partita che si sificu. quar 

stava mettendo male: e giu- mento e fi 

stamente fa votare « Paese lime. Per c 

Sera » che se si tolgono dal H tempo t 

Cagliari i goal di lina (ed i l, )r0t amici 

punti derivati da questi goal). ( jj re che la 

il Cagliari sarebbe a quota 23, ( ora appra 

alla jxiri della Juventus (cioè 
ben 7 punti sotto l’attuale po¬ 
sizione di classifica). - 

Come infine T imbattibilità 
esterna della Fiorentina, riba- 
dita anche a Bolopna, contro E 

un avversario però assai rivo- bì&ÌP^I 

luzionato nella formazione: 
per cui il pareggio dei viola rrjsStJSs 

non può considerarsi oliremo- 
do soddisfacente, visto che HfiSSHj 

Amarildo e compagni avevano 
l'occasione per conquistare la 

Unica attenuante per i viola 
rinaridimento della loro fonte 
di gioco t a causa della stret- 
tissima marcatura cui è stato 
sottoposto De Sisti: così come 
per sardi c'è da ricordare 
che l'arbitro ha annullato un 
goal di Boninsegna apparso ai 
più regolarissimo (e l'imprcs- 
sione è stata ribadita dalla 
trasmissione televisiva). 

Afa attenuanti a parte, siamo 
del parere che Fiorentina c 
Cagliari stiano giocando con 
molta prudenza, forse con ec- 
cessila prudenza, nella con ri zi- j 
zione di potersi giocare lo scu - 
detto in circostanze più favo- ÉKP -v 
revoli (evidentemente sperano .'4* ' f L :!-> 

soprattutto in uno scivolone j i ' ‘ ’ 1* '• 

del Milan. e comunque atteri- i { IjvìV • • 
dono Milan Celtic e il big i .''c'-; ;>• v 


Torino hanno mantenuto inal¬ 
terate le laro * sene » pareg¬ 
giando il confronta diretta, 
possiamo jzassare alla vada. 

Apparentemente neanche la 
situazione è cambiai a: perchè 
sia la Scuiipdnria (quota 12). 
sia il Fisa. TAtalanta ed il 
Vicenza (quota 14) hanno tutte 
jyareppiala. /lazi .si potrebbe 
dire che le quattro pericolanti 
per eccellenza hanno fatto un 
sia pure minimo passo in avan¬ 
ti nei confronti del Varese, 
battuto dalla JuvC, che ora è 
a sole due lunghezze. 

Ma la verità è che in coda 
le posizioni sembrano ormai 
definite, non solo e voti tanto 
dal punto di ri sta della clas¬ 
sifica. quanto per il comporta¬ 
mento e l'incapacità dette ul¬ 
time. Per cui riconoscendo che 
il tempo congiura contro di 
loro, anziché favorirle, si può 
dire che la situazione sia an¬ 
cora aggravata. 

r. f. 
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Una simbolica foto di Foni: anche dopo il pareggio con II Milan sembra ancora un naufrago In 
cerca di una tavola di salvezza per evitare il licenziamento dall'lnter. CI riuscirà (forse) solo se 
otterrà un risultato positivo a Roma 
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dono Milan Celtic e il big £. 

match dell'Amsicora tra Ca- 
gliari e Milan). yj 

Una convinzione che potrà pi: 

risultare anche fondata non {.?: 

diciamo di no: ma non si può V? 

dimenticare che il tempo può VfJ. 

giocare anche a favore del f <. 

Milan. nel senso che può favo- ? v, 

rire una ripresa di Sor ma ni ? ri¬ 
eri ììamrin. a la scelta di altre ì 

soluzioni idonee da parte di 'ri»- 

Hocco, nel caso molto proba- i^i 

bile ormai che i due non ce ^ 

la facessero più a tornare alla ^ 

forma standard in questa sta- i ?; 

gione. f * 

Certo è che il comportamene ) 

to delle tre grandi per ora ha ri 
contribuito notevolmente all ah- 
bassamento della media delle (M 

segnature (domenica sono stali y\ 

realizzati appena 10 goal, uno i u’> 

solo in più del primato nega- \ ri 

tiro in materia). Un braccio | £ 

di ferro improduttivo in ogni \ > - 

senso insomma, a confermare \ 

che siamo in una fase di tran- fri 
sizione. in un periodo di attesa. K ■ 

La constatazione vale anche fs 

per la Roma che a Marassi ha « 
girato in scioltezza ma senza r > 

impegno, come se si trattasse t .* 

di una partita di allenamento: i'-. 

ed in effetti Hcrrera ha riser- y. 

rato tutte le sue carie per la 1 

partita di domenica con l’inter. j -■* 

ia partita rhe spera favorisca » 4 

la sua < vendei ta » nei con- [ ». 

fronti della S'riitdà nero azzur- 
ra. K poiché nell'allro campo J ■ 

l’Inter è apparsa in ripresa, 
ma al tempo stesso è sempre 
incerta la sorte di Foni (legata j j 
tuttora al match con la Roma) ! } - 
si vede come ci siano tutte te \ . - 

premesse per uno scontro in- }• 

candescentc sul piano del gio- i 

co e delle polemiche ; i 


ì t'C'" ’ ' ■■'-c 
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avanza 


conGTR 


nuova fra le GT 


Ricordala p>n la piccola 


Un morto 


e 150 feriti 


in uno stadio 


~AN PAOLO. .1 
A!!n st.uLo Mommo! 1* fol- 
I.» h.i diir.'l.iM .cri ?ct.» un 
miro .-.1 Torrone <!*’.’.» p.»r- 

tit.i. furando rt.s.» i>vr rip.i- 
r.irsi ,|.»:i.» pioggia jn-.provvis.» 
filtro lo macerie sono stati 
trovati un morto e circa 150 
feriti L’na «U'ttantina di per¬ 
sone. spinte dalla folla al di 
là del muro, sono radute una 
sull'altra dalle gradinate, pre¬ 
cipitando per urta quindicina 
«M metri. 


Se riuscirà a vincere qualche 
pirtria in pù (vaie a dire a 
segnare qualche g'aI in piùl 
ri.venterà veramente difficile re- 
-istergli. 

II Genoi ha impattato a Pe¬ 
rugia. Era previsto, pressoché 
scontato. Si dirà che è stato 
sfortunato, perché è sitato rag 
giunto proprio sul finire della 
partita. Noi vorremmo correg¬ 
gere il giudizio: senza nulla to¬ 
gliere a', Genoa, che anzi pare 
pr^rio decisamente avviata 
ve'so il miglior reraiimento. vo 
chanio anche ricordare die l'ar¬ 
ma miglio-e del Perugia è la 
irriducibilità. Nessuna meravi¬ 
glia. pertanto, se ottiene un ri¬ 
sultato anche alì ultimo secondo 


rie positiva della Juve (grazie 
ai goal di .-inastasi che tal¬ 
lona Rira alla rispettabile di¬ 
stanza di tre lunghezze nella 
classifica dei cannonieri). sot¬ 
tolineato che anche Napoli e 


/ . 
Agri 
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Cairoti (Livorno) 


accusato di doping 
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rii gioco. 


Michele Muro 


L'ufficio stampa della FIGC ; - 
comunica:* La presidenza fe- : i 
derale ha deferito il giocatore { f 
Enrico Cairoli dell'U.S. Livorno , i 
poiché dai risultati dell'analisi j | 
effettuala dalla Commissione ' } 
antidoping della FMSI e, in se- | 
de di revisione, dalla pertico- ! 
lare commissione scientifica, sul 
campione biologico prelevato in 
occasione della gara Genoa-Li- 
vorno del t-MtH, si i rilevata 
da parte del giocatore Infra¬ 
zione alle norme che regolano 
la procedura operativa del con¬ 
trollo anti-doping. 
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PAG. 9 / sport 


Rinuncerà alla Parigi>Nizza 


Anche Adorni con 


la SCIC alla 


Tirreno Adriatico 


I quadri della quarta Tirro- 
iu> Adriatica - Trofeo Fiat si 
vanno completando: anche il 
campione ilei mondo Vittorio 
Adorni ha regolato la sua i-jcri- 
zione e quclìu della sua squa¬ 
dra. Significativa la partecipa¬ 
zione dell'Iridato che ha rifiu¬ 
tato allettanti offerte dagli or¬ 
ganizzato ri della Parigi-Nlzza 
l>er presentarsi al via «lolla 
corsa italiana che l’anno scor¬ 
so lo vide primo in classifica 
al traguardo di Fiuggi, primato 
ceduto il giorno seguente per 
una grave caduta. 

Insieme ad Adorni ci saran¬ 
no nella » Scic » corridori di 
cui il capitami può fidarsi cie¬ 
camente. i>er averli avuti sem¬ 
pre nelle squadre da lui gui¬ 
dali. e in grado di vincere es¬ 
si stessi delle tappe ài volata, 
come Armoni. Mealli. Casalini 
e Denti, altri «li nuovo avven¬ 
to ma «h sicura esperienza, 
quali Durante, Benfatto e Por- 
lalupi. e quattro giovani sma¬ 
niosi di raggiungere in breve 
il successo: Pranzimi. Paolini, 
Jotti e Primavera. 


f lagnati IMrtro. Chiappano Car¬ 
li. Cravrro Matteo, Crrpatdl 


Ottavio, Fezzardl Oluieppe. 
Marchi fìlampler», Marcello 
Vittorio. Mori Franco, Rota 
Attillo, Schlavon Silvano, gte- 
tanonl Remo, Vercelli Cele¬ 
stino. 


Ci.H. (ìris 2000 (O.S. Illego 
Ilonchlnl): Uramurcl Giovanni, 
lllanchln (llanfranro, Carpe- 
nelll Cesarlno. Cavalcanti ni¬ 
no, Corti Angelo. (Jattafonl 
Amedeo, Martini Flavio. Men- 
ghl Franrejco, Mongardl Sal¬ 
vatore, Figaro Renilo, quinta- 
relll Sandro. Spadoni Arotdo. 
Tartonl Giancarlo. 


(I S SCIC (l*.S. Eraldo ru¬ 
ganti 1: Adorni Vittorio, Ar¬ 
madi Luciano, Renfatto Atti¬ 
llo. CnsallnJ Emilio. Denti Mi¬ 
no. Durante Adriano, Franronl 
WaJner. -lotti Ernesto. Memlll 
Ilruno. Panltnl Enrico. Porta- 
lupi Ambrogio 


Ecco l'elenco itegli Iscritti: 
O.S. MAX MKYKR (D.8. Ga- 
alone Nriuinl) ; Mlchelotto 
Claudio, Roslslo I.orenzo. Cuc- 
chlelll (ìlamp.iolo, Gualazzlnl 
Ercole, Maluguti Maurizio, Mo¬ 
ri Primo. Neri Guido, Salina 
Fpllce. groppi Giuieppe, Hgar- 
liozza Luigi, Tamlazzo Pietro. 

C.S MOLTKNI ( I) S. Marino 
Fontana): Vlanelll Plefranro. 
Polldorl Giancarlo. tllanco 
Giannino. Eontanelll Sigfrido. 
Magglnnl Enrico. Pecchlrlan 
Arturo. Pifferi Giovanni. 


Rissa a Palermo 
dopo una partita 


O.S. FILOTEX (D.S. Walde- 
maro Rarlolozzl); !!lto««l Fran¬ 
co, Zllloll Italo, Andreoll Se¬ 
verino. Ilrrgam» Marcello, 
Chiarini Vittorio, Colombo 
Ero. Della Torre Alberto, Fa- 
varo Giorgio. Grassi Giuseppe. 
Mugnalul Marcello, Passuello 
Adriano. Poli Alfio, Vicentini 
Fla vlano. 


O.S SANSON (»S. Mino Ra- 
rlvlera): Motta Gianni, Cam- 


PALERMO, 3 

Una partita di calcio tra 
squadre del campionato di ter¬ 
za categoria si 6 conclusa in 
una rissa generale. La r Mon- 
tuorl » di Belmonte Mezzagno. 
piccolo centro agricolo a otto 
chilometri da Palermo, e la 
« Villaggio Santa Rosalia e del 
capoluogo si sono affrontate 
con tale carica agonistica da 
costringere l’arbitro ad espel¬ 
lere un giocatore per parte. 

A dieci minuti dal termine, 
messo da parte il pallone, 1 
giocatori si sono affrontati In 
un corpo a corpo che ha coin¬ 
volto ben presto anche 1 tifo¬ 
si delle opposte parti. La ris¬ 
sa ha avuto un bilancio di ot¬ 
to feriti ed una cinquantina di 
contusi. 


^ - Ì-iV^ 







vespa ra 


E' la GTR, la nuova 125; 
una Vespa « importante » 
nella sua categoria. 
La sua meccanica conferma 
le soluzioni 
della famosa Vespa 125 GT. 

Il suo nuovo faro 
di grande diametro 
vede «superbo» nella notte, 
le dà un aspetto 
grintoso e imponente. 
E’ una Vespa nuova, sicura, 
' che può essere guidata 
anche a 16 anni. 


8 sono i modelli Vespa 
da L 107.000 f f. in su 
Vespa 125 GTR: L. 156 COO f f. 

velocità: 68 Km h 
consumo: 47 Km. con un i :,-o 
di miscela a! 2V» 
cilindrata: 128,4 cc. 
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PAG. 10 / fatti nel mondo 


Rassegna 

internazionale 


Nuova « fiducia » 
tra USA ed Europa? 

Nello primo dioliiuruziuni ri. 
la.rialc al suo rientro negli 
Stali Uniti il presidente Nixiui 
ha molto insistito su un eie. 
mento: quello di una nuova at¬ 
mosfera «li « fiducia » vln* si 
sarebbe creala Ira Washington 
e le differenti capitali dell'Ku- 
ropa occiileulalr. « Alla origi¬ 
ne di ijucsla fiducia — egli 
ha «letto testualmente — vi è 
il fatto elle insieme ei accinge¬ 
remo a cercare di giungere u 
trovare nuovi campi di intesa 
con coloro elle in passalo si 
sono opposti a noi ucll'ultru 
parte del mondo ». In altri ter¬ 
mini. il presiileille americano 
sarebbe riuscito, sulla base «Iel¬ 
la sua piullaloniiu «li ncgo/.ialo 
roti l’UHSS, a riportare la st¬ 
imila nelle relazioni uU’inlcr- 
nn della alleanza mridcnlalc, 
serenità nbbondanleinente in¬ 
crinata in seguilo ai n malinte¬ 
si » che si erano creati Ira gli 
Stati Uniti e i loro alleali eu¬ 
ropei. 

Prima di prendere per mo¬ 
nna sonante le «lirliiara/ioni 
di Nixon occorre tener con¬ 
to di due fatti. Primo, clic si 
tratta ili pandi: delle rapida¬ 
mente al momento del rientro 
negli Stali Uniti c non di ima 
vera e propria analisi dei ri¬ 
sultali del viuggio, analisi clic 
verrà probabilmente abbozzala 
stasera, martelli, nel corso di 
una conferenza stampa origi¬ 
nariamente prevista per gio¬ 
vedì; sccmuhì, che Ni\«m 
ha interesse a sottolinea¬ 
re, di fronte alla opinio¬ 
ne pubblica americana, gli 
aspetti positivi del viaggio, il 
primo «In lui compiuto all'este¬ 
ro a rosi breve «lislanra dalla 
assunzione «Iella presidenza. 

Ciò significa rbc nrrorrerà 
attendere «pialebe tempo per 
poter dare un giudizio atten¬ 
dibile sui risultali «'(Tettivi de¬ 
gli incontri europei «li .Nixon. 
l'ulto «pici rbe si può fare, og¬ 
gi come oggi, è regislrare il 
riserbo estremo clic viene tut¬ 
tora mantenuto in tulle le ra¬ 
pitali visitale dal presidente 
degli Stati Uniti e clic contra¬ 
sta con l’ottimismo manifesta¬ 
to da Nixon -al suo ritorno a 
Washington. A scorrere la 
grande stampa europea si «li- 
rchbe clic, coiilrariainenti' al 
■olilo, tutte le fonti ufTiriali 
o ufficiose si siano improvvi¬ 


samente «bilise in mi silenzio 
ermetico ; iies'iih giornale «lice 
lliill.i ilei ruill)-uuln circuivo 
dei eidloqui né ili ciò elle ,\i- 
xnn avrebbe piospeiialo ai suoi 
interlocutori. 

’ Qual «'• la ragione di un tale 
silenzio? DilTieilmenle, ri sem¬ 
bra, lo si può attribuire a ima 
rigida consegna da parte dei 
governanti incontrali ila Nixon. 
l*o esperienza dimoslra abbini- 
ilatilemenle clic in diplomazia 
non vi sono segreli inaccessibi¬ 
li «* elle «empre le glandi linee 
di ciò elle si è dello in lui in¬ 
contro, alleile al livello più 
elevalo, vengono rapidamente 
fuori. l''nndulo è perciò il so¬ 
spetto elle dietro il silenzio si 
nasconda, in lealtà, un eerlo 
imbarazzo provocalo nella mag¬ 
gioranza delle capitali europee 
dal modo rinite Nìmui ha par¬ 
lalo dei suoi programmi filimi 
c in pnitirolarr del ventilato 
negozialo con 11 SS. Il presi¬ 
dente degli Siali l'siili non ha 
dello nulla di preei'-o. Si «'• li¬ 
mitato ad emineiare la iirie*- 
silà di una liallaliva Ira Mo¬ 
sca e Washington assicurando 
die gli europei sarebbero sta¬ 
li consultali e eliiedemlo quin¬ 
di ai suoi interloeiitori ili e- 
sporre le loro pusiziimi. Im¬ 
postalo in «picsii lermini il dia¬ 
logo v sialo for/alainenle gene¬ 
rico in almeno Ire delle cinque 
rapitali visitale e cioè Itrnxel- 
Ics, l-oiidra e Itonin. inen- 
Ire a Homi, e ili modo parlieo- 
larc a Parigi, si sarchile entra¬ 
li, a eau*a della posizione spe¬ 
cifica della (Germania di Homi 
e della Francia, nel merito ili 
alcuni problemi. F' dilTieilr, 
allo stulo attuale delle cose, 
affermare con sicurezza clic 
questa è la ragione del silen¬ 
zio mantenuto nelle capitali 
dcll'Kiiropa occidentale sul 
collimino dei colloqui con il 
presidente Nixon. Ma non v'è 
«bibbio elle nolevoli perples¬ 
sità sono affiorate e elle all¬ 
eile ili Vaticano c.-m 1 ballilo 
trovalo «“pressione in un co¬ 
municato in cui accanto alla 
abbondanza delle citazioni di 
Paolo VI non vi «"• «piasi nulla 
sulla posizione «li Nixon. 

Temilo conio di ipiesii fatti, 
ci sembra clic l'atmosfera nuo¬ 
va «li « fiducia » tra l’America 
e l'Europa occidentale, di cui 
Nixon Ii.i pallaio abbia biso¬ 
gno di essere verilieala. 


Nuovi attacchi a trenta basi USA 


Razzi del FNL piovono 
sul porto dì Saigon 



Il governo fantoccio fa arrestare le personalità che 
gli sono ostili - Proseguono le incursioni dei B-52 
Delegazione del FNL accolta fraternamente a Hanoi 


PA THO — Una postazione d'artiglieria dei marines USA sta 
aprendo il fuoco contro villaggi sudvietnamili lungo la frontiera 
con il Laos 


Le note di Mosca e di Pechino 


L INCIDENTE DI FRONTIERA 
TRA LA (INA EL 'URSS 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 3. 

11 testo integrale della nota 
di protesta presentata ieri dal 
governo sovietica a quello ci¬ 
nese per l'incidente avvenuto 
sul fiume Ussuri che divide i 
due paesi a nord est di Vladi¬ 
vostok. aggiunge alcuni nuovi 
particolari a quelli, scarsi, re¬ 
si noti ieri, e contiene una de¬ 
nuncia particolarmente dura 
contro le autorità cinesi che 
vengono accusate di avere « or¬ 
ganizzato una provocazione al¬ 
io scopo di rendere più acuta 
la situazione lungo il confine 
cino-sovietico >. 

I particolari nuovi forniti og¬ 
gi riguardano il modo in cui 
si sarebbe svolto l'incidente c 
l'entità delle forze in campo. 
La nota così descrive lo scon¬ 
tro: < Un reparto cinese ha 
attraversato il confine sovieti¬ 
co e si è mosso in direzione 
deU’isota di Damanski (sul fiu¬ 
me Ussuri): «la parte cinese è 
stato poi improvvisamente a 
perto il fuoco con i mitra sul¬ 
le guardie di frontiera sovie¬ 
tiche die presidiavano la zona. 
L'azione del reparto che ave¬ 
va violato le frontiere c stata 
poi appoggiata da altre forze 
che dalla riva cinese del fiu¬ 
me hanno teso un'imboscata. 
A questo attacco hanno parte¬ 
cipato oltre 300 soldati cine¬ 
si. In seguito a questo bri¬ 
gantesco assalto, vi sono stati 
feriti e morti fra le guardie 
di frontiera sovietiche ». 

La nota prosegue afferman¬ 
do che < il governo sovietico 
esige che quello dnese ordini 
immexiiatamente un’indagine e 
punisca severamente i respon¬ 
sabili ». e chiede siano prese 
« misure tali da escludere qual¬ 
siasi violazione delle frontie¬ 
re cino-sovietiehc ». Se que¬ 
sto non avrà luogo, continua 
la nota «il governo solletico 
si riserva il diritto di pren¬ 
dere misure decisive per stron¬ 
care le provocazioni » e < av¬ 
verte il governo della Repub¬ 
blica popolare cinese che l'in¬ 
fera re 5 po*'<; 3 h't!?à per le pos¬ 
sibili conseguenze di una po¬ 
litica avventuristica diretta a 
rendere acuta la tensione lun¬ 
go i confini fra l’URSS e la 
Cina, graverà sul governo ci¬ 
nese ». 

« Il governo sovietico — con¬ 
tinua il documento presenta¬ 
to ieri all'ambasciata di Pechi¬ 
no a Mosca — ispira la sua 
politica ai sentimenti di ami¬ 
cizia che regolano i rapporti 
col popolo cinese e ha inten¬ 
zione di portare avanti questa 
linea: ma ogni irresponsabile 
provocazione da parte delle 
autorità cinesi incontrerà re¬ 
sistenza e sarà stroncata con 
decisione ». 

La notizia dello scontro sul- 
l'Ussuri ha suscitato grande 
Impressione a Mosca, anche 
perché era opinione generale 
eéia dopo le settimane di acu¬ 


ta crisi avutasi nel '67. quando 
— come si ricorderà — l'am¬ 
basciata sovietica a Pechino 
venne asstxiiatn t>er vari gior¬ 
ni «Lille guardie rosse, le 
due parti, pur continuando la 
IKilemica sul piano i>olitico c 
ideologico, avessero preso tut¬ 
te le misure per impe«Iire in¬ 
cìdenti gravi o tali da com¬ 
promettere le relazioni fra i 
due Stati, e soprattutto quel 
minimo di unità venutasi a 
creare — al di là e al di so¬ 
pra di ogni dissidio — attor¬ 
no alla lotta del popolo viet¬ 
namita. Anche nei momenti di 
più acuta tensione fra URSS 
e Cina, è stato attraverso il 
territorio cinese che una par¬ 
te degli aiuti sovietici ha po¬ 
tuto raggiungere il Vietnam, 
ed è stato per questo, fonda¬ 
mentalmente. che anche quan¬ 
do la rottura delle relazioni di¬ 
plomatiche fra i due paesi ve¬ 
niva data per scontata in mol¬ 
te capitali. l'Unione sovietica 
non ha inai compiuto atti da 
rendere irreparabile la rottu¬ 
ra a livello statale. Incidenti 
lungo i 10 700 chilometri di 
frontiere hanno avuto luogo 
anche in passato. 

Non sembra si sia mai trat¬ 
tato però di scontri gravi. Noi 
stessi, visitando lo scorso an¬ 
no il Kasakhstan abbiamo rac¬ 
colto la testimonianza di alcu¬ 
ni giornalisti «li Alma Ata 
che avevano parlato con le 
guardie di frontiera sovietiche 
protagonistc di alcuni episodi. 

La Pracda ha pubblicato 
stamattina soltanto la notizia 
della presentazione della nota 
di protesta all'amhasciata ci¬ 
nese senza faria seguire «la 
commenti. Sullo stesso gior¬ 
nale vi era un articolo di due 
giuristi. Kohccv e Kuzimn, 
dedicate alla « lotta su due 
fronti», contro il t rw sioni¬ 
smo di destra » e quello d.i < 


MOSCA 


nistra ». nel quale venivano 
riiietute le note critiche al 
« grupiH) di Mao ». « Nel corso 
«Iella cosiddetta rivoluzione 
culturale — si legge fra l'al¬ 
tro nel pezzo — il Partito «m- 
munista cinese c stato distrut¬ 
to. sono stati sciolti gli or¬ 
gani costituzionali del potere 
statale e tutte lo organizzazioni 
sociali: tutto questo allo sco¬ 
lio di attuare le mire avven¬ 
turistiche del governo di Mao. 
«lirette a liquidare le stesse 
basi socialiste del paese ». 

Adriano Guerra 

PECHINO. 3. 

Divine di migliaia di mani¬ 
festanti si sono riuniti stamane 
attorno all’Ambasciata sovietica 
a Pechino poche ore dopo che 
la radio locale aveva dato no¬ 
tizia «leirincidente di frontiera 
svoltosi il giorno prevedente e 
del testo della nota di prote¬ 
sta «li Pechino all'URSS nella 
quale si sostiene che le truppe 
soueticlie hanno provocato l'in¬ 
cidente violando il territorio ci¬ 
nese A mezzogiorno, ora locale, 
l'ambasciata sovietica era vir- 


Nixon porla 
questa sera 
ai giornalisti 

WASHINGTON. .7 
La Casa Bianca annuncia «die 
il pre^kknte Nixon terrà mar¬ 
tedì alle 21 Ce 3.00 italiane d; 
meroi\dii una conferenza stam¬ 
pa che sarà dedicata alla po’.i- 
tx-a estera degli Siati Uniti. 

Si ritiene che il prediente 
farà, t'.i l'a’.trw il bt'.anc.o del 
s >■> vtag.ro in F.nni, concia- 
sito lìouxnica sera. 


Gomulka e Cyrankiewycz 
nella capitale sovietica 


Dalla coltra redazione 

MOSCA. 3 

(E. R ) — Il Secretano del 
part.to operaio polacco Coma! 
ka. accompagnato dal capo del 
governo Cirankcwicz e da! 
membro de!! Ufftc.o politico 
la-Kiuk. è arrivato oggi a Mo¬ 
sca in visita ufficiale su inviti 
del PCUS. I dirigenti polacchi 
sono 'tati accolti da Breznev. 
Kossighin e Katu«oev. La visita 
ha luogo a soli quattro giorni di 
distanza dalla conclusione della 
missione del m.n.stro degii oste 


ri Jentnkosvski. su! cui esito 
ambo !e parti avevano esoresso 
piena -mdd: dazieri e. 

Perché dunque questo « verti¬ 
ce »? In avanza d> indicazioni 
ufficiali. 'ì può exnnmere la 
suppo'.zione. convalidata dai 
recenti .rurontn alio stesso li¬ 
vello con dirigenti di altri paesi 
socialisti, che sul tappeto si 
trovano tre ordini di questioni: 
quello economiche del Come- 
cc«i. quelle militari del Patto di 
Varsavia, e quelle politiche della 
futura conferenza intemazionale 
«lei pittiti o"numidi e operai. 


tualmente assediata dai dimo¬ 
stranti. « guardie russe » e ope¬ 
rai. come riferisce l'agenzia ju¬ 
goslava « Tànjug ». che fin dalle 
prime ore del mattino si erano 
diretti ordinatamente, in colon¬ 
na. verso la .sede diplomatica 
dell'URSS recando cartelli con 
scritte contro i « revisionisti so¬ 
vietici » e « gli imperialisti ame¬ 
ricani » ed enormi ritratti di 
Mao Tse tung. 

La manifestazione sempre se¬ 
condo l'agenzia « Tanjug ». si è 
svolta senza incidenti. Solo qual¬ 
che palla rii neve — scrive 
l'agenzia — è stata lanciata dai 
manifestanti contro le auto stra¬ 
niere in transito nei pressi della 
ambasciata sovietica. Poche ore 
prima che avesse inizio la di¬ 
mostrazione. il consigliere delia 
ambasciata sovietica a Pechi¬ 
no. Potapenko era stato convo¬ 
cato al ministero degli Esteri 
cinese dove invano il vice mi¬ 
nistro degli esteri Chino Kuan 
hua aveva tentato di consegnar¬ 
gli la nota di protesta del suo 
governo. Potapenko infatti ha 
respinto tale nota « perché non 
coincide con i fatti «1 è redatta 
in termini inaccettabili ». Ed 
ecco il sunto del documento dif¬ 
fuso da Radio Pechino: 

« Il 2 marzo alle 10.17 (ora 
italiana) — afferma la nota — 
le autorità di frontiera sovie¬ 
tiche hanno inviato un gran nu¬ 
mero di soldati potentemente 
armati, carri armati c altri vei¬ 
coli militari all’interno della re¬ 
gione di Chen Tao Tao. parte 
incontestabile del territorio ci¬ 
nese ». 

« I militari sovietici — prose¬ 
gue la nota — hanno compiuto 
forsennate provocazioni contro 
una pattuglia cinese, aprendo il 
fuoco por primi, uccidendo e 
ferendo numerosi soldati cine¬ 
si Dopo averli ripetutamente 
avvertiti, la pattuglia cinese si 
è vista costretta ad aprire a sua 
volta il fuoco per difendersi », 

La nota definisce l'incidente 
« estremamente grave » e re¬ 
spinge la protesta sovietica che 
accusa i cinesi di essere pene¬ 
trati nel territorio dell'URSS. 

» Anche secondo !':r.gi;;--!c, 
trattato imposto nel LW dalla 
Russia zarista al popolo cinese 
— afferma la nota cinese — la 
regione di Chen Tao Tao è una 
parte incontestabile del territo¬ 
rio cinese II gov orno sovietico 
dichiara sfrontatamente che la 
regione di Chen Tao Tao eli ap 
partirne e accusa le troppe ci¬ 
nesi dì essere penetrato in ter 
nforio sovietico*. 

La Cina chiede che l'Unione 
5vi\ioticr* ? punisca i colpevo 
li » che hanno la responsabilità 
dell'ini idente. e «ponga fine 
a tutte le penetrazioni in terri¬ 
torio cinese e alle provocazioni 
armate». I-n Cina, aggiunge la 
rota. « si riserva il diritto di 
chiedere indennizzi per i danni 
subiti » e dì rispondere « con ri¬ 
soluti contrai:acrili » in caso di 
n invi inciderli : do! genero I a 
nva cne'O é stata respinta dal- 
ÌTTISS. 


SAIGON. 3. 

Le unità ilei FNL hanno 
colpito stanotte altre trenta 
basi americani 1 nel Vietnam 
del Sud e hanno lanciato, per 
la ter/.a volta daH'ini/io «iel- 
l'offensiva attuale, alcuni raz¬ 
zi contro la zona portuale di 
Saigon. 

A Suigon, «love prosegue la 
repressione contro le persona¬ 
lità sospettate di essere ostili 
airattuale governo fantoccio e 
favorevoli alla creazione «il un 
governo di pace (sabato una 
«piarantina «li persone sono sta¬ 
te arrestate anche a Long An, 
a 40 km a sud ovest «Iella ca¬ 
pitale, e si tratta di massima 
parte «li professori e di .studen¬ 
ti). gli ambienti collaborazio¬ 
nisti continuano ad insistere 
sulla necessità «li una « rap¬ 
presaglia ». cioè «li una ripre¬ 
sa dei bombardamenti contro 
il Nord. 

Gli americani attendono a 
questo proposito istruzioni «la 
Washington (solo Nixon può de 
cùlere m proposito) ma intan¬ 
to va segnalato che. Radio Ha¬ 
noi ha denunciato nuove in¬ 
cursioni. avvenute sabato, con¬ 
tro alcune zone della RDV, in 
particolare contro il distretto 
di Ho Trch. nella provincia 
di Quang Binh. la più meri¬ 
dionale del Vietnam del Nord. 
Le incursioni hanno provoca¬ 
to perdite umane e materiali. 

Gli americani continuano ad 
osservare un grande silenzio, 
intanto, sulle conseguenze de! 
lorfensiva attuale «lei FNL. e 
sui danni evidentemente gravi, 
che le basi americane hanno 
subito. Oggi i portavoce han¬ 
no annunciato comunque clic 
nella zona «ti Hoi An il FNL ha 
abbattuto un aereo l’hantom 
F-4 e un elicottero, mentre è 
stato rivelato che un elicotte¬ 
ro OH 6 era stato abbattuto sa¬ 
bato presso Song B. 120 km. 
a nord di Saigon. 

I B 52 hanno proseguito te 
loro incursioni m-lla zona di 
Saigon rallentandone però, se¬ 
condo fonti americane, il ritino. 
Tuttavia, nelle sole ultime 24 
ore sono segnalate ben sette 
incursioni. Sull'utilità militare 
dell'ti-so dì questi aerei per 
bombardamenti a tappeto i cir¬ 
coli militari USA cominciano a 
nutrire seri dubbi. 

Tutta que-sta furia distruttiva 
nexi ha im;>edito. come si è vi¬ 
sto. al FNL «li muoversi e di 
colpire il nemico in luoghi di 
sua scelta e all'intemo stesso 
di queste * zone d'incubo ». 

Dal Laos si apprende che le 
forze patriottiche «lei Pnthet [«in 
hanno conquistato ieri un impor¬ 
tante caposaldo de!l'esercito pro- 
a merini no. a Na Khang. 240 chi¬ 
lometri a nord ed di Vientiane. 
che era presidiato «in un migliaio 
di soldati. In questa occasione 
si è appreso che l'aviazione 
americana è intervenuta in ap¬ 
poggio diretto delle forze di de¬ 
stra. tanto che un caccia-bom¬ 
bardiere USA è stato abbattuto. 

HANOI. 3 

Trionfali accoglienze sono sta¬ 
te riservate a Hanoi a una de¬ 
legazione del FNL del Vietnam 
del Sud diretta dal vicepresi¬ 
dente del CC Phixig Van Kung. 
A un ricevimento organizzato 
ieri sera al palazzo presiden¬ 
ziale. il primo ministro della 
RDV. Pham Van Dong. ha sot¬ 
tolineato clie il FNL è l’orga¬ 
nizzatore di tutte le vittorie 
della popolazione sud-vie'namita. 
E ha aggiunto: t L'arrivo delki 
vostra «lelegazione e il nostro 
odierno incontro sono una chiara 
«limostrazicne della combattiva 
compattezza e della incrollabile 
volontà di tutto il popolo viet¬ 
namita per runificazicne. 1 31 
milioni di nostri compatrioti sono 
fermamente decisi a combattere 
fianco a fianco, a lottare e a 
vlicere, a proseguire con spi¬ 
nto di abnegazione la lotta sul 
fronte militare, politico e diplo¬ 
matico. a conseguire nuove 
grandi vittorie finché sulla no 
s'.ra terra n«i resterà ness'm 
aggressore americano, finché gli 
imperialisti americani non sa¬ 
ranno costretti a cessare la toro 
barbara guerra di aggressione 
al Sud. ad accettare l'evacua¬ 
zione incondizionata di tutte le 
truppe americane e dei paesi 
satelliti dal Vietnam meridiona¬ 
le. e consentire «1 popolo sud¬ 
vietnamita di decidere autono¬ 
mamente i propri affari interni 
con formom onte al programma 
politico del Fronte nazionale di 
liberazione ». 


Minacciosa 
dichiarazione 
del Dipartimento 
di Stato 

WASHINGTON. 3. 

I! portavoce Robert McC!o«k«y 
ha fatto oggi a nome del Segre¬ 
tario di Stato William Rogers. 
una dich.araz.one sibillina e tm- 
naec.O'a a proposito degli attac¬ 
chi .sferrati dal FNL contro Sai¬ 
gon: « Delie conseguenze di q.ie 
-ti attacchi è responsabile l'altra 
parte — egli ha detto — e gli 
attacchi volitijrw chiaramente 
un interrogativo circa il suo 
sinceri) decider; a di oprare 
verso .ma soluzione pacifica del 
conflitto » dice la dichiarazio 
ne. Richiesto di chiarire quali 
potrebbero ex-ore le indicate 
« conseg.ienze ». McCio.skev ha 
risposto che potrebbero essere 
* »ia politiche ,-ia militari ». con 
un implicito ma chiaro riferi¬ 
mento a quella ripresa dei bom¬ 
bardamenti sul Nord Vietnam 
verso eu: circoli di Washington 
sono orientati, tome è stato ri¬ 
petuto ne; giorni scorsi. 


La Pravda per 
un governo di 
pace a Saigon 

MOSCA. 3 

La grande maggioranza «Iella 
!>Ojv))azione sud vietnamita ri 
tiene rumai necessaria, per la 
istaura/ione «Iella pace nel Pae¬ 
se. la liquidazione dell'attuale 
ammiiiistrazume prò americana 
e la formazione di un governo 
«li pace ennposto «lagli csik> 
nenti «lei movimento che si è 
andato autonomamente formali 
do negli ultimi tempi. Tale go¬ 
verno potrebbe costituire una 
tappa transitoria verso una coa¬ 
lizione governativa definitiva, 
coinixista «la forzi* patriottiche 
in cui il Fronte di Liberazione 
avrebbe un (Misto proporzionale 
alla sua rappresentatività po¬ 
polari 1 : questo è l'avviso espres¬ 
so oggi «lalla Pravda in un arti¬ 
colo di analisi delle novità prò 
fonde verificatesi in quella che 
temilo addietro era la parte neu¬ 
tra dell'opinione pubblica sud- 
vietnamita. 

Il gemale scrive che la for¬ 
mazione «lei Comitati rivoluzio¬ 
nari «lei popolo nelle varie pro¬ 
vince, avvenuta sul finire del¬ 
l'anno scorso, ha costitutito lo 
inizio di una nuova fase nella 
lotta per la conquista del po¬ 
tere politico da parte del popolo. 


Israele 

Golda Meir 
designata 
« premier » 

TEL AVIV, 3 

Un portavoce del Partito la¬ 
burista israeliano, che detiene 
tredici dei ventidue portafo¬ 
gli nel « governo di unione 
nazionale », ha annunciato 
oggi che i ministri laburisti 
hanno raccomandato all'unani¬ 
mità meno uno la candidatu¬ 
ra della signora Golda Meir 
alla carica di primo ministro 
in sostituzione di Levi Eshkol, 
deceduto. 

Si ritiene die il voto «‘un- 
trario sta quello del ministro 
della difesa, generale Dayan, 
il quale non ha posto la sua 
candidatura, ma ha assunto 
un atteggiamento di riserva 
verso tutte le altre. E’ noto 
che Dayan conta su uno spet¬ 
tacolare successo alle elezioni 
di novembre per assumere 
la direzione del paese. Quan¬ 
to alla signora Meir, ella farà 
sapere nei prossimi giorni se 
accetta «> meno l'incarico. 

Prossimo 
un congresso 
del Baas? 

DAMASCO. 3. 

Si è appreso «la fonte bene 
informata che un congresso 
•-traorditiario del partito Baas 
potrebbe svolgersi a Damasco 
nel corso di questa settimana, 
probabilmente il 5 marzo. Esso 
avrehiK* Io scopo di comporre 
la controversia che oppone «lai 
23 febbraio il eapo dello Stato 
Alassi al generale Hufez Assad. 
ministro della Difesa. L'azione 
di Assad. secondo alcuni os 
senatori, mirerebbe ad alimi 
tanare dalla direzione del Pae¬ 
se gli esponenti «Iella corrente 
marxista del Baas. 


In voti, percentuale e seggi 

Sconfitta elettorale 
della DC in Cile 

il partito cattolico è passato dal 42 al 31 per 
cento — Avanzano comunisti e socialisti 


SANTIAGO DEL CILE. 3. 

Il presidente democristiano 
Eduardo Monta Iva Frei ed il 
suo partito, che avevano pro¬ 
messo al popolo cileno * rivolu¬ 
zione nella libertà », hanno su¬ 
bito domenica una grave scon¬ 
fitta elettorale. Al contrario, i 
comunisti ed i socialisti (que¬ 
sti ulti su posizioni nettamente 
di sinistra) hanno guadagnato 
in percentuale, in voti ed in 
seggi. Anche il Partito naziona¬ 
le (una coalizione di destra for¬ 
mata da conservatori e libera¬ 
li. al seguito «lell'ex presidente 
reazionario Jorge Alessandri) 
ha conquistato terreno, in par¬ 
te a spese «Iella stessa DC. 

Una prima analisi dei rcsulta- 
ti non definitivi diffusa dalla 
agenzia IPS indica che la DC è 
passata dal 42 per cento fl965) 
al 31.1 per cento, dopo aver per¬ 
so voti già nelle municipali na¬ 
zionali del 1967 (35.6 r ó): il Par¬ 
tito comunista è passato dal 12 
al 16.6 per cento: il Partito na¬ 
zionale dal 14 al 20.9 per cento. 

Ed ecco il numero «lei seggi 
alla Camera dei deputati otte¬ 
nuto da ciascun partito (fra pa¬ 
rentesi i seggi nella Camera 
precidente): DC 55 (80). PN 34 
(8). Radicali 24 (18). PC 24 
(18), PS 14 (9). 

Al Senato, grazie ad un mec¬ 
canismo elettorale complicato e 
in pratica antidemocratico, l.i 
DC è riuscita quasi a raddop¬ 
piare il numero dei suoi seggi, 
nonostante il calo dei voti, pas¬ 
sando da 12 a Zi senatori: :! 

PC è passato da 5 a 6, il PS è 
rimasto a 4. i radicali hanno 
perso un seggio (da 10 a 91 ed 
il Partito nazionale ha perro 2 
seggi (da 7 a 5). 

Ma. nonostante la falsa im¬ 
pressione che possono suscitare 
certe cifre, la sconfitta della 
DC non è negata da nessuno. 
Essa è anzi al centro dei com¬ 
menti degli osservatori. Si dice 
già — riferisce l'agenzia IPS — 
che il partito cattolico, oltre a j 
prendere atto de! suo grave in¬ 
successo. sia disposto «ad ac¬ 
centuare ed approfondire l'ac¬ 
cento anticapitalista e anti-de- 
stra della sua azione politica ». 
per riguadagnare il favore po¬ 
polare. Tali propositi vengo¬ 
no attribuiti soprattutto all'ex 
senatore ed ex ambasciatore a 
Washington Rodorruro Tixnic. ed 
al leader dell'ala sinistra della 
DC. senatore Rafael Agnstin Gu- 
rrucio. Essi sarebbero pronti a 
prendere la direzione degli can 
ticon'ormis'i » e ad esigere un3 
rett’f’ca do'! azione d. governo 
e di partito della DC. arme 
che essi ritengono « disastrosa ». 

Oltre che rolla sconfitta del¬ 
la DC. gli osservatori si sof¬ 
fermano s;j altri ri :e aspetti 
fondamentali del risultato elet¬ 
torale. 

Il primo è la conferma del 
PC come il o.art.to più solido 
de! Cile c come la prima forza 
elettorale della sinistra. Dopo 
quest’ultimo successo « sarà 
molto diffuse .uh avversari 
P’e=cmdere dal PC nella «o'u 
z one delle questioni fond.vr.cn 
tnli » I! secondo aspetto riguar 
da il PS. Es=o r ha dimostrato 
una vitalità straord.naria ». riu 
scendo a superare hnllantemen 
te la crisi provocata dall'uscita 
da! partito del senatore Raul 
Ampuero e di altri sette parla 
mentari. i quali crearono l’Unio¬ 
ne socialista popolare (in que¬ 
ste elezioni. Ampuero ha i accol¬ 
to 11,9 por cento dei voti). 


DALLA V PAGINA 

O' 1IWM ! f'ICI i 11(11,1 u - 1 quartieri popolar: 
Giovani LkIwL la Città. Il corteo si è 


Scandaloso 
comportamento 
deiraddetto 
militare italiano 
a Lisbona 


SI apprende orrI rhr l'ail- 
rirttn militare aU'amhascia- 
ta ilaliana «11 Lisbona ha 
accettati.. assieme din quel¬ 
li «Il altri parsi, un Invito 
del colonialisti portoghesi 
per visitare il territorio «Iel¬ 
la Guinra-nissau. dove i fa¬ 
scisti portoghi-si sono im¬ 
pegnati In combattimento 
dalle forze nazionali di li¬ 
berazione I.'addetto milita¬ 
re italiano, a fianco di quel¬ 
li della Spagna franchista 
c «lei Sndafrica nazista c 
razzista, ha visitati! la Gui¬ 
nea lllssau «lai 1) al 22 feb¬ 
braio. 

I.'organo del fascisti por¬ 
toghesi. ” Diario de Notl- 
cias ha dato notizia del¬ 
la visita, precisando che 
gli addetti militari « hanno 
percorso tutta la provincia 
in contatto dirrtto con le 
forze armate portoghesi, che 
difendono questo territorio 
dalle bande di guerriglieri 
venuti dai paesi vicini... *. 
t.o stesso gruppo di addetti 
militari aveva prima visi¬ 
tato il Q. G. della " Guar¬ 
dia Xaclonal Rrpuhlicana 
la forza di repressione «lei 
regime fascista portoghese 

Questo atteggiamento dcl- 
raddrttn mitiiare italiano e 
intollrrahilr. e In aperto 
contrasto con l'orientamen¬ 
to della grande maggioran¬ 
za «lei popolo italiano, che 
e solidale con i combatten¬ 
ti africani della lihcrtafi e 
Condanna il colonialismo 
portoghese In Africa, e il 
fascismo all'interno del Por¬ 
togallo Di questo atteggia¬ 
mento dell’atldetto militare 
devono dare conto ajl'opi- 
nionr pubblica italiana il 
ministro degli Esteri e quel¬ 
lo della Difesa. 


Altissima 
affluenza 
alle urne 
in Romania 

BUCAREST. 3 


ni romeni oltre i «hctotto anni, 
nonostante la neve che inces¬ 
santemente coi.tirua a cadere 
m tutto il parse. ha preso par¬ 
te alle votazioni per il rin¬ 
novo della grande assemblea 
nazionale e degli organi po¬ 
polari locali. 

Le elezioni, come del resto 
l'intera campieri» elettorale, 
hanno avuto carattere di unità 
attorno alla pràtica che il 
partito comunista e lo Stato 
romeni perseguono non solo 
sul piano inferno, cioè di con 
tinnì c autonomo sviluppo eco 
nomico e sociale, ma specifica 
mente sul piano internazionale 
e che ha costituito il Ini 
motiv di «igni articolo e di¬ 
scorso: alleanza c coopcrazione 
con tutti di Stati socialisti sul 
piano rii parità: collaborazione 
con tutti i paesi del mondo: 
iniziative per la sicurezza e la 
pace. 


loritarto intervento delle 
forze di PS ». - Ciò denota 
ancora una volta ~ prose¬ 
gue il documento — come 
da parte della rappresentan¬ 
za politica si tenda attraver¬ 
so l'uso di strumenti repres¬ 
sivi a conservare un asset¬ 
to di potere che vanifica 
nella sostanza l'esistenza dei 
diritti costituzionali dei cit¬ 
tadini e dei lavoratori ». Pote¬ 
re politico e potere militare, 
proseguono i giovani della 
CISL, difendono con questo 
atto « la condizione di non 
partecipazione ai problemi 
del nostro paese ». I giovani 
della CISL ritengono infine 
che il sindacato deve dare 
un contributo * alla comu¬ 
ne costruzione di una demo¬ 
crazia come costume e non 
come mera affermazione ». 

La sinistra di Base della 
DC ha rilevalo, in relazio¬ 
ne agli ultimi fatti, clic il 
rischio attuale è quello di 
una « paurosa involuzione » 
del centro-sinistra. La nota, 
riferendosi agli appelli ri¬ 
correnti a una « maggiore 
coesione » della coalizione 
di governo, afferma anche 
che « il problema vero non 
è quello di fronteggiare con 
misure eccezionali sproposi¬ 
tate situazioni teppistiche 
che vanno ridimensionate, 
ma è quello di creare le 
condizioni politiche e socia¬ 
li perché eventi di cosiffat¬ 
ta natura non si verifichi¬ 
no ». 

La Direzione del Piti ha 
approvato ieri l'azione politi¬ 
ca svolta da La Malfa « in re¬ 
centi circostanze » (riunione 
di Villa Madama); il comuni¬ 
cato diff uso dopo la riunione 
contiene l’usuale appello la- 
maltiano alle forze di centro 
sinistra a respingere il • ri¬ 
vendicazionismo » e l’« agita- 
zionismo » che pervaderebbe¬ 
ro il paese. 

Il frastuono sulle decisio¬ 
ni del « vertice » tripartito 
ha offerto qualche motivo 
di riflessione anche ai de- 
martiniani, che erano rap¬ 
presentati a Villa Madama 
dal loro massimo leader. 
Secondo una imbarazzata no¬ 
ta diffusa dalla corrente di 
« Riscossa socialista », la 
« tempestività » del ricorso 
alla polizia « non può ser¬ 
vire a quei settori che sto¬ 
ricamente hanno la respon¬ 
sabilità dell’arretratezza del¬ 
le strutture universitarie, 
per contrastare nei fatti la 
soluzione politica nella qua¬ 
le la maggioranza di go¬ 
verno c impegnata » (rife¬ 
rimento al già criticato e av¬ 
versato progetto Sullo); 
la campagna della destra, 
secondo i demartiniani, do¬ 
vrebbe essere respinta non 
I a parole, ma tenendo conto 
delle aspirazioni dei giova¬ 
ni durante il processo di 
| elaborazione della legge uni¬ 
versitaria, in modo che i 
provvedimenti adottati « se¬ 
gnino da un lato aperta rot¬ 
tura con il passato e dall'al¬ 
tro siano tali da garantire 
un nuovo assetto della scuo¬ 
la italiana ». E quest'ultimo 
auspicio dice anche con 
quanta poca certezza una 
delle componenti della at¬ 
tuale compagine governati¬ 
va guardi alle leggi che si 
stanno preparando. 

I Per quanto riguarda il PSI, 
oggi è prevista una riunione 
dei maggiori esponenti della 
corrente nenniana: lo stesso 
Nonni. Ferri, Mancini, Preti 
ed i rappresentanti di « Au¬ 
tonomia » nella Direzione 
del PSI. In questa sede do¬ 
vrebbe essere esaminato il 
contrasto emerso tra Ferri e 
i mancinianì nel corso del¬ 
l'ultima riunione di Direzio¬ 
ne; dovrebbe essere presa 
una decisione, inoltre, circa 
la convocazione di un’assem¬ 
blea nazionale della corren¬ 
te, che Ferri vorrebbe fissa¬ 
re alla vigilia della riunione 
del Comitato centrale, indet¬ 
ta per il 14. 

Per domani resta confer¬ 
mato rincontro tripartito per 
la definizione del testo della 
legge Sullo. 

Studenti 

di Scienze che non fosse an 
cora in mano agli studenti 
A CATANIA è stata invece 
occupata Legge. 

BARI è completamente pa¬ 
ralizzata dalla protesta stu 
dantesca contro il progetto di 
«t riforma » Sullo, oltre che 
dallo sciopero ad oltranza, in 
atto da diversi giorni, del per¬ 
sonale non insegnante per via 
di alcune rivendicazioni re¬ 
spinte dal Rettore dell'Ateneo. 
Quasi tutte le facolta che 
hanno sede nella periferia 
della città sono occupate. Ed 
è occupato anche l'Ateneo. Al¬ 
la saldatura fra studenti e 
docenti subalterni neiìa lotta 
I contro la riforma Sullo s: e 
aggiunta una importante pre¬ 
sa di posizione di numero*: 
professori ordinari che ieri 
! ha avuto l'adesione anche d: 
Acquaro. Cossu. Corsano. De 
Rita. Ferrari. Ferrerò, Ftgu 
rell:. Caravedd:. Mol.non. Neb¬ 
bia. Popof, Russo. Spagnuo.ii. 
Vtgormza. G. Sansone. M. San 
sone. 

In UMBRIA continua l'oc¬ 
cupazione degli Istituti d'Ar 
te di PERUGIA, TERNI. SPO 
LETTO e DERUTA contro la 
legge Sullo gb studenti so 
no attivamente sostenuti dal 
movimento — che a TERNI. 

1 ha respinto energicamente una 
provocazione fascista — e da! 
le torze democratiche. 

Una vivace manifestazione 
per reclamare l'uscita della 
Itaba dalla NATO e per prò 
testare contro la repressione 
poliziesca si è svolta nella mal 
tinata di domenica a CESE 
NÀ. Ne soni stati prorago 
nisti circa 200 giovani deila 
FOCI e del movimento stu¬ 
dentesco, i quali hanno per¬ 
corso in corteo, con cartelli e 
scandendo slogan* come « Li 
XATO sarà il nostro Viet¬ 


nam ». 1 quartieri popolari del¬ 
la città. Il corteo si è fer¬ 
mato alcune volte, dando vi¬ 
ta a dei sit-in intorno a ro¬ 
ghi di bandiere americane. 

« Il Rettore ha chiuso: noi 
teniamo aperto »: la scritta, 
a caratteri cubitali, domina 
una parete dell’atrio di Let¬ 
tere e Filosofia deirUniver.xi- 
ta di PADOVA. Lo slogarti 
riassume Sinteticamente la si¬ 
tuazione attuale dell’Ateneo, 
in cui, nonostante la serrata 
molte facoltà «* istituti — Let¬ 
tere e Filosofia, Magistero, 
.Scienze Politiche, Botanica, Fi¬ 
sica, Patologia generale (pro¬ 
clamata dai docenti subalter¬ 
ni sede della loro assemblea 
per lutto il periodo della lot¬ 
ta in corso), Anatomia uma¬ 
na normale e patologica — 
continuano ad essere salda¬ 
mente tenuti dugli studenti. 

Ieri notte, alle 3, una azio¬ 
ne perfettamente sincronizza¬ 
ta fra studenti fascisti, acca¬ 
demici e polizia, con l’appog¬ 
gio delle « forze dell'ordine », 
contro la facoltà di Scienze 
Politiche è stata respinta da¬ 
gli studenti. 

I cancelli della facoltà di 
Magistero di GENOVA sono 
sbarrati da ieri mattina, sem¬ 
bra per ordine dell'autorità 
accademica. 

Anche all’Università di Mo¬ 
dena continua l’occupazione 

A J'IS \ l'assemblea unitaria 
«li ateneo del personale laureato 
«leH'mmersità ha proclamato lo 
sciopero a tempo indeterminato, 
salva restando l'assicurazione 
dei servizi indispensabili d'ur¬ 
genza 

Una squadracela capeggiata 
da alcuni dirigenti locali del 
MSI è penetrala iersera nella 
sede del circolo « Mondo nuo¬ 
vo » a COSENZA dove era in 
corsi) una riunione di giovani 
studenti. Si stava discutendo 
la partecipazione alla mani- 
lestazione indetta dal PCI e 
dal PSIUP per domani sera 
contro la repressione poli¬ 
ziesca nelle università e per 
la riforma della scuola. I fa¬ 
scisti erano armati di basto¬ 
ni, sbarre di ferro e bottiglie. 
Dopo una furibonda battaglia 
i teppisti, cacciati a viva for¬ 
za. si sono asserragliati nella 
sede del MSI che ben presto 
è stata circondata da circa 
mille persone. La polizia è su¬ 
bito giunta schierandosi da¬ 
vanti all'ingresso del MSI per 
salvare i teppisti da una meri¬ 
tata lezione. 


Berlino 


si è svolto normalmente L’uni 
co episodio da segnalare è il 
sequestro di una partita di 
atlanti geografici trasportati «la 
quattro camion sull'autostrada 
Sugli atlanti stampati a Berlino 
occidentali 1 erano sognate carte 
della Germania con i confini del 
1937. Intanto a Berlino l'as^es 
sore agli Interni del Senato oc 
cidentale. Neiibauer. ha miiiac 
ciato le sinrotre «li «Iure rappn- 
saghe se intenderanno disturba 
re l'Assemblea federale II Par 
tito comunista tedesco ha oggi 
reso pubblica una sua dichin 
razione sulla elezione «le! presi 
«lente federale. Mentre protesta 
per la «lei-isione di tenere a Ber 
lino l’Assemblea, il Partilo co 
munista tedesco afferma «he c 
necessario «listìnenoro fra i due 
uomini che la DC e i socialde 
mocrntici hanno presentato co 
me loro candidati Schrocd' i r 
esponente de e candidato dot!;- 
destra, è l'uomo che può aprii 
le porte ad una coalizione DC 
neonazisti e che ha imrxisfn non 
violenta svolta a destra nello 
orientamento delPeseri-ifo tede 
xrn occidentale 11 rii -1 tedesco 
afferma che se fosse mn 
prc-sentatn nell’ Assemblea ferie 
rale avrebbe proposto di vo’a -c 
a favore del candidato roria! e 
mocrntico Heinemann pur non 
perdendo di vista le sue rexnnn 
sabilità nella preparazione delle 
leggi di emergenza che ledono 
gravemente la Costituzione te 
desca. 


Agenzia de! 
Banco di Roma 
nei nuovi 
mercati di Parigi 

PARIGI. 3. 

E' stata inaugurata oggi a 
Parizì-Rungis un’agenzia della 
filiazione francese «lei Banco di 
Roma, particolarmente athez 
zata per assistere nelle loro 
transazioni gli operatori intere* 
'ali al mercato alI ingro--o. 1 
=uoi uffici -orto s-t.iat] nel ceri 
tro banca-io aTmte-no dei n.io- 
vissmi me rea*., generali 
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